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^. CRISSIaV.S.iTot 
nei fatti in quefta Cit 
tà al Cartello di Gorgo 
ferufa, & al Monte di 
Feronia , oltre a quel - 
lo della Regina Alfa - 
rabia . Sl nel vero ch'io credeua di non 
poter mai più darle conto di fpettacov- 

10 che auanzalTe quei primi: ma perche ' 

11 medefìmò Principe che ordino que-^ ' ''^ 
gli,ha fatto fare queft altro,che fi vide a 
gli vifdeci di quello mefe , non mi paj^ 
più Urano fc le prefenti magnificenz< 
& nouità pollano elTere Ikte tanto fupe 
riori alle altre. Et accioche V. S. vegga 
'di che qualità fia ftato in effetto quello 
.Torneo, il quale ho intefo chiamarfiil 
TEMPIO D'AMORE, mi fon rifolu- 
to di defcriuerlo & mandarglielo con 
quella mia : con dirle apprelìo che s'ella 

^( i ^ ij fcor- 




^correrà quelle palTace dercrittioni,ch'iò 
{ed .fiche ne rinfrefchi la memoria 5 & 
dipoi leggerà quertaltra^ potràconfe^ 
rire il tutto inlìeme: & vedere con quan 
ta varietà tutti i principi) Si mezi & fini 
fiano flati gouernati • & quato tra fé di- 
uerfi riufciTTero gli apparati : & come da 
due preludi) fi fra paiìato a foggettogra 
uifsimo & a vna certa perfettione di Ca 
ualeria, che ha empiuto gli occhi & gli 
animi della maniera eh ella conofcerà. 
Ne s imagini per premura ch'io habbia 
' hauuto in elplicare ogni circollanza & 
in affaticarmi di efprimere ancora qual- 
che fenfo, che perciò io fia arriuato al fé 
gno di quella fatisfattione, che fu reca- 
ta dalla viltà . della quale e refa viua & 
ampia fede dallatantadiuerfitàcS: nobil 
tà di forcdieri fenza quei della terra che 
vi (i trouò . che certamcte io credo che 



non 



non fi polfa agran -Spezzo agg 
con l'efficacia della fcri^tara. Ma quei 
Jo ch'io difti anche a bocca a V . S. circa 
l'ordine tenuto nell'altre due fe(k,le re 
plico hora pariméte . cioè, che per non 
parer/ni che fi poteffero diftinguere 
graduare i Signori Si Caualieri , che 
e occorfo di nominarcgli ho racconta- 
ti a cafo fecondo che i nomi loro mi ca- 
deuano dalla penna . Le bacio la mano 
&le prego daN. Sig. Dio ogni felicità. 
Di Ferrara.Il giorno di Natale. 
M. D. LXV. 
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Avendo io^i defcriucFe 
Torneo principale fatto dal 
Duca di Ferrara nelle nozze 
SiCyòc della Principefla- Brie- 
jy^A^xA d'Aullriavho giudica- 
tOjchè'per facilitarne la co- 
rnicione >fi chcfi poflitanto 
meglio capire qiieHo , che fi 
iundra leggendo,non fia che bene à prender pxiina 
la foftanza cii quella inuentioneóc raccontarla fòt 
ito ftnrrtifsima breuitirche anche di^uefto modp> 
oltre alla maggior intelligenza, ne fèguira,ché co 
. affai piùguito fi potrà godere di quegli artifici; > 
xche faccefsiuamcnte fi fcopriranno^Priinicramefi 
cte è da faperc,che fò fattala capata di cento Cauo^ 
-fieri rutti cortigi;tni & gentil kuoniini Feriarcrk; 
:& perril^ctto del Torneo fatto cinque diprimi, 
cdi che parleremo nel fin di quefto , eflcndo alcuni 
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idi efsi rimafi feriti , óltre qualche 31frfc che nonB 
itrouaua fàno , ve ne niaiicaronoxliecc , òc douea- 

«douiperaóxfTcre gran numero di Vcnturierijxhc 
'haueiliro da combattere ^ àca^allo & a piedi , .c 
tda efedere, che fi fia .cercata 1 occa(k/Tifi difar na« 
fccre fèi Mantenitori,chc.con biioo propofito po- 
teflèro di ragione eflertanti a puntOy&non di più 
ne di-meno- iE?cofi èfintp,cnetrouandofi al pie 
•dvn'alpedlTjempioiiÀmore , (ci Maghe fi ri(oJ- 
;uano idi anHarui,66cheiteui ,& all'apparirìloro na- 
ilcondendofi quel Tempio,elIe per difpetto fi pon- 
gano i far iui qualche habitatione per dimoranii, 
impedire.che alcuno no vi vada,affinche Amo- 
•rejciìe fic moilro cofi fchiuo dijeflè, nohabbia pòi 
.ad aggradire glialtriichevi^crranno.'E tanto più 
volentieri vi filfermano, poi ché hanno la com- 
imodità di ftarfene gioiolaìiuente con quei y che vi 
waiino capitandovEtiatsto che fi hanno gliralber- 
^•ghi prqpril/foprarriuano fèi Cauàlicriròdorti dal 
Ua Fama -, incontro a i quali andando Je Maghe & 
[parlando Joro-per perfuaderlii ferinariì con iccoi 
virtojcheiòno (prezzate „ mandano adulTalir li da 
;ilcunimoH:ri.Ma vcggendachcqueijGaualieri no 
iflibigottilconopunto^per^fsicurarfideiprogrct 
}ii loro , prendono partito di conuertirli in vaac 
ifbinic • Fatto queÌlo,giungono fci altri Caualierii 

(che 
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cKc conducono l'Idolo di -Diana triforme . Scie • 
Maghe conofcendo di non po:er trasformare quc 
fti alcri,pcr cffcriali'^ dalla potenzi della Dca,chc 
non gli haurebb&lafciafiperirc , deliberano di ri- 
tornare nei primi afpetti quei (ci conxiei(ì,& man 
darli à combattere con queiUfei di Diana:. & efsi 
diuenuti difenfori di quella piazza, de per l'incan- 
to in che erano rimaii , non (àpcdodi hauer. prefo 
vna ingioila protettione/i i" " .fano^delLoccafio- 
ne data lanoditrouariifèmpre in nuouc battaglie: 
& rellano' come (aldi propugnaculi contra chi vi 
al Tempio d'Amore. Di quella maniera dato 

f>rinGÌpiaal torneare, quado tutti fono allemani , 7 • • 
c Maghe che veggono,che i fuoi nomsbanraglia- ; ' U 
no in}vnlùbitoqueglialtri,yolendo accertarfi del 
la vittoriafanna nafcere occorrenza^donde i Ven 
furieri non Iblo fi fj)icchino da i Mantenitori, ma 
vadahò anche a perder/I nei bolchi contigui. 
Etdimano inmanofcmpre chenuoui combatti- 
tori s'azzuffano co iloroCaualicri,gli ingannano 
in varie guifc , ó per forza d'incantamenti > ò per 
fi:aude;&li fanno difperdere qua & la,&: rimanere 
per vie occulte in potelH di effe . Ardua alla fine 
vna gran banda lòtto rarco|della Virtù dell'Ho 
norc . per modo che quello , che i particolari con 
diuerfi trionfi partecipi di virtù òcd'honore non 

A ij hanno 
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limnno poruro -i-neti ^ hnc , cjuielH conìp:ignìÌ> 
con 1 a kòrta de gti'Irioli<i«lki Virtù &dell'HonwM 
ifteflb, fi fidano di cònfòguirk léiital manco . Lc^ 
Maghe a quello ^irriuo , mandano da cfuei Lofchi'. 
& monti i Caualicri,che vi tcucuano. Et eilcadofi: 
attaccati tutti indeme, le Gratie fanno opi^arirc il * 
A^io Tempio d'Amore, -&difparirc Je^caiè delle 
Magheun luogo delle quali nalcono V£ftibuli,chc 
scompagnano il mcdciuno Tempio : dal cui cor^^ 
ridore la principale deHe tre ^Gratie parla in idio **» 
ma Tedcfco, & dice la cagione , periaqualeiio fii 
a<ndato più oltre il conflitto,&^in(ieme fiiki difco-< 
perto quel Tempio, attiibucodo il tuttaalla vena 
ta della SerenifsimaBA a r a d'Auftria.£t dipoil 
i Cauaheriaccoppiati fène vano a quella volta lèn- 
za più altro m^pediiTiento.fòprache vcdr^mo,chc^ 
Àn palefc fida campi diuerfi da dilettare i iènfi. per 
^ciochc vi occorrono alpi, valli,'moixti, ba{chi,pia 
nure, paefi, edifìt4j, infcrittioni,pro{periue,pitcu-^ 
re, aguglie, Jlatuc, lumi, reflc(si,pei;(onaggiy fiere,) 
irecitamenti,incatagioni,nuuoli,tuoni,lampiifuU^ 
rnini,incendij,terremoti>canti,fuoni,mollri,traf': 
formationi ,riconueptimenti , intrichi , fìiiluppi, 
wiófi,colo(si,imprctó,motti>liurce,.abbattimenti^ 
illufioni , & altre colè di-copiafic di varietà grati*. 
idifiimay oltre al^irare , al dilcendere r aliòrgcrci* 

:;il- 
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.aH'apriifi, al chiudcifi^ airinghiotrirfi, al pcrire.& 
al naicerc di più fòggetti. Et comprenderemo an- 
xora,che li riiècbanoibctoqaefti v ' lifentimen 
ti reconditi da pafcere l'intelletto , eliendo guefto 
T«raj)iOjd'Amore la lolaentrara^^doiKle s afcendc 
.aiTempij della Virtù & dcH'Honorc , che dietro 
ad effo ilano in dirupi eleuati. & conolcendofi vna 
tcflitura, cheparchehabbia tutte le para tra (e 
ileflèicorrirpódéti^ilequal^ fian© piene diiHOMilita^ 
quelle: poche, ch'io potrò pencttarc {ènonall'in- 
dentro, almeno fiiperficialmente, non lafcieró di 
andare toccando a i Juoghi iwì^ .come meglio 
(apro. 

Tr o^r ANDO si il Giardino delle llanze della Da 
<;hcfra eflere vn luogo ritiratQ,cinto di muri vgua 
li 6c altifiimi 6c capace affai più del'Cortilc publi- 
coi il Duca/ece tutto {pianarlo & matonarlo,per 
modo, che fenza.alrro pareua , che da felleffo per 
la béllifsima forrria lua foffe vn vafo fatto a polla , 
per fpettacoli.&fcce fabricarlo ncirinfratcritta 
•maniera.* 

,STA:v A -vnTeatro dimezo circolo verfò le ca- 
mere di fua Altezza,che alcendeua agrr^li iaqucl 
maggior numero,&:/có.quella maggior ìali tacche 
vi haucano potuto capiK.. Et nellilcra metà era 
tguerto profpetto.. ..Si)rgeua . in fronte dal piana. 
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al tetto vn'Alpc dirupata, in cima acuì fror deg^ 
giauanodavncapo alJ'nltro abeti dirirtifiimi^ òc 
ordinari in modo,ch'crano diltinti vgualmétc , & 
pareuano tutti iinpic(sid'vnallampa;ecccttoche 
nel mezojouefpantaua vn grotto &r (òpra il grot^ 
to vna fommirà eccefsiua tutta vertita d'alberi di 
forme diiicrfc , ma pero indifFcrcntemcnte di fc-i 
gfialara grandezza. Fianchcggiauano fimilmcntc 
quello fpacio due altre Alpi congiunte a quelli 
che era in f rontc,& d'altezza vguale : & ambe dal 
mczo verlb gli angoli fingeuano Calsi nudi & fco^ 
(cefi. & dall'altra metà verfo il Teatro erano pic-^ 
ne di bofchifoltifsimi, che cominciando da ba fio' 
afccndeuano prima a collinc,& poi per drittura in 
fin al fbmmo; &: dalontano appariuano capanne^ 
torrioni,cailcUi,torrenti,ponti,lìrade òc altri ogJ 
getti,che per linee tortuoic dimollrauano vna ló- 
tananza mirabile. & fcorgeuanfi d'ogn'intorno le 
parti ertrcme talmente fituatc,che le confini della 
vifta erano rupi,caucrne,forcflc,6c cielo aperto,6c^ 
niente altro.percioche le ben le muraeccedeuano 
d*aflai il termine d'vna altezza ordinaria, non per 
quello fi relló di coprirle tutte,fi che non apparii 
fero in ddrte alcuna . anzi con l'orditura delpro- 
fpettoua/cefe ancora molto più in fii de i merli , 
èc fopra il colmo de i tetti fi crebbe parimente con- 

la. 
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là machina . In qucib proportionata concauit ' 
cinta di dietro & dalle due bande dalle Alpi , cr 
fccuafbauemcnte da terra vna piaggia, che ter 
nnua in tefta con vriTallonc^&haucaiopja di 
dalla delira vjiajnontagna,& dalla finiili;iyn!alr 
tra: & nel mezo^ppariua; parte pianura, parte hu- 
iinili collinctte,parte bo(chettini,& partc.bafsi vir ^ 
gulti . Nella facciata di mezo Ibperchlauailvàk >* 
Ione, & appreflauad all'Alpe vnTempio di tut* 
co todo-,alqualc filàliua perrakuni gradi, òclhauca 
nel bafamento vn corridore , a cui corrifpondcua 
vn altro, che era vicino alla cuppola ; & tra efla & 
il piano erano vnlordinc.di volti , & vn altro di fi- 
nellre tutte contelle diicrilblIr.tox:chijJ'.oro, & di 
colori viriati.JErano Incornici. &lebafiidorate,& 
le colonne,chellauanoaipilartri tra volto & voi- 
iro,rapprcfètauailoil lucidoriuerbero d vao {mal- 
to verde *, oltre glial tri ornamenti di pittura & di 
•rilieuo,di (pccchi,&: di gioie di più colori concer- 
tati con bellezza 'troppo difficile da poter elferc 
;aguagliata in partcàìcuna dalle parolcJ-uceuagli 
rxiellacima vna gran palla dicrillallo . & perche i 
evolti erano cinque , rellando quel di mezo per \fo 
'di porta, ne gli altri llauano quattro ftatue inax- 
igcntate. le due dalla delira del Tempio tìgurauan 
•fi per l'Appetito dinotato all'età , alfa viuacità , al 

voler 
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^olcr inoucrfi,& più alle braccia &: alle grtrnbc ali 
y&z aileffcr porto rra due fuochi finti, iVno dila.- 
cofopra il pianOy l'altro di lamella acura per 
Ragione, diauea vn occhio {blo rdlraezadel- 
1. ^ lite, dal cui bracciodellrapcndcuavria mi- 
sura diritta,&: dal finiilro vna tottx Le due dall'ai 
tra banda (idimortrauano perilConlìglio , fignifi 
cato alUbifcia di morti capi:& perla RiixjJurionc 
che li facea conoscere ad vn capo d'vnxbi/cia- tro 
,cato da molti altri » Stauano fòprail balla6arci>- 
.dore diuerfi Amorini : parte de' quali haueua hi 
bendaa gliocchi,^: parte a i pie . & (òpraralto va 
l'i] altri Amorini ; la meta de' quaU haueua labeni- 
da de gli occhi alquanti© slegata fi che.laiciaua 
parte della virta in liberra,&: l'altra mera era. pari- 
mente co i pie qunsh dilciotti . Vno poi refidcua fò 
pra la palla della cuppola fcnza forte alcuna di bé- 
ia. Le mani diqudte 6cdi tutte k altreilatue trai- 
no difòbhgate da ogni impaccio , perche ratte do 
iieano poi tener i torchi accch » Da i ere volti di 
mezo pendcuano bieui,che diceuano, che per qui 
fipenetraiia ne i (ccreti d'Amore . ne i quali fi po- 
tea vedere l'animo della Donna amata, & godere 
ktgratia dcllamedefmia . Haueailbrcue penden- 
te da quel di mczo H in c KDr AMOR.IS ARCANA. 

l'vno degh altri due conteneua Hinc ad vi - 

DBN- 
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ÌÉMDV'M AMATAl 90MINAB ANlMVU.&ralrrO 
HiNC AD PRVENDAJl AMATAE DOl^INAE GRA-» 

TiAM- A mczoallarolliera deirAlpe erano poiH 
due Tempi) quadri finn di marmi purilsimi, con 
colonne & ornamenti di bronzo, & veniuanoa 
comparire di fopra al Tempio d'AmorCjTvno alla 
delira di chi làlc infcritto V r r»t v n : & l'altroalla 
finirtra , il cui titolo era Ho n o r i & per vna vi«a 
ftrerta & erta dcriuando dal Tcpio d'Amore, s'un 
boccaua a quel della Virrù.dalla quale fé ne fpicca- 
ua vn altra affai ageuole, che per retta linea (i an- 
daua a cógiungcre \ quel deirHonore.& tra il Té 
pio d'Amore,&: IVna Motagna della piaggia fpun 
tauanoduc Salsi alti a proportionc del rello,& tra 
il medefìmo &: l'altra n'appariuanodue alrri,& tue 
ti quattro erano ornati di piedcllalli in gnifà d'are 
antiche.Caladoh giù verfb il teatro fuor della piag 
già , nella punta delira fòrgeua vna altils. Pirami- 
de prima d'otto faccie , &: poi di rilàlite quadre & 
nelrvltimaritonde,có vna lòia làlita, che andaua 
in giro in tino aireilrcmita, tutta ornata di nicchi, 
di Ninfe variamente colorate &: di Trofei , & fo - 
pra vi era vna palla di crillallo intitolato In te >r- 
i>A$ AciEM REFLECTHNT. Ornauanolabalèmi- 
fchi lucidifsimi , & la circondaua vn Labirinto di 
mirti , attaccato alla Montagna c'hauea l'entrata 

B per , 
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?pef vha largifs.porra. All'incoavro nell'altf apua- 
na ne {òrgeua vn altja fiitta in tutto della mani^jia 
ìmedefima,(è non che incomodila bafein v.cce d«l 
iabiriiitD,verdeggiauavna{èluadiciprcfti.Et,per 
»che a i pie delle Alpi erano pini & più in su ginebri 
c&altnaiberi,ne leguiua vna villj di varie verdu- 
re molto vaghe. Sopra le due Motagnc erano finti 
»diuerfi paftorelli,chc; moftrauano di efler vagal>ó 
*di. Venuta Thora della notte efTendo già pieno tut 
:to il Teatro dinobilifs.foreftcriad'huomini &di 
^onne,oltre allanobdtàdeIlaterra,(ì accefèro mil 

- le grantorchi dicerabianca^atticiafcunodi efsi 
a dua:are45tro3ìore :i quali parte pendeuano Ibpra 
tutto il campo del Teatro, parte erano tenuti in 
mano da i fuderti pallorelli &c dalle ftatue del Te- 
pio &:delledue Piramidi. jScxoniiifinitialtiiiumi 
li diede fplendore alle gioie &csi ixuilallij6c fiaccr 
-ilcro diuerli fuochi per l'Alpi , & /ìmihnente fopra 
ìc are de i quattro iàfsi : talché parea che cacciate 

^ìc tenebre, lìfolIìèLCOii giunto vn nuouo giorno ar- 
tifitiolbcol paflato giorno del fole, {ènza interpo- 
ditura alcuna deJb notte . .Poco di poi in compa- 
•gnia della Duchell'a di.Mantoua, di Madama Lu- 
*cretia di Elle , & della Principefla di Molfetta di- 
licelc dalXuonppartaméco la DachefTa di Ferrara^ 
iiccompagnata dal Caxdmale VercelU Legato ma 
(datole dal Papa, dalCardinal Jvladruccio ^ che vi 
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cr.1 come perfònaggio deirimperatore,dal Cardi* 
pale di Coreggio,chc come vicino q, quella Citta p 
& amicifs.divjuefto Principe, vi fi era rrasferiro,& 
dal Cardinale di Ellc.Erauifimilmenteil Duca di 
Mantoua,a cui piacque di veriire co la Serenifsxo 
forte Tua adhònorare quelle no2ze,il S; Don Fran^ 
cefcod''Elle,ilS. Ce/ire G6nzaga,iiS. Vcfpcflano 
Gózaga,& quafi ruttigli altri SS.di quella cala Illu 
ftriliil Có.della Mirandola,! Coti di Nmio]ara,ac 
altri principali SS.&Caualieri,& molte Dame ho* 
noratilRme. Haucuanoilluogoloro appartato gli 
Ambarciatori,che vi fi trouarono in quello punto, 
chefiirono^^i Polonia,di Vincgia, di Fiorenza, 
dyxbino òc di Lucca, non eflendo ancora arriuati 
gli altri.Stante l'apparato in quellaguilà,il veder** 
il vlcire tre Maghe dalla porta del Labirinto,^ tre 
dalla porta della Selua , &c molti Maghi fcenderc' 
giù qua & la dalle roccie alpellri yScìl vederi! gira 
re il Tempio, & i Quattro Safsi illuminati , & il ve- 
derfi per aria fuochi diuerfils. & fimilmcnte il fèn- 

tiifituoni&terremotillrcpitofifs.tuttofuinvn'in 
ftante medefimo.percioche nel gire che volcuano 
far quelle Maghe al Tempio, Amore violento la 
lua habitatione,& quei quattro ornamenti carichi 
d\'irc accele,che.vi erano à i fianchi, & non Ibfteri 
le che effe vi perueniffcro . donde c da imaginarfi . 

B ij che 
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che da quella violétia caufaflè il tcrremoto,& che 
dal difcédcre de i Maghi deriuafTero quei tuoni dc 
quei fuochi,quafi che haueflero di quella maniera 
commofiTaòc sforzata l'aria. Fatti quei cinque giri 
s'apprefentarono alle faccie de i riguardati in luo- 
go del TempiOjdi cui non rellaua diTcopcrto altro 
che la cuppola , vn monte faflTofb s (opra cui erano 
pallorelli co i lumi accefi ; & in luogo de i quattro 
{aCsi illuminati dalle are,quattro grotti nudi & in- 
culti,de quali i due primi,che eranovicini alle due 
montagne, llauano aperti,& mollrauano détro la 
cauernofità. Le Maghe accortcfi diquefta tanta 
mutatione,dopo refferfi (aiutate inficmc , comin- 
ciarono co i gci\i a far tra fe le marauiglie.dado an 
che a gh altri molto da marauigliare . perciochc 
erano vecchie decrepite,c6 vifi ilrauaganti-,& goz 
zi &: poppe che pendeuano,&: velh fatte & polle in 
doffo in foggie difufate òc llrane:tre delle quali era 
no giallazzc,&: tre altre di leonatofquallido : & 
quelle veniuano dal Labirinto,& quelle dalla Sei- 
ua.6c ciafcuna teneua vn fìio fauorito animale co 
vna catena d argeto,che gli era al collo.Le tre gial 
le haueano vna Telbggine , vna Sfinge , & vno 
Struzzo.le tre Iconate vnaTigre,vna Volpe,&: vn 
Cocodrillo,&: haueano quelli in dclitie come ani- 
iTialucci gentili.Erano quelli animali compolli di 

modo. 
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modcchc oltre ali andar facilmente,il cf^^^ è perà 
Scredere che fofTed'muentione à^^^cA^^.^^^^ 
la corporatura . hicolori , &à imorisaffo^^^^ 
iinoiantaai vero, che (e nonfofTechei luogo 5: 
Spettarione erano di cofe fitcìtie ^--bbon^^^^^^^ 
ticVedutiperverifsinìi • Poiché hebbero alquan- 
to rimirato la cuppola del Tempio 3. lercircoilan- 
tie,fii la prima la Maga dallaTigre,che con tuono 
albero proruppe in quelle parole . • 
. Poiché il Tempio d'Amore, ' 

Che in cima fpunta fore, à noi s'afconde ; 

Ne fidimoftra altronde , & con noilr arte ^ 

Atterrar non (i può, tiriamci à parte , 
» E'habitiam quella parte : 

Per impedir , ch'alcun mai non vi vegna , 

Et chi venir diiègna 

Rclli pentito poi . tt detto quello , fatto 
quattro pa(si verfò la Montagna,che è dalla delira, 
a lei , &: dall a fmillra al Tempio intono : ' ^ 
Surga qua dal profondo 
Surga su vn tremebondo hofpitio a noi . 
Et in quello la Maga dalla Sfinge fi ritirò a parte , 
& le quattro Maghe che rellarono nel mezo repli 
carono con voci ilridenti , 

Surga qua dal profondo, ^ ^ 

Su rga sù vn tremebondo hofpitio a noi . 



iMa- 
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I Maghi parimente , eh cf-aDÓ venuti nella piagt 
giay&: itali ano a pie del Monte pollo tra i quattro 
gi ot d , reiterarono le parole medefimc inaccenti 
graqi &c bafsi,chepareua che vcniflcro a puto dal 
profondo . & fu guella,otto girandole, & altre fot 
ti di fuochi eccefsiui , che nella Ibmmità delle Alpi 
erano ordinatamente cJifpofte , cominciarono a 
icoppiarc fiamme terribili^ chein vari] modrfcor^ 
renano in alto , per trauerfo , & per dirittura con 
villa in{òlira,&{ènza offendimento alcuno ne del- 
lo fpettacolo, ne de gli fpettatori . & à vn tempo 
iileflbjfcor/èro diucrfi Demonietti Ibpra montóni 
da vn capo all'altro da i lopremi tetti,gettado fuo 
co per la bocca, per le corna,& per la coda & per il 
bioente che haueano in mano . Et quanto più an- 
darono moltipHcando gli incanti,tanto più creb- 
bero i fuochi j& la copia de gh /piriti. La Maga 
dallaSfinge coitìincióancorelfain queftaguifi; -a 

O tu che'l mondo annuuoli ioifi 

Aquilon rapidilsimo , Wtlf 
^ Scendigiù velocifsimo, 

Da fpirto a quelli fiati , che t'inuocano . 

O nimbi , ó venti , ó nuuoli 

Cofi il Sol , e il fcren mai non vi nocano , 

Cofi Icmpre fi nuuoli > 

Nnnbi fu i vollri 

. Po- 
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i^otcnri terghi 

Portate inoltri 

Soaui alberghi. 
Et elcl»imaiulo, profer/c quelli quattro vltimi ver 
letti , con raiucuiard alquanto alla Montagnafì- 
jaiftra aki,!^ delira al Tempio . Subito le Maghe 
fùbintmrono gridando con voci alte . 



Nnnbi lu i vollri 

Potenti terghi ^ 



Ti 



Portate i noftri ? 

Soaui alberghi • 
I Maghi di nuouo riaflunlcroi verfi medefimi:^ 
& ancora che quella incatagione hauefleiCori co 
niuni , & le intétioni mcdedme, i nieziiiódiipeno 
cranoaflaidiuer(i,&:quafi contrari) rchedoue Tv- 
na Maga volca che i (uoi alberghi iùrgeirero dalle 
vilcera della terraJ'altra delideraua che i lùoi ve- 
niflero portati per.ariadajonran paelè, &:dilcen- 
dcfTero giù a lei . cofì entrando efla a far le malie^ 
quella dalla Tigre ritornando a parlare difle^ 

Col lingue di Balena 

Et con quello d'Hiena ambe le palme 

Vngeteui , & le làlme conquaflate , 

Et vna inanzi l'altra intornoandatc 

Con tanta fetitate, 

>Chc laixionugna> e!il bofco jìn daLcentro j 

"Ne 
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Ne rimbombi qua dentra 

Tra i fctfsi e'i bronchi fuoi r 

Siirga qua dal profondo 

Surga sii vn trembondo hofprtio a noi , 
All'hora le Maghe SclMaghi parimente inacccfi 
ti llrepitoli ridifrero indirne gu iileisi due verfi. 
Socctfle dipoi la Maga dalla Sfinge , laquale ordi- 
nò le fiiefatturarioni intonando così , 

Co i dord riuolgeteui 
X A due a due piegandouir 

Et le braccia allargandoui: 
• Et tra voi gh animali s'mterpongano r 

Et tre volte moueteui 

Co i capi in giù , li che a ba/To fi pongano ^ 

Tra tanto arie (coteteui . 

Nimbi fu i voUri 

Potenti terghi 

Portate i nollri 

Soaui alberghi. 
Et mentre le compagne la obidiuano col far quafn 
to ella hauea impollo loro,vociferando afpramen 
te ridifTcro in compagnia de* Maghi quelle tiie pa 
role,che non lènza millerip doueano efièr fèmprc 
replicate dopo il fine di ciafcuna ordinarione. 
Et il tutto lèguitó poi per ordine di quella manie- 
ra . la Maga dalla Tigre difTe » 

Difcoftatc 
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Difcoftate le fiere 

O nel cor afpre et fiere; & tate vn ce^c^ io 

De le. man , con (buerchio difpettofo 

Furor più che amorofo , 

Che fia (ènza ripofò . 

Pofcia corcare in giro i v'entiia; terra ^ 

Et riforre da terra ^ \ 

Fare proue di voi . 

Surga (^uà dal profondo*, 

Surgà lu vn tremebondo hofpitio a'nor . 
I due Cori rifpofero congiuntamente queftidue 
verfi foliri .. Poi la Maga dalla Sfinge diflè , 

Croco e' aconiro rolganfi^ 

Et alrre herbe funriferé 

Et cerafte peiìifere , 

Et ardan rurte, talché vengan cenere^ 

Et t capelli Iciolganfi 

Per (congiurar sì il rio figliuol di Venere^ 

eh egli &: la madre dolganfi,. 

Nimbi sii i vortri ^ 

Potenti terghi 

Porrate i noftri 

Soaui alberghi. 
Et i due Cori replicarono , Nimbi co quel che lè- 
gue. Difl'crurrauialaMaga dalla Tigre 

CI vo- 
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^Ivogliò vn'afpra ftanza , a l ^ 

Che fìa ne la fembianza di tal faccki., 
bgn vn ellerrefaccia^ mandi fochi, 

£t habbia per fìioi giochi 

S trcpi ti & gridi fiochi . . 

Tatto d'acciari , e di diamantilìlsij 

Fin da gli vi timi abifii, 

Oùe Platon più puoi 

Surga qua dal profondò, 

Surga su vn tremebondo hofpitio a noi. 
aRidifTcro fimilmente i due Cori, Surga còl refto 
«cchene viene., la Maga dalla Sfinge dimandòxofi' 
^Hoppofito. 

I voglio vn dolce hofpitio, 

<!!on afpctti, che tirino 
le quei» che limitino -, 

£t^he cpncanti & ^ùon^che fuor dilettino. 

Tenga coperto ilvitio. 

Ornati d'oro,&: pien'difior.challettino,, 

iDalvltimo fbliTitia, 

INimbi su i volìri 

Potenti terghi 

Portate inoltri 

'Soaui alberghi. 
IRllpolcro i due Cori medefimamente,'Nimbi con 
tgucLche vien dietro . In ^eilo punto i fuochi , 

vchc 



che h Maghe haueario fatti nel mczo della.piag- 
già per ardejcui quelle herbe , Se quelle ferpi loro 
fi dilatarono vcrfb la Montagna,che era dalla bSf 
da della Maga dalla Tigre,in lunga rigarSc fu moi- 
tarono fuochi alrifsimi con Icoppij gradi, varij 5c 
fi-cquenti . Et in quella parte iitelTa aprendoli Ix 
Montagna, & furgendo dalla cima dueTorri,chcr 
ardeuano ne i merh loro,&:sfauiIlauano in afro & 
pei- ogni verfo, videfi dall'altra banda pur in quel 
tepo medchmo mouerfi diibpra l'alpe vna nuuolx 
grolsillìma, che come che il vento la fpingeffe , ft 
andaua ampliando, la quale diuenne larghifsima^,, 
& con tali Igonfij & mouimenti,che parea che foi 
fc in tutto naturale,caló giù . Et tanta fu la circoli 
ferenza,che prelc tutta quella fponda dal {bmma> 
dell'alpi, infino al piano della piaggia . Et nel cab- 
lare lampeggiaua &tuonaua5& imito alla fine il 
tiro & lo llrcpito del fulmine. nel qual punto eoa 
tinuando (imilmenre dall'altra parte le fiame fat- 
te dalle Maghe, ne fègui vn fiibito &{pauento(a 
terremoto. Tra tanto le girandole, Scaltri varij 
groppi di fuoco ; & le tumulruarioni de i Demo»- ' 
nietfi ricpiuano l'aria di tanti incendij,chccoper- 
chiauano tutta la villa del Ciclo :h che a tanti no 
poteano eflcre gli occhi balleuoli. i quali erano h- 
niihnpnte trauiari qua & la da i nuoui obietti deli- 

C ij l'aper- 
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•l'apertura rlcl Monre,delle nubi,&: delle operatio-' 
ili loro. Et tanto pki,poi clicdalla banda, ou era la 
Maga dalla Tigre, cominciauaiìa vederci! terri- 
bile palagio, ch'ella hauea inuocato . il quale con 
d'altezza fila moftraua di Ibperchiarc tutta la mon 
^agna^che ii trouaua in quella parte . Et come quc 
i\o lì fcorfe dalla fbmmita verlo il piano,coli all'ia 
contro vn'altro palagio, che per l'oppofìto era de- 
litio'fifsimo-, quale a puntola Maga dalla Sfìnge il 
dimandó,fi andaua difcernendo dal baflTo all'alto: 
fccódo che la nuuola,chc già toccaua terra,fi (bllc 
uó & rillrinfc a poco a poco dileguando/i poi con 
furia,& rifbluédofidi la dall'ai p ifcnza piuefler ve 
duta.Eralafituatione di quello palagio , come {è 
folle llato polio Ibpra quella Montagna,&: per mo 
do che l'occupallè in grandifsima parte. Et métte 
che quelle cole giù ano di volta in voltafacendofi, 
le due Maghe in atto di parole familiari diceuano 
di parte in parte quello,clie tuttauia ii dilcopriu»-^ 
^ vna diceua. 

Vola lilla fauilla, 

Et {coppia alto &c Icintilla. 
!Dicea l'altra : 

le nubi giù lampeggiano, 

-Et dal fiiprcmo culmine 
• «Estratto a baffo il fujjnine:« 

ìVvnz 
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(LVnapurdiccua.* 

Hor fi comprende 

Che redifiriò aicende^ 
-L altra da i Tuoi legni conietturaua in quello 
modo . 

Clic il Palagio real cali hor augurio.. 
:L*vna ripigliaui. 

Ecco fi ikugge 

Il bofcoje'l monte ruggc,* 

Etdalavillafiigge. ^ ^ 

X*altra con vguale emulatione rcplicauti.^ 

Eccoparchc fiveggiano ^ 

Fremer i vcnti,c*ognimontan tugurid; ^ 
:L'vna proponcua tal partito . 

Spogliamci nude ,e'informegiouiniIi 

Cangiam quelle fenili 

Co i fucchi de gli Eoi . 
X altra laccctraua coli, 

Mutiamci oue fcllcggiano . 
PerciochcjCefTati che furono i fijochi , & {coperti 
affatto i duecdifitij, fifèntironodall vno &dal- 
lalf ro mufiche fbauifsime di canti òc di lìioni : al 
cominciar de' quali la Magadalia Sfinge di (Te qudl 
le vltime parole^che dimofirauano , che la dentro 
fi ballafle &:feficggiafre..Et conforme alla petitio- 
.ne dambele Maghe,il palagio di diamanti haue,a 

.mu- 
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mufichciIrepitorifsimc,ma peròcon molta armo 
nia.divoci &ll:romentidòIcifsimi erano quelle 
delpalagio delle dclirie . Et quantunque poi fi fa- 
ceflero varie trasformationi in faccia de i riguar- 
danti -, parue nondimeno che la modellia com- 
portaflè, che quella conuerfìone delle Maghe vec 
chie,chè fi mutarono in afpettigiouinilijToflè più 
al propofito'détro da quegli alberghi, che nel pul- 
pirb.entrarono dunque dentro dicendofi dallVna: 
bandai ^ 

Al fin qua dal profondo 

.F (òrto il tremétondo hofpitio a.noi - 
EtdaHattra.. 

Nimbi co i voftri 

Potenti terghi. 

Ci date inoltri 

Soaui alberghi ► 
Et lafciarono i loro animah dinanzi alfe porte., 
per le quali erano entrate : percioche tre n'erano 
ncHcdifitio della dellra,.& tre in quello della fiiii- 
ftra . Et continuandole mufiche,ghipettatori co- 
remplarono tra tanto le difterentilsime bellezze 
dellVna & dell'altra habitatione . Il Palagio del- 
la Maga dalla Tigre & delle due compagne corri- 
(pondcndoalla preghiera fùa, hauea tutta la fac- 
ciata a punte di diamanti , & le cornici & il con- 
torno 
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torno d acciaro , che rendeuano due forti di lurtri 
di acutezza &: chiarezza ir^fJiUcabile.Et nelle due 

f)arti eftreme fullentaua due bellifsime torri.&tra 
e merlature erano torchi in guifà di facclle, fi co- 
irne ve n erano altri parimente foftcnuti dalle ila- 
'tue finte di bronw & di marmo,che ftauano in tre 
nicchi compartiti nel mezo della facciata,5c a baf 
Co ancora tra le colonnate . perciò che le poutc 
rhaueuano dalle bande le colonne , & foikneuano. 
in cima altre ftatue , che pur teneano ilumi di qua 
& di la co le mani . per modo che due rtatiie veni- 
riiano ad efTere ne i clue voti, che reilauanqctra pòr 
:ta & porta : &:ad efler di qua òc di là da quella di 
mezo. & perche fèi erano le colonne, alt rettantp. 
furono le llatue che loro fbprailauano. A baflb. 
refideuano Plutone òc Prolèrpina. Sopra le colon- 
ne della prima porta riracódia6cla Soperchieria, 
imitate a i gerti,al fuoco,&: all'arme, che haueano 
appreflTo. Sopra quelle della feconda la Simulatio- 
ne col mantello tirato a meza la faccia : Se la Fai - 
fità col rafoio tenuto di nafcollo. Sopra quelle deL- 
ria terza Ti nfedelrà co vn groppo,^: vn paio di for- 
ifici; & la Perditicne con vn nodo al collo . Empi- 
ua il primo nicchio la Soperbia con le corna: il fè- 
a:ondolc^ Cupidigia con la lupa; il terzo Tlnuidia 
1.CO i denti in vn fèrpe . L'altro pabgio moihaua 

J'imi- 
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d'imitare alquanto il fctfironio di Settimio ^iè no 
che non era che di tre vaiti, òc haueua tre ordini 
di rifalice , in modo cbeformauano tre facciate. 
La prima in Cui piano nelle due eftrcmità haueua. 
Pkito &; Rhca , che fono Deità delle ricchezze, & 
dcllarcrra. &formaua nella cornice diuerfi fcher 
zi,& giuoclai di f'anciuUetti : Se fbpra di cfla hauea 
piedeilalli, con vafi pieni di fiori di guifc & colori 
diuerfi. Et fedeuadncirvna punta l'Ocio , &:ncl- 
Talcrhil Sonno con alcune figurine,chc rapprefen 
tauano buci che f(|gliono tìngerfi per circonllanti x 
loro .L'altra facciata,chc era più all'indentro, ha-»j 
uea vna porta in mezo , & quattro nicchi due per 
banda -, dentro a i quali llauano quattro ilatue in- 
dorate co i lumi : erano Ja Gioucntù , la Saniti,. 
rAbondanza,&laProÌperità dinotate co i fiori,- 
col gallo, con le (piche, &: col rollro-. Et di fòpra: 
vagheggiauafi vn bcllifsimo corridore, che m ve- 
ce di ballaulli era tutto fat^o a Termini,5c folten- 
taua due difTolu te Allegrezze óHilarità che vo- 
gliamo du-e,lequali vi iVauano pur coi lumi, ma 
d'vn certo modo , che parca che voleflcro balzare 
da quei Termini. La terza facciata fi fpingeua tue 
tauia piùin dentro, & erafattaa loggie, con pro- 
fpetri , che fingeuano arie & caui lontanilsimi . & 
fbpra la loggia llauano più tell:cbizzarre,che da 

lunghi 
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fiinghicoUiriforgcLiano mandando dalle bocche* 
fuochi di varie guilie : & pighado in mezo vno che ^ 
hauea la.facciahui-nana & era nel rello tutto ma'- ^ ^ 
ftruofo . Nel piano di quella loggia appariua va 
giardino bellilsimo , cinto da colonne di micchi 
©{curi V & vna Fiera itindouirirù nel mezo pa- 
reua che con le poppe foiinafle vna fontana . 
I contorni,! fregi,i capitelli,le bafi,.& altri luoghi 
comodi parca che fb fiero conteiti di rubini, idE- 
ri,&:fmcraldi,&: d'altre pietre pretiolc di colori di- 
ti erk^ Pocofi ilette in lu rammirationedi quello 
nuouo pulpito , &:in Ci tvdi re l'armonia, chiudi 
vfciua . pcrciochc nuoui appar.ecchi,& nuoue oc- 
cafioni tirarono a &. con inbpinatxceJerita gli ani 
mi di ciafcuno . Erano queili,che diedero prin^ir 
pio di nuouQ ipettacoioji fèi caualierideilinati ad' 
cflère i Manteniroii, ciò èilfignor Guido Bentiuo- 
glio^il fig,LuigiGonzaga,ilfig.AnnibaleBe^tiuo- 
gliOjil Conte CamiUo^Monteciiccohjil Conte Pai 
la Strozzi,& il/ìgjMeflandfo Andriafi;concerra.ti 
co i fèd principali colori,toltone iTgialloper rifpct 
to dell'oro, di che tutti lHèi?uirono in gran. copia. 
& preièro perciò il nero , il bianco y il turchmo , iJ 
toflojil v«irde,& il morello ^ Et veiiici ricchilìuna. 
men^edel loro proprio colore ic.hictco,che cra tur 
to cancad'oro y & con pennacchi in confonniti 
il D Cu- 



{ùpcrbifsimilè hrvcniiianoa pie con le vifiérèaltu 
6ccon gli feudi imbracciatijcuicuno de quali ha- 
ucuanelmezo vn motto rifponden te al colore & 
all'intentionc di chi il portaua . Hauea il Nero, 
Constanti pictor e ;ll Biaco,AEQ^ a li fide^ 
ilTurchinò, Dvcente sydxxe; ilRoflb, Pro- 
fvso SANGVINE : iìVeide, Ap ERTO marte: 
il Morello, Interiori animo. Il Sig.Guido vc^ 

ftito tutto di nero hauea particolarmente fbpra h 
celata vn Atlante, che rcggea il mondo fopra le 
fpalleconqueldcttOjMAivs opvi wovEo.come 
clic folTc maggior imprefa il cercare eh egli facea 
di corrifpondere con le o^erationi al vallo animo 
fuo per honor di Dama, o in fèruitio del fiio Prin» 
cipc,che'il (bflcnere il mondo illellb . &c co queilcj 
ancora fi conficca la fermezza moftrata per Tinr-* 
fcrittione dello feudo, & per la vnione di quel co* 
lore. 6c fi come egli combattendo affentitamentc 
^ con ferocità dc^ratia fi lcgioalò colfuoappao* 
tatoconccrto,co(iciafcuno de gli altri Manteni- 
torialla leggiadria, alla brauura, & all'accortezza 
moftrò quàto folfe degno del luogo 5c del motto , 
che s*hauca prefo . Il Sig. Luigi era il Verde, & fi 
coi colore , come con i'efpofitione del concetto 
iiichiaróxx)n molrp garbo di voler farlafuori vc^ 
kacemcme alla fcoperta , & a tutto tranfito, 

II 
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Il Sig. 'Innibalc , che fu il Bianco non vol{è trali-* 
gnar punto dal titolo &coloriùo: perciò che la 
purità àc cqualità della bianchezza il mollrauano 
d Vn coAantilsimo & finceiifsimo proponiméto. 
Il conte Camillo eflendo il Roflb dinotaua al ccr- 
lorc , & alla nota del brcue , che I4 rifolutione (uà. 
s cllendeua tant oltre, che ite cafi d'honore profó 
derebbe il /àngue proprio . Il conte Palla per cflér 
il Turchina non meno col colore ceruleo,che con 
la pofitura delle parole fignificó, che piglierebbc 
(èmpre quel diritto & honorato camino , alquale 
la Itella (uà il chiamafle . Il Sig, Aleflandro come 

3ucgli che era il Morello per afiimigliarfi al color 
ci core,&: imitare la lua própofta,facea conofce*- 
te manto la lealtà &:rcruitù,che era in lui, venifle 
dall'in terno dcUanimo . Giua inanzi a pafsi len- 
ti & tiirdi & con afpetto altero la Fama,che li cori 
duccua al Tempio d'Amore .Quella Fama hviuca 
gli orecchi,le bocche & gli occhi & le penne oltre 
le due grandi ali di Gigantefla,come è a punto de- 
scritta. & in particolare gli occhi erano difpoiti 
in guifà,,che per lilumi congegnatuii dcntvofa- 
ceuanòl effetto del viuo . &^ucl cheè)più fa.cpmc 
fi djce,che pian piano ella fi vi cillollen<io,&: di pie 
ciola diuenra altifsima ; cofi quella entrò di gran- 
dezza didiece indodeci pie , & nell'andar perii 

D ij campo 
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rcampo del teatro ne crebbe da circa fèi,in^roflia)' 
Jofimilmente tutta a proportione . & ncjl!arri*' 
Tiare morfeilcaporon grallrta,&:giròpo^àtamen- 
^eglioccili & lafaccia-ventò ia dellia poi vcrfò 
la/iniflra, coramouendo infinitamente quei che 
famirairxno^ & poiché douea hauere la voce di 
'mctalIo,mandó dalle^&e bocdic il fìiono delle tro 
l)Cjche'fux)rid ognia{petTaTÌonerimboini>òimpro 
usamente d bgn'intornou. Raddoppialsi Ja va- 
£;hezza delle vifte all'apparire jche-fecero le (ci Ma 
*^he tramutate in fei bclliliune giouani ,Tcilrte di 
troccato dbro con maniche Jarghe di veli di feti 
& d argcntolbttilifsimi con frangie d oro bu- 
jrichetci ditabìturchino òc d'oro j&conacconcia*- 
:tura di tcfta tanto più comparifccnte, quantotchc 
•viueuano ancora nella memoria quei capelli cariu 
tfi & horridi, & quei berettini , & cuftìottiche ha- 
aicuano quando etano vecchiciiif omc la loigoiiti 
^i quegli altri ^ifi ;rcndca ramópiu leggiadra la 
aielicatuta di^ueili.. Yfcite fuorrdelle portelo^ 
irOjlSc mandati verfòJe grotte gli^nimalL,.che al 
3imitai'c le attendcuano , dirizzarono gli occhi 
werfb iludettiCauaheìi . .Et la Maga dalCoco- 
(drilloTóltatali alle jcompagne parlo fu.queAo 
Cfrmine. 

a Sorelle 
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dorelle mie , bifògna prepararfi ^ •?^/ 

Per impedir,xhe quei / 

Che di là veiigon veriò quella piaggia. 

Non arriuino al Tempio. 

•Ch€:poi.che Amor non degna 

L'ingrclTonoilro , è da tentar ogni opra 

Perche-non fi dimoilri ad alcun*altro . 
Et accennando tutte che la propolla foflc molto 
ecoueniente, percioche era anche cóforme a quel- 
io che la Maga dalla Tigre hauea detto che douef- 
fe farli, la Maga dalla Volpe fèguitata dalle altre . 
andò Yerj[bi?Caualieri, a i quali difle . 

iCauaUcri voi lète fuor diltrada^ 

l^on cedete quell'erta 

Pendice , chenafconde 

A gli occhi voftri il Tempio, ch*à la cima 

Riluce, & non altroue > 

O metter ali, ó ruinar bifogna . 
Et quella dalla Sfinge cpfi Ibttentrò., 

Gaualieri venite quà-connoi . 

Honoratecon gUalti alpetti vortci 

Queflo noilro humil tetto . 
:Ne quella dalla Tcrtuggine mancò di perlùadcrli 
ycoì mezo delle .comoditdi dicendo Ipro. 

Deh ripofàte alquanto^ 

vGodctc fin chc'l tcmj)o velconcede.. 
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Sempre s'ha copia di trauagli & pene . 
Et percn efsinon abbadaiiano alle parole Ioro,cer 
carono col far che (ìibito fi giubilafle dentro dal 
pafiigiodelitiofb di trattenerli: &cofi{èntendo(i 
vna melodia foauiftimajlaMaga dalla Sfinge tor- 
nò adirei 

Sentire come ogn vn dentro gioifca f 

Sentite il canto, e'il fuon *, fète fi fieri, 

Che ricufar vogliate 

UafFettLiofb inuito? 
Et mentre mortrauanadi faucllare coi Caualieri, 
&di far loro Vézzi con diuerfi atti lufingheuoli -, 
vfciiia dal corridore pollo nel rr>€zo vna mufica , 
che per hauere le Viole &c eflcr di voci alte & chia 
re Se comporta di maniera che per il più profcriua 
le parole dilleCimente (enza rompcrle/aceua affai 
ben intendere il concetto,il qual era quello • 

O voi di bella polue 

Et di dolce fudor bagnati & tinti , y : 

O voi,cIf Amore a quefta piaggia ha fpinti , 
Perche voftrocamin qua non fi volue? 
Il monte che girò mai non fi (blue , 
Siche U Tempio fi Icopra , 
Se primi non s'adopra 
Il mezo di noi Ninfe, 
Che con foaui & chiare fiamme & linfe 
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Gli aìnorofi penficr guidiamo a Topra . 

En;rare(jiià tra riiò Acanto Ofelia; ^lit 
: Doue non ci funeiìa 

Dolor, ne penfier egro, 

Ne defìo ingordo & llolto * 

Doue giamai non verna * 

Doue la mente è vota, e'illènfb fciolto': 

E'il ciel /èreno c'allegro: 

Et Primaucra eterna; 

Et fcmpre frefca guancia,& gioia interni • 
Ma veggcndo la Maga dal Cocodrillo,che le coi- 
tcfie non giouauano punto, perciochc già efsì al 
(èmbiantc & a i gei^i moilrauano di non curarle , 
& cominciauano a mouer i pafii verfo il Tcpio , li 
rifbluette di far co la forza & col tradimeto quel- 
lo che con l'occulto artifitio non gli hauea potuto 
fbccedere . & per tanto ordinò cofi a quella dalla 
Tigre , 

Poi che non giouan le lufinghc, mentre 

Le compagne Ji tengono a parole 

Tu fpingi aTimprouilò 

I Moilri addoflb a loro^ 
AH'hora iCauaHcri, che prima haucanodubitato 
di qualche inlidiCjfendto il furore de i Moiìri che 
gii aflaliuano,{ivoltarono rapidamente centra di 
Joro. Quefti erano lèi MolVi,chti tutti madauano 

fuori 
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tiiori diuerfi ifliochi . Due Chimere che disile boc- 
che getraiwnofauillc: due Centauri con oaazze 
&:{cudi chi: d'intorno ardeuano: & due Serpenti 
terribili di due tciìre &: di (èi pie, che con quattro 
andauana, &c teneuaoo ixiuc aurcriori taxuo eie- 
uatL&: fi fattamente li maneggiauano-, che parca 
che volcflcro auentatìì a i Caualicri per intaccar- 
li nel viiò.&faceuano vlcire conlelinguetteJorO' 
più lampi. Dai tre Ipatij aflai ampli che relìauano- 
dalla delira tra il Tempio & TEdifitio per cfler due 
g;rottrnx:rmc2:o deirYno&: dell'altro,, venero vna 
Chimej:a,vn Centaiiro,& vn Serpenre.da gli altri 
tre ipatij (ìtuati nel modo medefimo vennero gji 
altri tre Molhi con l'ordine iilelTo. I caualieri im- 
pugnati gli lìocchiy & fcf uendoiide gli feudi loroi 
Se inuiatiiì prontamente contra quelle fi fatte bc- 
ilie,mollrarono tanta arditezza,. che le fecero aa- 
dar ritenute • la onde la Maga dal Cocodrillo 6 
come più maluagia , 6 perche hauexido ella confi- 
gliato le compagne a loperchiare quella honora- 
ca compagnia , era ancne in mag^gior anfietà, & 
fortemente dubitaua dell'eccidio loro o almeno 
di qualche finiilro fiicceiro, animo le altre eon^ 
quelle parole . 
. . I Mollri fon fugati . 
Su rollo immantinente 

Mutia- 
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Muriàmo i Caualicri 

In {iifsi, in Ipechijin fonti, «Jc ih arbuftir 

Se non, fiam ruinatc 
Et operò artificiofametechciniùl puto,chc i Mol- 
ila li ritirauano, i Caualien fbflero conuertiti ia 
quefte guife. Il Nero giunto al vacuo ch'era, fra il 
Tempio & il primo grotto,fu tramutato in vn tro- 
cone,dacuiforgeuano due rami in luogo delle 
due braccia, che il Caualiero nel trasfbrmarfi fot- 
fcuó in alto . Il Bianco fii inghiottito dal grotta^ 
vicino che s aperfè,& gettò fuoco, col quale iUito 
a (è . il Turchino lèguitando la fua fieraentrò nel- 
la fpelonca del fecondo grotto, la quale fobito (i 
chiufe . 6c tutto quello auenne dalla banda delirai 
in vn tempo mcdefimo . Altrettanto foceeflè dal- 
la fmirtra pur in queft'inftante, perche il Rolfo di- 
Hentó arbore,ilVer Je fu tranguggiato dalla fiam- 
ma , & il Morello rimale conaerfo in (pelonca ^ 
Pofcia partite le Maghe,& rettati gli animi di quei 
del Teatro tutti folpefi,Xi fecero duplicate muc- 
che fi di voci & di ftromenti fbaui nef palagio dc- 
Htiofb, come di filoni llrepiteuoli nell'altro!. Poco 
di poi le tre prime vlcirono dalle porte dell Vnx 
banda,6<: le altre dalle porte dall'altra ,fignificad<y 
all'elettione delle porte i nomi loro per rilpetto 
de gh animali,che elfendo rettati dinanzi ai limi- 

E tari 
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ttari, haiieano fatto conofccve <jual foflè Impropria 
:lìanza di^iafcuna dicffcòc hora tantopiu fi diftin 
;gueuano,poiche iecondoxhe conuerfcrocjuei Ca 
rualierijgiuntc.in cala (i prefèrodiuerfè bande di fc 
ta òc d oro . & quella che hauea tramutato il Nero 
la tolfc nera . quella dal Bianco bianca . quella dai 
Turchino turchina,5c€ofì di mano in mano fece- 
To le altre . Se in fegno delle hauute vittorie le te- 
•neuano legate al braccio finillro, fiche ilauano 
magnificamente (ìientolando . Apparendo efle di 
quella maniera , la Ma^a dalla Volpe diede lor# 
ciucilo auifo , 

. Fatto ho {piar da i Maghi 

Se più vcngan guerrieri a quello Tempia. 

■F intendo che con TldoI di Diana 

Ne vengono parecchi . 
jA cui rifpolè quella dallo Struzzo . 

Mutiamli in animali,in frondi,ó in fafsi . 
jEt vi Fu (abito oppollo da quella dalla Volpe ia 
.tal maniera. 

Quello non fi può far,peTche Diana 

'Li làluercbbe da gli incanti nollri . 
(Qui la Maga dalla Tigre prelè tal eipedicnte. 
Torniam più tollo nei lor primi vifi 
;l Caualicr mutati: 

i£t con la forzaandiamcontra laforza^ ^ 

:Et 
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Et n on piacendo ciò a quella dalla.Teftuggine^i 
fece quello interrogatorio . - 

Et fè i nimici foflero più forti ? 
Soggiungendo 

Deh ftiamoci a goder quelli ripofi . 
Malubico vi s afFacciò la Maga dalia Tigre - 
replicando. 

Chi non ha cor non'opri . 
Et quella dalla Telluggine* 

Il troppo cor ruina^ 
Et l'altra. 

Meglio èbcn ruinar,che mal giacere . 
Tra cui la- Maga dalla Volpe smtromilè & difle;. 

Sì, quando non vi folTc altro partirò . 

Et che vuoi che li faccia ? Dilfc la Magx 
dalla Tigre . & ella, . 

I vò, che poi che fieno i guerrier noftri 

Azzuffati con quei,che qua verranno. 

Subito li facciam con qualche fraude 

Dillaccar dal conflitto ,ejn guifa tale, 

Che a diiperder li vadan nella Selua., 

Ouer nel Labirinto . 

Tu linorza alquanto la tua ardente voglia. . 
Et tu rauuiua il tuo gelato lingue . 
Temprate inlìeme i dilcordann humori .. 
Lafciate a me eondur tutta la trelca . 

E ij Con- 
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CDnfirmarono&CQinendarono tutte quello pa- 
lerc:: fi come a i fulùrri ^-Scal moto ucl capo fi potè 
conietturare . òc fra l'altre quella^alla Siinge non 
.Iblo il lodójiTU dimolbó ancora quanto beneficio 
ne poteflè fi^cccdera; & in ogni euento qual rifb- 
Jutione fofle poi da farfi.. & quelxhc vi aggmnfè 
^cHùofii quello. * 

Anzi di queiìo modo tutti quei 

Che refteran perduti 

Dipoi faranno gli amatori noftrt, 

itìèmpre fcco haurcm vita gioiofò.. 

£t (e vecrancia noia j 

Potrcm pofcia cangiarli a voglia noAra . 
INe cofitolìo hebbe finito di parlare che fi vdìiriim 
ibombare la Fama , la qual aggiungendo maraui- 
glieamarauiglie métre che le colè paflate fi anda- 
tuono facendo^era ita in sùtrail Tempio & la colla 
jilpeftrc in modo tale,jche era parfi^xhe vi foflè vo 
4ata:6c filli tanto alto,che;Col.capo toccaua alcuni 
jìuudietti eminenti fijpra il grotto , che fbrgeua 
tfiel mczo della facciata dell'Alpe., talmente che 
weniuaad efler diritta. al Tempio ^.nella. cui cuppo 
3a parea.cheaggiungeflè-co i pie ..Etxofioltre.cnc 
tverificauafi ch'olla habita nel lòmmode i tetti, òc 
ichecol capo può ficcarfi tra i nuuoli,fti verifimile 
chcxiTc ndo vigilatiisima ^oiTeruatiice & ripor- 

tatricje 
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♦tatricc delle cofc degne di norida fi fermale qui- 
lui, potendo 6c dalla natura del luogo &c da i vedu- 
'ti.cafi de* luoi feguaci, far concetto d'altri grandi 
.& infòliti fliGceGi.Al rimbombo della Fama com- 
parue per la porta del Teatro il trionfo di Diana 
»con (ci Caualieria piè,la quale era vn'ldolo di mar 
mo tocco d'oro in alcimi luoghi della velia fatta 
vda cacciatrice,co larco nellvna mano & gli rtrali 
inell'altra : & con tre telle , la delira di cane ^ la fi- 
jtiillradi cauallo ,.quelladimezo d'huomo rullici) 
xon la barba . era polla {òpra vn triangolo forma- 
to con caui 6c rilieui molto vaghi, & tirato da due 
|)antei:c.&: perche ella triófaua delle due iùeaucr- 
ìirie , che fono Venere & Pallade ; per eflerj'vna 
iXipugnante alla virginità , l'altra all'habitatione 
.delle lèlue, fopra la baie del triangolo erano le Ipo 
glie del figliuolo di Venere, il quale è la fola forza 
.della inadrc, & dietro all'idolo caminauano legati 
xinque Satir i come nimici^iclla pudicitia. &ha- 
4icano nelle delire loro eleuate le.armi di Palladi: 
portandone cialcuno vnadiefle . 8c erano lafo- 
;razza, lacelata , lo feudo di Gorgone , Thalla & la 
tciuetta . &.nella punta dell'angolo anteriore era 
AffiflTovnbreuacon tal motto Semp.er iDiM.qua- 
li che i Caualieri che la lèguiuano dinotar volcfle- 
iro^^-che ficomc eliaco tutto ché habhia tre forrrvc 
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& tre fituationi fia ó in cielo,ó in terra,ó ncll'abit 
Ib è pero vna iileflò^cofi efsi in ogni forte difortu- 
na (iranno (cmpre i medefimi verfb la dona loro : 
o pur anche ver(b il lor Principe . 6 che fi come 
ella in rutciivcrfi è perpetuamente crudele ^cofi. 
habbiano toUocatoTamor indonna, che non ll^ 
(ài mai rinueterataóccontinuafùa crudeltà. Men 
tre quelli Caualicri marclù^uano verfo ilTcpio,> 
le {ci Maghe, che erano entrate, vfcirono in com- 
pagnia di lei Maghi principali veftiti dibroccatOi 
in habito lungo &c /paciofb di gran maella & ri- 
chezza . i quali erano il conte Fuluio Rang£)ne y il 
conte Hcrcole Ellenfc Taflbxie , il conte AntjDnio 
daThicne,ilcontc Scipione Sacratogli /ig.J^I^irco 
Antonio Giliuolo 6cil lìg.Vicenzo Fhlco, chepcr- 
che il luogo tìnta vna piaggia folinga non com- 
portaua forma propria diileccato , furono intro- 
dotti per accompagnare i Mantenitori,&: poter 
poiancora , come riceHÌtoridiCaualieri ellerni, 
eflcre oo'i Venturieri, ralche fotto quella co- 
pertaièruiuano in effetto per Maeilri di campo. 
Le Maghe tenendo vna bachetta d oro per eia - 
Icuna, girono di lungo a percotere i due tronconi 
& i quattro grotti . Balzarono incontinen tei Ca- 
LKilieri in fu la-piaggia : i quali allepercollc delle 
bach ette fatte a vn momento mede/imo furono 

licon- 
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rriconuertiti neirefTcrJoro <Ji prima. & poi che le 
Maghe gli liebbero accefi al combatrcre,abbaflran 
do ad elsi le vi fiere, & ordinado che i Maghi ferii è- 
ti prefétaflbxo'Ie picche &c i Maghi principah gif- 
lèro fèco,il che eflèquirono prontamenre)il Trio- 
fb andò a pofàrfi verfò il Labirinto.. Et i Cauaheri 
'Véturicrijche erano il S J3orfo Trocto,il S.Frantr." 
Cartelli, il Sig. Bartolomeo Profpero, il S. Giulio 
Marzi, il fig. Gio.Franccfco Franco, & il fig. AleC- 
fàndro Canani, portando l'armi con che doueano 
combattere,ilche fecero gli altri ancora*, Se velliti 
fontuofàmente & con pennacchi richifsimi, fi co- 
me tutti gli altri, che andarono venendo , furono 
in diuerfè maniere concertati con {pela & tilarura 
infinita , fi fpmfcro anchucfsi inanzi . &.cofi fu at- 
tacata lapugna.6c rotte le picche pollo manoa gli 
fiocchi fi menarono parecchi colpi . & vcggendo 
le Maghe che il conflitto fcguiraua,ne efl'a'ido cer 
te da qual banda douefle fpirare la vittoria, per - 
ciochecobatteuauo tutti coraggiofan1ente,ne per 
anche s'inclinaua punto ne dall' vna parte ne dal- 
raltra,dehberarono di mad:^r ad efl'ecutionc quel- 
lo che già era flato fi cordato.dalla Maga dalla Vql 
pe. la quale perciò mofla li & fatto che le catene 
Jiei Satiri , clic erano rlegaci all'Idolo di.Diana li 
idifcigghefl'ero, cauiò che eisi gettate_a te rj:a le ai> 
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mi di Palladc Ce ne fuggUTcro rapidamente, .parte* 
vei'fo il Labirinto , parte vcrfo lafelua . per modo> 
che tre de i Caualieri fi voltarono a pcrfèguitarli 
verfo l'vna banda oue correuano , & tre verfb l'al- 
tra. & entrando i Satiri nella folta de ibofchi.,i 
Caualieri firailmcnte v entrarono , & iui rellaro- 
no perduti. I Mantenitori che fi trouauano hauer 
vbidito alle Maghe & dall Vna banda erano ie- 
llati nell'incanto concepurodalletrasforinationi,. 
ne poteuano perciò cono/cere fè gli abbattimenti 
forièro con querela ragioneuole ó fenza,& che dat 
ialtra godeuano di trouarfi in luogo oue haucfle- 
ro a ilarfcmpre in su Tarmi Se far di continuo di^ 
uerfè proue con tra Caualieri diuerfi,con lieto co- 
re fi accompagnarono & rimafèro con fècov-Il Ne 
ro andò con quella dalla Teftuggine, il Bianco co 
quelh dalla Sfinge , il Turchino con quella dallo 
Struzzo , il Roflb con quella dalLx Tigre , il Verde 
con quella dalla Volpe,&: il Morello co quella dal 
Gocodnllo.& le tre prime co i lor Caualieri anda- 
rono nelle ilanze fonte della banda delira, & le al- 
tre tre sinuiarono parimente coi loro verlb quel- 
le della flnillra . Tra tanto l'Idolo fu tirato dalle 
Pantere nel Labirinto, dentro del quale era ap- 
prcflb alla Piramide vna mufica di tante voci & 
llromenti f ali , chcufaceabenifsimofcntire con 

tutto 
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latto che foffe foauifsima . & fecondo che Tldolo 
vi fu condotiu diede fuori improuifamente coti 
fomma ricreatione di ogn vno . Era all'incontro 
vnaltra mufica'ncilaSclua apprertb l'altra Pirami 
de,che quando nceuca il trionfo che vi gma,man 
daua vno rtrepitofo fuono da fiato . pcrcioche fe- 
condo che i trionfi de i Caualieri cntrauano iiora 
nel Labirinto,hora nella Scluatcofi hora in qucrto 
& hora in quella li faccuano mudchc di nature ta. 
rodiucrfe , che furono (èmpre differentiissme . 
Entrò dipoi nel teatro il trionfo delle Amazoni, 
cheerano due guerriere vertite ,& armate nella 
maniera che le ne legge. & ciafcuna hauea vnoftc 
dardo : nell'vno de quali era (crirto, S 
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nellalrroCv r s ae v a ? quella dal Sifiduscon 
duccua vnhuomoruftico conucrfo dalvcntrein 
(il in vn cane, l'altra tenea ancor cfla vn'altro huo 
moconuerfo medefimamente dal mezo in fui» 
vna tigre.Sc dietro loro veniuano due gran Ciclo- 
pi carichi di varie infègne ,che fignificauano vit- 
torie ottenute . I Caualieri autori di tutto queilo 
erano a pie, ilfìg.Francefco Perondello, il fig.Hip 
polito Speeia,il fig.Iacomo Caualetto& iUig.Ca- 
milloRiccio,che per quello che dai moilri &:mot 
ti fi vcdeaalTai chiaramente , voleano dinotare^ 
che quanto efsi erano fedeh,tanto la donna loro li 
^ F tro' 
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f rouaua ciadele . La Fama riguardado quello nuo 
uo (pcrtàcolo per annontiailo diede gagliarda- 
mente il fègno dato prima,& che andò poi fèmpre 
dando di volta inToIra.&.airhora vlcirono le Ma 
ghe dalle porte .con{Li£te,tencndo ciafcuna di effe 
il ino Caualiero per mano. & date le picche da i de 
putati Maghi, ne fèguì la battaglia, che poi che fu 
' ridotta a (errati colpi di rtocco,la Maga dal Coco 
drillo {coperta la tella diMedufà &c apprefcnta- 
tala ali ricetto de i Venturieri li fece rellare atto- 
niti . nel guai j)unto i Mantenitori parimente cef- 
.feronodalicombattete.&dirubito tutte le-Majghe 
(ccndcndo .dallapiaggia s*auicinarono jratiofà- 
mente Scconvih affabili a quci Caualieririmafi 
incantati , 6cli conduffero verfo la grande armo- 
nia che veniua dalla Selua, ouc andarono a difper 
derli & dietro ad dsi (èguitarono le Amazoni co i 
moilri & Ciclopiloro. Al fùono delle trombe del- 
la Fama'feccfi dipoi vedere il trionfo delle Ninfe 
trasformate, Ivna in Melarancio co i pomi d oro, 
l'altra in Quercia con le ghiande d oro,&: erano le 
:fogliexont.eile co lèta. Scarte {bttililsima,col mot 
;to bipartito a puntocome quello della precedente 
imprefa . percioche attorno al fuilo del primo al- 
ibcrocra vn breue.che conteneva Nv l l a aff a:- 
I L I o R , & attorno .al fuilo del fecondo crauene 



i 



» 



D' A M ÓRE. 4j 

yn altro ihfcncto Uvi^j^k crvdelio». i Cava- 
lieri che a caiiallo le fèguitauano , furono il Caua- 
lierTaflbne, il S.HercoleGiliuoJo,& il S.Gio.Bar- 
firta Trotto,i quali diinortrauano che ancora che 
all'a/perro la donna lorofoflTe humanifi. era:non 
dimeno di dentro afpri(siina.&: fìngeualì cheque- 
fte due Ninfe per qualche magico accidente fot 
fèrodiuenute tali. Trcde*Mantenitori vfcirono 
dalli fpatij che erano tra i grotti, con le fòpraueilc; 
de 1 caualh fuperbifsimamente concertate,nc:me- 
no vaghe & ricche erano quelle de iprefènti Ven 
turieri,&: de gli altri che di mano in mano venne- 
ro a cauallo .& affrontati che fi furono infieme, 
dopo Icflcrfi a llrette & furiofè trappaflìtte tocca- 
ti fu con Ibfììciente numero di colpi, quattro Sel- 
uaggi vfcirono della Selua & con groppofi & lun 
ghi balloni li mifèroòper sfiondare quei due albe 
ri,ó per rubarne i pomi & le ghiande d'oro . & alle 
prime pcrcoffc vkcndo voci milerabili dal tronco, 
di mczo, che rapprelèntaua vna tella conuertita^ 
i Venturieri dirizzati i caualh alla voltaloro, li co 
ftrinfcro alafciar l'imprefa &aritirarfi la donde 
erano vfciti . & perfeguitandolLper mal trattarli, 
andarono nella comune prigionia . &a fuonodi 
mufichc vi' capitarono medciimamete le due Nm 
fe . lì fignor Cornelio Ben tiuogho a cauallo a vifò 

F ij fco- 
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fcopertOjCol morionc ìn celta Io feudo in brac- 
<;iot, ripcicorciido l'aria vn lubiro furiofò lìic>- 
no della Fama , entro Colo &: a punto nella foggia 
de i Caualieri di quei tempi che andauano cercan 
do venture.6<: tanto più che il trionfo della fiia dar 
ma molto accompagnaua quella (uà intentionc, 
Staua vna llatua dorata , cheeiarimagine dVna 
donna graue {òpra vn Rinoccrote, dietro a cui ne 
veniuano due altri , & ì\no portaua vna terra cin 
ra di terrapieni & belloardi, che tutta ardeua,ral- 
tro (bileneua vn callcllocon quattro torri a gh an 
goii & vn torrione nelmczo . & fi come i Rinocc- 
j-oti erano tutti carichi di diuerfi trofei di rilieuo , 
^ grauati d'oro che pcndeuano loro da i fianchi ; 
cofi al capitello, fòpracui era la detta imagine, le 
ne vedeano attaccati molti altri . Se in Cui piano 
dalla delira era la celata di Pallade , & dalla fini- 
Itra il pomo di Venere : in dimortratione eh alci 
erano còlàcrati tutti quei cóquilti ;& anche cedc- 
uano le due prime Dee IVna di bellezza , l'altra di 
valor incóparabile.quello Cauahero ò che mollraf 
fc d'hauer lìiperatc quelle fiere & poi caricatele di 
quelle due machine,lcquali ó hauclTc tolte co l'ar» 
mi a chi prima le hauca. , ó volefle che dinotaflcro 
Jc proue lue , ó pur che intendcllè per il callcHo gli 
antichi fatti di guerra & per la citta i moderni; 

[i »i come 
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cèrne che fia , ci facea cònofccrc che la donna fua ìkX 
!hauea il colmo d'ogni eccellenza , & eh era degna 
che tutte le opere gloriofe foffeio a fuo honore . 
- Et eh egU paiticolarmente hauea dedicato a lei le 
" & tutto CIO che faceffc. la onde il motto infiflb nel 
la patte ameiiorc del capitello abbracciauaquejte 
^circonrtanze con quefte due amplifsime parole, ^ 
Vni omnia, combattendo egUvigorolamente, 
^ con prontezza òc <on queKènfàto termine che 
conueniua a Quella forte d armi -, iKltó fuori del a 
felua vn Caualiero a cauallo,che correndo verte la 
detta imagine che s era fermata appreflb al Labi- 
imto , parue che alzacela fpada per ferirla . ^ in 
quellmllate il Venturiero girandofi contra di lui, 
nel venir che fecero infieme alle mani difparuero 
fecondo il (olito,(econdo il quale entrando il trio- 
fo le mufiche fottentrarono. Sottentró fimilmen- 
te,non lènza il (olito rumore della Fama,il trionfo 
del Griffoncche llaua dentro d Vna nuuola: laqua 
le al primo apparire non daua fegno d altro che di 
iè ftefTajina giunta nel inezo s appcrlè alla fproui- 
ila & tanto s abbalsó^che fi vide in elfa il Grifton^; 
che tra le ali reggeua vna tìgura di marmo candì- 
difsimo,che nodi hauea che il capo &il petto - lo- 
.pra cui pendeua vn core di porfido legato ad vna 
catenella^ che gli era attaccata al collo,6c feruiua 
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di monile . nelioftro dellaugello era il motto? 
Hoc sciAT ILLA, cioè che ella ha rapirò ilcoré 
all'amanre fìio.ócheegligliel'hadaroiponranea- 
^mente^òpur che eflb non cerchi altro fregio al per 
io y che' il vincolo &:manrcnimeriro della fcdt fi- 
gnitìcatcxper il corerfi come la carena per la forma 
circolare dinora olrfe al legame vna perpetua con 
feruarioneió pure che ama veracem8re,li eh e tale 
didcnrroqjLial fi mollra di fuori. & l'aperrura del- 
la nuuola rifponde ancora a quello fentjmento . 
Vennero a pie con q^ueila muenrione il figv Paolo 
Anronio Trorro, il (ig. Agollino Arienri, il fignor 

♦Francefco Berro,&: il lìg.HercoledeUlg.Fraiiceico 
Piirri . de menrre che faceuano co i Manrenirori il 
debiro loro, fi vide Se li (enri da vna delle rorri del 
pahigio'd acciaro vn lungliilsimo corno fonaroda 
va Mago. Se in quella le Maghe difcelèro nello 

•vHecearo^& con maniere gentili menarono nella 
fèlua i Venrurieri che erano ilari incanrari da co- 
lui . & dcnrro rradiuerfè armonie furono col Grif- 
fone loro allegramenre riceuuri . Er rifonando la 
Fama (òprauenne d cauallo il (ìg.Gio.Tomafb Sa- 
racco , che hauca il rrionfo dell'Amor conrrario': 
fignificaro per due rore Tvna inanzi ralrra,ch era- 
no rirare da quarrro , che haueano le relle di Del- 
tìno, forfè perche quello animale e pollo per ladu- 

larione 
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ktione ctie c Ifamor finto . quafi che la fùa donn;t 
non l'ami, ò ih pur paia chcl'ami,che in effetto fin 
ga damarlo, miopia il piano , che era tra le due 
rote ftaua vn va(ò all'antica ilretto di bocca, dal 
quale fòrgeua^n lungo ramo di vite (ceca attor- 
niato dall'edera : donde anche fi conofceua Tvno 
amor viuace 6c Talt ro ellinto. & di qua & di latra- 
no due corni di douitia Tvno pieno di fuoco chia- 
rifiimo, l'altro di fuma dentìfsimò , che era profu- 
mo . & al piè di quello albero era il motto che^di- 
ceua, Q^o magis in se q^o r . alludendo jalle 
due rote,la prima delle quali è come la cofà amata^ 
& quella che la fcgue è come Tamante . ma perche 
fèmore che quella che la fcgue fi fpinga oltre,queI'- 
.la cheleèinanzi vajancorefTa, tal che non e mai 
raggiunta*, di qui fi-figura ladiigiuntionc degli 
.animi,che mai non s'vnifcono.permodo chequa- 
to più l'amante corre dietro aìlla cofa amata , tan- 
to più ella le ne va fuggendo . -& le e lentamente 
lèguitata , fè ne va anche amorfo lento . & ancora 
che propriamente quella lucidezza -del fuoco &c 
quella opacità del fumo dinotafl'ero affetti cótra- 
rijjilche tuttauia ilane i termini del /oggetto iikf- 
lò nondimeno fipuó anche aggiunger uiche.egU 
• voleffe dire che con tutto che foffe hauuto.a fchi- 
iHO , cflendo il fumo vn fignificato della fclaifezza:; 
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cglinodcflfteua peród^ardcrccolafiamafiiaimu* 
tabile . la quale immutabilità s*efprime-pcr quella 
chiarezza. Hor nel tempo che il Caualiero i\x com 
' battendo,e{ce dalla Selua vn Mago (opra vn Cen- 
• tauro.&dopo alcuni mormori] di parole aprendo 
t vn libro grida inhngua llrauagantifi. & al grido 

lùofc<ipxe per aria con furia grandifi. vno Spirito 
nero. &:co(i parendo eh egli tìccaflc vn folletto 
nel cauallo, il Caualiero che vi era (opra fu por- 
tato con due o tre gran falti nel Labirinto, nel.qua 
le andò fimilmente il trionfo. & qui la muficafe 
ce Tvfàto effetto . Il trionfo del Coloflb di Giouc 
che hauea tre telle, quella di mezo di Leone, la de- 
lira di cane bracco & la finiilra di Lupo,comequei 
lo che era di grandezza eccefsiua non meno da fè, 
che al iègno della Fama fi fece conofcere . Hauea 
^ ibpra il braccio deliro Orione & /òpra il (iniilro 
Calillo; chemortrauano deffcrfègni cclelti per 
hauerciafcunodiefsi vnallella foprail capo. Ec 
perche li pre(ùpponea che fofTero ancora fègni 
magici , haueano forza di farmouere il Coloflb 
che li fòftenraua . dal cui collo pendeua vn bilan- 
ce. Et /oprale tre teile era quella infcrittione: 
Non aeq^vo sydere, quali che (e ben Giouc 
(erba equalita & giullitia perpetua , non relli pero 
. che ad altri non dia vnaltella fortunata &: ad altri 

vna 
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vna contraria, & i Caualicri che gli veniuano die* ^ 
rrò a cauallo , i quali erano il fig. Hcrcole Putti , il 
fig. Guido Baldo Putti & il fig. Hcrcole Saracco^ 
vokano inferire che in (èruitù di Damalo in altri 
loro difcgni fitrouauano poco aucnturati» Ma^ 
pofTonò anche dir di più che quello che non è có- 
partito a miìiirc vguali è da loro fopportato f-y.n- 
cam'-ntc ? tal che non farà Io (degno che con ofco - 
no nelle donne loro ,che non vadano pur fcmpre 
inanzi in amarle, òc in {offrirei torméri che piaro- 
no per la fòla crudeltà di effe, fi come quel Coioilo 
regge quelle due ftelle.anzi potrebbe interpretarfi 
che ancora che elle non fiano vguali , cflendone 
vna propitia & l'altra inimica,che nondimeno in 
tutte le fortune fiano ò profpere , ò auer{è,e(si in- 
tendono di eflcrcoiìan temente i medefimi : nella 
guifà che quella machina porta vgualmentequei 
due fègnicelclli tanto dileguali. Il fine dei loro 
abbattimehti fu chdfei fìiollridi gambe, braccia, 
& tefte bizarriftime verniero contra di foro, tre 
dal Labirinto 5c tre dalla Selua:&: adàliri i Caualic 
ri ritiradofi tutti inficmè verfo /a Selua,&eflcndp- 
infettati fè'li fint'fófiò dièdro, òt all entrare che fe-' 
ce il ColoiTo'ideiìinari (ìionifìihiraméntéfiiinti-* 
ronò i II conte Federico Klirolio, il conte Ghernfi^ 
do Beuilad^Ua, il céAfp Aìlfìibalc Mt)ntecuccolo/ 

t : G & 
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&*fl fig.CurioBoldieri, vociferando J.L Famavcm' 
trarono di noi a piè col Trionfo delle Cicogne, le? 
^uali erano quattro, & eh/cuna di effe poirtaoia in 
111 la fchiena vn vafo antico , che le era legato al 
collo,&dadueibrgeuano ducharticciuolc,ail'Yna' 
delle quali era attaccatala ghirlandadiiìori,&: 
allaltra il Caduceo di Mercurio:& da due altri vn' 
arbolcello di mirto, Òc vno d'oliua , co i motti at- 
trauerib. Ore. tantvm. Tutti quelli {ègni fono 

4'ofli per la piaceuolezza . Et perchela Cicogna c 
imagine della garrulitdcol legaifele il colJo,fi ve- 
ne a dimortrarciche il garrire era impedito,& che- 
perciò fi volea dire iJ contrario, che è la facondia, 
►donde ne najfcc che kl motto habbia illùoluogo. 
percioche la voce di O k% va cofiaUa/pctto come 
alle parole : per modo che quelli Caualicri hanno 
potutodire che le donne loro allèmbianre , óal 
parlare,© veramente allVuo 3c all'altro fonò afta- 
lili, ma perche il motto , che èl*ajimia fupphfca a 
quello che non fi vede nel corpo dell'in>prefa , vi 
.aggiunfèroTantum.infcrcndacheramoreuolez- 
zadi effe non era che eftcriore. Potettero ancora» 
-fignilicare che le donne loro pareffero di fiiori pie 
ttuii^xon tutto chedi dentro foffero difoie tate, 
jier cflir la Cicogna il fimboio della pietà, portan- 
4o le Cicogne^iouanctte ipadri vecchi^ fi come* 

tquandQ 
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^ando erano polli furono portatela cfsi ► Quat- 
tro ferpi vfcendo cor tuofiniente delia S elua & dì 
tizzandofi verfo quelle Cicogne, i Venturieri che 
già s erano attaccati co i Mantenitori, firaofTcro 
per difenderle. &: facendo i {èrpi qualche refiften- - 
za & infieme ritirandofi nella Selua fecero che an- 
che i Venturieri col (eguitarle vi entrarono . Et 
paflmdo oltre il Trionfo, che reneuxdietro foro^ 
vari] inilrumenti muficalr, fecondo il fòlko il ri- 
ceuettero. Succeffe nel (onoro rtrepito della Fama 
il Caualicr Berniero colTrionfo di Mercurio,che 
oltre alla leggiadria dell'Idolojera terribile per rif 
petto di quattro Leoni ritti, che tenendo vna fpa- 
da ardente con la zapa delira, tirauano con le uni- 
ftre l'Ara , (opra cui llauano in pari il Gerione dal 
capohumanobarbuto,& che nclrello haueail vé- 
tre di Icrpente & la coda di fcorpione , & THippo- 
potamo.in fu idorfi dei quali era vn piana, che 
foftcnuto da quattro colónclle fòllenea vn Mercu 
rio,che tenea in capo vna colomba . Dta i due an- 
goli anteriori pendeano catene auolrc a i coli idei 
moftro & dell'animale . &da iduepolleriorifòr- 
geuano due verghe . allVna delie quali erano 
appelc due mani , & eia/cuna haueua vn occhia 
nella palma. & all'altra due pie di Giganti trap- 
paifati da frcccie : con vn breue pendente da que- 
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Ilo pianò in cui era fcritto . Non a i i v s 
D o K . Non vi è dubbio che quelli Hieroglifì- 
ci tendono tutti alla bontà , ma none pero che 
non patifcano diueriè intcrpretarioni ^ Si potreb- 

^* hc dire , che 11 come è domata Ja rabbia di quei 
Leoni,8c Ibno feriti quei pie de' Giganti che figni- 
ficano impietà, &fbggiogati ilGerione ScTHip- 
popotamo che fi pongono per la fraude& per l'in 
fedeltà ; cofi dall'altro canto ipenfieri fiano apcr- 

Atiòc conformi alle opere manifelle òc chiare - il 
che è comprefb dalle due mani occhiate , & tanto 

I)iu dinotando Mercurio loperare fida Colomba 
a purità, quafi che nellamore egli lìa d'animo 
Ichiettifiimo: & che come le dettecofè arguifco- 
iio vna lana intentione 8c libera da ogni rio affet-^ 
tOjtale a punto fia l'ardorfiio. Et potrebbe an- 
^ che intenderà per quelle quattro fiere armate di 
quelle Ipade ardenti,che egli ama alla fcoperta et 
non con allutia ne con fimulatione , delle quaU 
dueparti clTe fiere & Ipade mancano afFatto.il qua 
le amore palefecorrilpondead vnamente pura & 
candida che è dichiarata da tutto ciò che è fbpra 
J*Ara fudetta.Et fi comerintelletto porge alla vo- 
lontà il proponimento fuo , & la volontà con l'o- 
perationi mada fuorila natura dell'intelletto, cofi 

«juei Leoni .fi tirano dietro quell'Ara . Potrebbcfi 

pa- 
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parimente credere , che eflendolauirtù del ben* 
operare vna (bla & il buon fine vn foto, il che è di- 
mortratoda tutre quelle cofè che sunifcono in ^ 
Mercurio: cgh medefimamente . habbia vn fblo 
amore , fi che non fia mai per amare altra crcatu- ^ 
xa che quella ches elefle perloggetto de i pcnfie-"* 
ri fuoi.&: cóquefta figurationeconuerrebbe vn al* 
trofènfb, che fi potrebbe dare alle quattro fiere 
armate di quella maniera; che farebbe che il Ca- 
ualierohaueffe finito qualche ventura,nella quale 
hauefle conquillato quelle i'pade ardenti, & do- 
mati quei Leoni & che fi fofle rifoluto di far che 
clsi le portafTero in (ègno dell'amor fiio perpetuo , 
nella guifà cheinellinguibile è la fiamma che ef- 
fe mandano. Et fe ben traibofchi delle Maghe 
erano animah & moftri diuerfi & più forte d'inca 
ragioni , donde fi potefle dillrahere i Venturieri 
da i Mantenitori & tirarli ne i comuni incanti}' 7 
nondimeno perche elle deprcdauano & conuerti 
uanoinpropriouiòtuttociòiche ueniuain pote- 
fta loro, ornando gli alberi &:i tetti d'imprefe & 
trofei fecondo che /è nandauanoimpatronendo; 
parueloro diièxuirfi anche dei propri] trionfi de 
i Caualieri perduti contra nuoui altri Venturieri, 
accio che in difpregio d'Amore con quelle arti 
iftefle con che quegli amanti fperauano di conci* 
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l'ntCì la gratia di lui & d apportargli grandezzaifi 
ccfTero effetto tutto alloppofito, con impedirei 
progreisi d altri amanti > & leuare le tante pompe 
che giuano per dar ornamento & pregio a quel 
Tempio.. Spinfèro perciò fuor della Selua le due 
Amazzoni , cqe già vi erano penetrate, & le fecero 
venir infieme a tézonc de alle arme . per modo che 
il Caualiero che li trouaua alle manicon vn Man- 
tenitore,&: che lieramen te combatteua,vifto il ter 
mine in che erano quelle due guerriere,!! ficco tra 
loro & nel dipartirle rertò nella Selua affatata *, de 
alfèguire del luo Mercurio hebbe il fauore della 
mufica confueta . Al fiato che la Fama diede alle 
(ìie bocche comparue il Trionfo di Proteo,códot- 
to dal Duca,che hauea fatto honore al S.Ludouico 
Guericro gentiHiuomo venuto col Duca di Mato 
ua,col pigliarlo in fuacopagnia.Era Proteo vnGi 
gate marino legnato & chiufo dal vétte i giù in vna 
grotta,che ai cóchili dorati,a i coraili& alle gioie 
moftraua d eflère cauata da (cogli,© dirupi di mote 
terminati col mare.o più tolto d eflère ilata ornata 
di quella maniera dalle Ninfe che la (èguitauano, 
le quali erano le compagne di Circne,che l'hauea- 
no nel mezo : eflèndo ella vellita di broccato pur- 
pureo imitante lollro degliantichi,chera colore 
cauato dalle capparoccie marine . & le velli delle 
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fèguaci erano di cagiante turchino frcgiat o d'oro,^ 
che oltre all'effetto del mare , che doueua tiler ri- 
guardato, alludeua a i colori delle liuree di que'-:o 
Principe. I fiocchi & altri ornamenti del capo &c 
delie braccia di veli finifsmii d'oro , d'argento òc 
di fèta erano infiniti & gratiofi al pofsibile . Sede- 
oiano tutte quelle fopra idorfi di cinque Glauci^ 
che co* petti Icjuammoll & barbe & chiome hilpi- 
dcj&c co i Fultì &code di ierpe di ilrauaganti pia- 
nierefaceano chiaramente vedere quali lì foflero^* 
& maggiormente ancora poi che tcneano in ma- 
no le folite lor buccine . La grotta era tirata da vn 
cminentifsimo Elefante caualcato dal pallore Ari 
fico : & hauea in fronte querto motto . Qv^j s e- 
(M BX. vNi. & qui fu veramente grande l'alteratio- 
nc del vedere òc dell'vdire. perciò che Proteo mo - 
ftrando di conuertirfi in fuoco & in acqua,mandò 
gran copia dalla bocca dellVno òc dell'altra con 
pochifsimointeruallo . & (libito fatte quelle mu- 
rationi la fpoglia d'vn drago crebbe fu & il nafcor 
ic in modo che parue ch'egli diueniffc dragQ.&: le- 
uato quello afpetto rimando acqua & poi fuoco, 
3c rello nell'vltimo il Proteo {chietto , (i come era 
appari© da prima. & tra tanto Ibnando i Glauci 
quelle loro buccine ,le Ninfe cantauano in voci 
j>ieae òc {bauiGune quelle parole^ 
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La fc^ch a vn alma fola vna fol volta 
wi di con vn fol cor,cortante dura . 
Et ben che in giro fia fortuna volta, 
E' in varie faccie fi dimollri ofcura \ 
Tinta non è però già mai ne Iciolta : 
Ma rcila come pria legata &pura v 
Ecco Proteo nel laccio, ecco fi foorza : 
Ecco riman ne la (uà prima (corza . 
Quello veniua à dichiararefa qualità dellinuca 
tione,la quale era che Proteo fofle l'emblema del- 
la fede . 6c nella guifa ch'egli fotto le terribili for- 
me eiìeriori è vn'iil«flb> & pur che fi tenga ben le- 
gato , qual fu da principio , tal riefoe nella fine -, fi 
può figurare fimilmcnte,che chi dà la fede ad altri 
fi che veramente (è gli aftringa, per variatione di 
fortune,ancora che tutte fiano maluagie,non è pc 
rò mai per difoiorfi , neper variare l'eircntia prò- 
pria,che è lanimo conche se allacciato con altrui 
vna volta fola per tèmpre. EtefTendo il Duca 8c 
Principe &c caualier di Dama , ancora che da quei 
verfi fi polla cauare vna interpretationefiiperfi* 
ciale,io nondimeno non 16 qual folle precifàmcn- 
te Tintento fìio . Ma poi che ho cercato d'efporrc 
tutto il rello al meglio c'ho potuto còprédere, per- 
no lafcia queftar parte fcnza qualche forre di elpo 
fitione , io non rellerò di dire, che hauendo io ve- 
duto 
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duto& intcfo chcfcmpre cheèoccorfò a quello 
Signore di pigliare imprefa ha tolto (oggetti clic 
riguardano a fermezza , o a collanza, o a lealtà,o 
ad altre cofe fimilijmi pare di poter conietturare, 
che accenni qualche Ino concetto, che vada per 
queilo camino. & può accomo4arfii tal generalità 
non fblo all'amore caualerclco , ma ad ogni altro 
termine di vera amicitia -, &c intenderà colà già 
elFcttuata, o da eiFettuarfi , o che cominci , o^iero 
tuttauia continui neircftettuatione . Mollrarono 
i Cauaheri fcgnalatamente la fierezza &z garbaru- 
ra loro de con quanto lenno combattellero . & gi- 
•uano tuttauia più {cguitando , fc non che cinque 
Cétauri correndo fuori del Labirinto li lanzarono 
a quelle Ninfe per rapirle daidorddegli Dei ma- 
rini . Ma i Caualieri per ributtare vna tanta info- 
léza&: conlèruare la purità del Trionfo inuiolata, 
reprunendo &z conucrtcndo in fuga i Centauri , 
Ipinlèro i caualli dietro a loro tìn dentro del luor- 
go donde s erano dipartiti: nel quale fu in quel 
punto fatta vna mulica di millura gentihfsima, 
col racccttarfi Arilleo &c tuttala comitiua. Indicò 
la Fama il trionfo d'Hcbe,quando fi vide la Aatua 
d vna giouanetta (opra vn'Aquila , che con la de- 
lira tenea vna copa da' bere. &: per aggiunta ha- 
uea nella finillra vn lèrpe; & era Icguitata da lèi 

H Har- 
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Harpic . & dal collo dell'Aquila pendeua iJ motto 
£>£ DvxcEDiNE A M A R o R . il coD tc Hercolc M6 
tecuccoli,il fig.Vefpefiano Man d ni, il fjg. Scipio- 
ne Giliuoli, il ligXiio.Francefco Muzzarelli & il S, 

• Hercole Muzzarelli conduttori a pie di quella im 
prefà per rifpetto del ferpe che e pollo per iJ vele- 
no j doueano voler dinotare che la dolci/sima be- 
uanda loro fofle v^lenata d;i qualche fiero accidc 
te .Ja cui acerbità fi accrcfceua per il fèguito non 
di tre^ma di lei Harpie.quafi che elle oue fi fingo- 
no treiblamentc,fofrero duplicate dinumero, af- 
finchè duplicafle aacora la trilla qualità della fcia 
gura di cisi . Se ben che vi campeggiaiTe aflTai ac- 
comodatamenre,che lo (degno della donna ama- 
•ca, ola morte, o partita fùa ,0 la cullodia fèuerif- 
fima tenutane da lùoi,o altro impedimento fimik 

A- ioffc cagione di conturbarli : nondimeno il trillo 
prefàgio delle Harpie , & l'improuifa acutezza 
<ieJ mor(b dellèrpe poflbno più tollo tcftrficare lo 

; effetto della gelofia.la quale per ogni minmia fbl- 
pitione ci trafige il core , 6c ci fa lèmpre dubitare 
.d'affai peggio di quello che fia veramente . tal che 
ico*fiioi dolorofi pronollici iiugura de partorifce 
temenze &:pa(sionix:ontinue, óctali chelamal- 
-uagità delle tre Harpie non ballaua,(e elle no cia- 
Xìojxl doppio.Ouero che il {èrpe,che èanche pollo 

per 
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[• per la prudenz. ^arci da credere che co tutto 

Il che quelli Caualien foflcro aucduti,per quaro era 35 ' , 

> polsibile,pernoaiacorrcre inqualcnedifgratia, 

S. che nondimeno le male fortune gli hanno di già 

I lbprapreli,crfono loro vicine,fi come quegli augel 
li infernali par che /ìano arriuati , o cnc arriuino 

8» tuttauia a Hebe . laqualcomeCopiera diGioup 

i può inrerpretojfi per (oggetto delitiofb & aggia- 

£ dibilc.& perche porgea.il vaiò da bere,potrc(simo ^ 

y conietturare, che quando follerò in uil attodel 

^ godere la gratia della colà amara, che apunto al- 

Ìj- rhora li trouaHero inrejrocri . laonde ne Icgue 
malsiiiiamente di quello niodo> che dalla dolccz- 

Y zane venga ramarimdinc»&: Il per cagione di He 

[ be che non s eltendc a'ncgocij,come per la parola»- 

^ Dulcedine , non (i può buonamente pighar altro 



(info che quello d'amore. &: perche lamaritudine 
èia propria contrarietà della dolcezza & la gelo- 
fia dell'amante èpiu contraria alfruimento da- 
morcjch^ non è l'odio della coLà amata, col detto 
morto, giudicherei che folle alfai meglio a inren- 
dere la gclolia, che affetto alcun altro . Nel com- 
battere che faceuanocoraggiolàmcnte Ipuntano 
dalla Sclua le Maghe dalla Volpe & dal Cocodril- 
lo>mouendo(ì con cclcrirà veilò di loro, quella 
dalla Volpe è la primiera che dice . 

H ij Deh 
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Deh Caualicr ceffate da la pugr .a. 
Deh venite piutofto nella Sciua: 
Venite ad aiutar vna donzella , 
Che con alcuni fuoi s'è ritirata 
Sopra vn dirupo, per fuggir la furia 
D'vn mollro,che vorrebbe tranguggiaria. 
L*alrra contra i medefimi . 
Affai più honor vi fia -a 
Alciluar aueflaDama, ^ 
Che di bellezza non ha pari al mondo ^ 
Che trauagharui qua con fine incerto : 
Et anche per cagion forfè leggiera. 
I Cauaheri ccnnado di voler compiacerle & però 
auuiatifi con feco alla Selua^fbno raccolti con la 
loro inuentione dalle mudche • Venendo il trion- 
fo del Camelo,non perche egli trionfaffe, ma per- 
che era trionfato , & di fubitoii(ònando la Fama, 
vided quello animale di grandezza xnolto eilraor 
dinaria che riraua -vna bafè tutta hiiloriata in ma 
nierabellilsimava i quattro angoli della quale ila- 
uano quattro palle aperte,che mandauano fuochi 
icontinui . &: nel mezo era A^n granjcauallo imbri- 
gliato , che tenendo i pie di dietro iòpra il pianò 
mouea ^on non poca ammiratione gli ;antcriori 
cleuati qua Ik là aito &: bado in più modL&: era im 
prcffo nel trontifpicio della baie , In qjtam par- 
te m 



> 
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TBM \ ELiT.fcguitauanoacaualloqucftaimprefà 
il conte Onofrio Beuilacqua , il lig. Galpai o Mon 
tc,& il lìg. Leonardo Auoglio . & come Caualieri 
inamorari non peccano rimortrar altro (è no che 
la donna loro li trauagliaua nella giiifà , che a lci 
parea . perciò che quale il morlò al corfiero , tale 
ella era ad efsi . donde anche vi fi appropriaua il 
Camelo per efler obediente a fbpporli a i pefi . ne 
meno erano proti i Cauaheri a entrare (òtto ogni 
carica fecondo che la dona, che era la legge loro, 
hauefte voluto. Tre Maghe fi Ipiccarono dalla Sei 
ua in quel punto , che era più feruente il conflitto 
n tra efsi & i Mantcnitori , che già s erano gagliar* 

|j damente coIpitL& gridado lyna^Soccoriòvlaltra 

3. Caualieri , &: la terza , Aita , aifa,teneuano dietro 

j, ad effe treCaualieri armati fuor cheletcllc , coi 

.brandi nudi in mano 6c con gli feudi imbracciati, 
i qualijtoccando 1 Venturieri i caualli contradi lo 
U ro,fi ritirarono deliramente nel^roflb della fore- 

j. Ila, per modo che fecero l'vfàto inganno , 6c mo* 

^ uendod il trionfo verfò il luogo illellb, l'alto con - 

centochenVlcimoJiródaggradirlo.Per quella co 
^ certatione c'haueano a pie il conte Ottauio Lan- 

p di, il conte Celare Sacrato,il fig.RafacJc Rafponi, 

il fig.Gioanni Palqualetto &: il S. Gio.Battilla Me 
Ja, 3c per l'inditio cne vene dalle /onore voci della 

( 
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Fama fi notificò il trionfo della Montagna.Ia qua 
le reggeua nella fommita vna Palma , & dalIVna 
banda vn Leone,6c dall'altra vn'AgneIJo,che ilan 
do corcati mortrauano d efler legati vgualmcntc 
a quel albero .attorno a cui giraua in vn bicuetto, 
Neqjv^e hinc NEctjE iNDE.&vn Mwgo tenuto 
ftrettodadue Mori lègurua dopo di eflav&con 
vna verga verdeggiante,ch egli andana fcotendo 
dalia (ègno di farla caminarc per incanto . &: per 
che ella dinanzi pareafbaue & ripiena di fiori & 
d amenitày&: didietro fpogliata di frondi & tutta 
làirofà &: horrida,forfè che colluierafiguraito per 
il vecchio della Montagna , nella cui potelH fi tre 
uaua quel monte , che dall'vn canto era come uh 
Paradilòterreltre &:d;iJraItro come vn Inferno ^ 
& potea dar la buona Scia trilla fortuna a voglia 
fila, fecondo il qual lignificato, diranno^ quelli Cd 
uahcri che la donna loro no gh trahe d'impaccio, 
perciochc non fi rilblue d'vcciderli, ne di vinifi- 
carli . ma co la tepidezza lùa li fa languire & ilrug 
gcre a poco a poco. & dicono perciò,che ne di qua 
ne di la y ciò e che ella , che ha in mano la vita 6c 
morte loro, non porge ne quella ne quella ^ & che 
fimilméte potendo col difHegno manifello trafi- 
gerli,o cóla maniìietudine rillaurarli, i quali due 
affetti appaiono per il Leone & per l'Agnello^non 

vuole 
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vuole cffer ne (Jiflegnofi ne inanfucM . & fi com- 
piace di Ia(ciarli tra due , parendole di -quella ma- 
niera di riportarne la palma . Dal quale albero fi 
può ancora cauarconcetto,che voglia inferire, 
che quelli caualieri,ne per mollrard d animo quie 
to & allegro, il che è notato dall'Agnello &: dalla 
parte lieta del monte h ne per far gli iracondi & ad 
colorati, il che fi comprende parimente per ilLeo 
ine & per la trilla parte del monte, ne per lòpporfi 
Se cedere a quella dona & farla vittoriosa di loro, 
poffono già mai placarla,o ih pur alquanto la pic; 
gano,ella in guila della Palma rilbrge più che mai 
Se torna tutta in le llella. Menate le mani viuace- 
«ncnte ficxon .buon modo per debito {patio,Ia Ma 
ga dallo Struzzo difendendo per la piaggia fifa 
incontra a i Venturieri con vno Icudo di tcrfò ac 
ciaro,ilquale rilucedo alla faccia loro,mollr.a d ab 
■bagliaj-gli , &in quello efla Maga conlccompa- 
gne li raccoglie lietamente, menandogli nel Labi 
xinto tra canti 5c fùoni gentililsimi : tra quali fu 
medefimamento condotta la Montagna.Nonera 
anche ben cheta la melodia delLabiiinto,che l'a- 
cutifsima voce della Fama fece riuolgere gli oc- 
chi di ognuno al trionfo dell'Hefiìcridiaccompa- 
gnatoacaiiallodalconteHercole del conte Ni- 
xolò.EilenfèTafl.bne,dallig.AlfoiifinoTrott.O;,d»ii 
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fig. AlefTandfo Lóbardino & dal fig.Antonio Ma 
ria Zerbinati . Giaceua vn giardino di quattro c5- 
parti (òpra il dorfo d'vna Balena , che da gli (pilli 
della fronte gittaua acque odorifere in copia ab- 
bondantifsima , tal che ne spruzzaua largamente 
(i le quattro giouinetre ignude conuerfè in alberi, 
^ che (lirgcuano dal mezo di ciafcun quadro , fi an- 
che le noue Mu(c, che per ornamento del luogo 
erano finte di fcultura.Appoggiato al gran Cedro 
eminente dal mezo de i quattro quadri col brcue 
infcritto Mode bTA lic et ftaua vn nero Drago- 
ne di lunghiisima coda auiticchiato a quel fullo.: 
& di più terte ritte &c ritorte: dalle quali mandaua 
fuochicontinuiòc terribili. ScvnaMaga fedendo 
/òpra il capo di quello mortruofo animale dinora- 
ua di farlo caminare con la (ola virtù delle limpk- 
• ci parole. Tanta era la horribilità, che vcniua dal 
vifàggio de da i fianchi di qucfta Balena , & tiwàL- 
mente dalla lpauento(a prelcntia del Dragone: 
& dall'altro canto coli fchiua &: grane òc benigna 
infieme lì dimollraua la Maga lignora del giardi- 
no tolto alle figliuole d'Atlante , & reggitrice del 
tutto, che la politura del mottoveniuadafè a di 
chiararlì ■ percioche (è ben ella in tante grandez- 
ze fi rendcua humilc, non per quello gli elFetti (e- 
guaci della potenza lùaappanuano leggieri, ne 

conue- 
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It itcmuenienti alla, qualità d uno fpirito ripofato , { ^7 
^ Adunquelaltezza della donna di quefti Caualieri 
i fi ponea per non mediocre,con tutto che nel fèm- 
i- biante volcflè far credere il contrario . Il vago & 
K feroce combattere de i quattro Venturieri hebbc 
[i, querto fine, che i quattro Leoni,che haueano tira- 
li- to l'Idolo di Mercurio , depollc le (pade ardenti, • 
jo parte venendo ritti & parte carponi fìlanzarono 
[0 contra di efsi . òc fi come due dal Labirinto & due 
t dalla Sclua fi erano dipartiti, cofi qua & là da dud 
y Caualieri per IVna banda,& da due per Tal tra a vr 
j: ti di corficri & a tiri di ilocco quafi che fo/Te vna 
a caccia fatta a queiT:e fiere, furono corretti a ripiat 
ff tarfi.& in quellelFetto che per la gagliardia & di A 

pofitione di chi rapprefèntaua quegli animali fu. 

affai marauigliofo , gli Horti Hefperij andarono 

[ nel Labirinto,nó fènza le debite accoghenze della 



mufica • Alf entrare che fece il trionfo dell'Hidra 
magnificato dal rimbombo della Fama vidcrfi in 
varie guife eleuarfi i colli lìioi & vfcire viue & fre- 
quenti fiammelle di più colori dalle fùe bocche: 
icefferle attaccato alla coda,che conforme al gra 
ventre fi trouaua lunghissima , vn Gigante dillefo 
in terra & legatole con ambi i pie . il quale al fè- 
gno dell'augellaccio , che glibeccaua nell'aper- 
tura del petto, fidaua a conolcere per Titio . 
^ I Sopra 
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Sopra la fcIiienadell'HÌdra etar^o due nidi in paro 
con dentro alcuni augeliettij&: in sul Vno,dalqua 
le vfciua fuoco, ftaua il Pellicano coniali aperte 
in atto di voler più torto ardere,che abbandonare 
i figliuoli , & su laltro vn Auoltoio,che fi percotea 
nel coftato,& moftraua di voler cibare col fuo fan 
gue quei llioi animaletti . Sorgeua tra IVn nido & 
l'altro vna gamba d'Hippopotamo . in cima a cui 
era vna tefta di Cicogna d oro , & la cingeua nel 
mezo queiìo motto Mihi fervs si FERA.Illig. 
Leonello Lauczuolo & il fig. Fuluio Quillello, che 
vi erano dietro a pic,per quello che fi può copren- 
dere fignificauano che fe la donna farà crudele ad 
cfsi qual era quellaugello aTitio , crudeli faran - 
no ancor efsi a loro medefimi : come erano quegli 
altri augelli col gire nella fiamma & ferirfi volon- 
tariamente. & r affetto tribuito alla donna è con- 
trario allamore . &.rutto pieno d'amore è il tribui 
to a quelli amanti, poi che conuengono con chi 
fi rilblue di anteporre il bene altrui alla vita pro- 
pria . Et hieroglificamente il capo di Cicogna è la 
carità, della maniera che l'impieta è dinotata dal- 
la gamba dell'Hippopotamo. Furono i Venturieri 
con l'artificio delia Maga dalla Teftuggine dimoi- 
ti da i Mantenitori co' quali faceuano valorolà- 
xnentela parte loro: perche ella fifinfè vna dama 
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che foflè nelle branche delle Harpie,chegià trion 
farono con Hebe . & cofi trouandofi nella bocca 
della Selua Òc efclamando fortemente,! Venturie- 
ri che uidero]che le Harpic erano in punto per di - 
uorarla,fi voltarono contra loro,& fugandole fi gi 
rono a perdere nella Selua il^efla , ne reiló di girui 
l'Hidra parimente . lagnale hebbe Ivfato honore 
de gli al tifsimi filoni della forcAa . Reiterando la 
fama il grido fuo,occuparono il campo à pie il con 
te Tomafb Sacrato, il iìg. Hercole Brafàuola, il S. 
Camillo Turco,iI fig.Alfonfb Bendedio, il fig.Ca- 
millo Montino & il fig.Nicolò Pigna, che hauea- 
no il trionfo del Laureto . il quale era vn bofchet- 
tino di lauri, fatto mouere magicamenre da vn 
drappello di Ninfe Bo{chereccie,che dentro vi Ila 
uano . & i contorni lùoi erano di vaghifsima con- 
tellura. Tutti gli alberi fumauano, mandando da 
diuerfi tagh profumi foauifsimi & in gran copia : 
i quali non ortanti i fuochi precedenti, che pur no 
mancauanodi materie fLiIfurce,trappa(Iarono db 
gn'intorno aicircoilanti:& moftrando d effere 
Itati fulminati • il che fi chiariua anche meglio al 
motto pollo in fronte , che diceua , Qv o miu vs 
V B R E B A X. r Da quello Laureto,airentrata & al ca- 
minare che fece,vkirono improuifàmente lepri , 
conigli 6c qualche altro limile animaluccio . de 

I ij vo- 
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volarono da i rami diuerfe forti d'augelletri.&per 
( . che il lauro con tutto che fi ponga per intatto dal 
' fulmine,era nondimeno fulminato,/! veniua chia 
ramentc ad intendere , che tanto più il colpo era 
acerbo, quanto più parca impofiibilc che doueflc 
Venire;& mcnoperciò lìalpettaua.& quello è co* 
munc ad ogni sfortunato fucceflb, di che non s'hl 
uelfe hauuto temenza. & particoJannentc fi può 
relbingere a vn calò d'amore, quale farebbe fc ol-. 
tre ad ogni noftro pcnfiero,la donna noflra ci ha-' 
ueffe data vna ripulfa : o per inopinato accidente 
♦ ci foffe Hata leuata.& gU accidéti fono il maritarfi 
o il farfi monaca , o altra cofa fimile: che non può 
intieramente fapere , chi non pofsiede l 'intentio- 
ne di chi ha preio il fbggetto . Euui ancora lafran 
chezza deiranimo,che dall'altra banda tanto più 
refìilc a quella auerfitd, quaro meno ne dubitaua . 
& è quello vigore afiài ben cfprelTo per la naturais 
le relillenza de i lauri mcdcfimi . 6c per la dignità, 
delle antiche corone imperiali . Rilcaldauanfì in 
diuerfe zufle i Venturieri, che s erano di già attac 
cati infiemc, quando vnacompagaia di huomini 
ficluatici, armati di faccJle & di pallote, alfalirono 
il Laureto per abbruiciarJo . contra i impali inuian- 
doCì 1 Caualieri , efsitirarono furiofamente alla 
volta loro quelle grolTe palle, che al giunger che 

face- 
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feceano in terra G fpaccauano git tando fuoco, ne 
potendo perciò fgonientirli , (ì andarono a pafii 
pigri volgendo parte alla Selua , & parte al Labi- g 
rinto • deatro del quale entro ilBofchetto, da poi 
chela metà de' Venturieri col darla fuga a coloro 
vi fu arriuara . fi come laltra metà tenne dietro al 
relìo per la banda della Selua. Ncj)unto ritardò la 
mufica a far il debito vfficio.Feced vagheggiare co 
l'applaufo della Fama il triófodel repio dell'Eterni^ 
tà . il quale era molto fottilmente ficcon ricchifs. 
lauori adornato . Il portauano molti Cigni , che 
gli erano d'intorno, &due aflai grandi con vifi ' 
humani caminauano inanzi , che all'afpetto ino^ 
ftrauano d 'efTcre Homcro & Virgilio, Sopra il pri 
ttio che follenea il Tempio, ftauano dinanti ad e A 
io due ftatuc, l'vna era alla delira vn Orli in pie , 
col pomo di Venere in vna zampa ; & il cintolino 
della medefima a trauerfo , & Cupidme al piede- 
ftallo.laltra era alla finillra vna Venere Ipogliata 
de' fuoi legni & del proprio figliuolo. & era appe- 
fo alla porta del Tempio VICTR.^c^• dinotandola 
per mio credere , che quell'Orfa h'aueflè fuperata 
Venere. &c lènza dubbioso per la crudeltà della dò 
Ba lua,o per lallufione del nome , chequal fi folle 
illccreto io noi lÓ5Vollc deificarla in quello modo 
quello Caualiere .il quale veniua a cauallo^ & era 

il 
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il c0tcTomafoCalcagnino.Sc gli apprefcntarono 
in quel punto elicgli ardea nel conflitto due gran 
Maghijcon hirfii te ciglia 2c barbe lunghe & bige, 
detenendo Ivno la Caliito del trionfo del Colofc 
fo,laqualc era a punto vna Oria meffa contra què 
ft'altra: & fimilmente tenendo l'altro l'Orione del 
trionfo medefimo: diceua l'vno , 
Da parte di Cali Ao: eccoCalillo* 
^"^traltro diceua. 

Da parte d'Orione : ecco Orione . 
Et fòggiungeua Ivno . 

Cefsi la forza hor bora: 
Replicando l'altro. 

Cefsilaforza horhorderarme vortrcdtu: . 
Et cofi con la virtù di quello incanto fecero ch'e- 
gli defilkire dalla pugna.&: raccolto dalle Maghe 
i fu condotto col (ùo Tempio nella porta del Labi^ 
rinto. dal qual fi mando vn canto &c lìiono dolciC^ 
ftìTìO. Col trionfo d Harpocrate &:col rifonantc 
inditio della Fama fc ne vennero a pie il S. Galeaz 
zoGiliuolo,il S.Mauritio Zambotto,il S.Galeotta 
Auogaro,ilS.AlbeitoAuogaroAilS.PaoloLatio 

fo.Era portato Harpocrate da vna Hiena,& vnal 
tra gli porraua inanzi il Candelabro all'antica pie 
nodi rami illuminati da linguette di fuoco, col 
motto attrauerlàtOjTv mentematqjteanimvm 

che 
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che viene a dirc,quei iume illulìra l'aria & per var^ 
rratione di tempo non cefladi fplenderc : la quale 
inftabilità è dinotata dalI'Hiena . & tu ci allumi 
l'intelletto 6cciri{chiari lanimo . per modo che 
ne.lanoftra intentione che è di feruirti fi cangia 
mai, ne s abbafl'a mai l'animo noftro , chè è di ilar 
faldo in tutte le fortune . & quella fbfFerenza è te- 
ftificata mafiimaméte da narpocf ate,che col dito 
alla bocca , accennando il Silentio, vuol inferire,'* 
che fi fopporti fènza rammarico tutto quello che 
auiene . Ouero che come il Candelabro dinota il 
tempo della notte , & la Hiena la mutatione del- 
reflèr di noAra vita , & Harpocratc l'impediméto 
della refpiratione , cofl quelli Caualieri vogliono 
far cono{cere,che la donna loroh tiene in conti- 
nuo trauaglio di mente & d'animo, (ènza lalciar 
che giamaire(pirino.L'Hidra,che dopo hauer trio 
fato di Titio s era imbofcata nella Selua,al pronto 
menare delle mani , che faceuano i Venturieri, fi 
dirtanò, & aflaltatili inguiLi molto horrribile , de 
di poi retrocedendo con le fiie bocche pur (èmpre 
volte a i uifiloro , li condufle nel fblito inganno . 
Andouui parimente il trionfo di quelli, il quale fu 
falutato da vario ftrepito di fuoni benifsimo con- 
certati . In tanta varietà d'animali, capricciolà fu 
veramente la forma del trionfo delle Fiere, che 

dato 
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dato c'hebbc la Fama nelle trombe , fi icopcrfe di 
quefta maniera. Il S.Giulio Nigrifìiolijil S.Giouaa 
Battilla Saracco, il S. Giulio Moro,il Sig, Alfonfb 
Magno òc il S.Giouanni Anghiara a pic,menaua* 
no Icco vna donzèlla , che caualcaua vn*Orfo . Oc 
con due fili òc non con altro tenca dall'vn lato va 
-Badlifco di moftruofirà inefplicabile, che gittaua 
fuoco . & vn pefce del mar glatrale fatto con mol 
ti pie òc con ali quafi di pipillrello > &c con la teila 
coronata di punte di corria,& con tre code di qua 
lità molto Arane : ilquale da ambe le zanne verfi 
acqua in abbondato . il motto pendente al collo 
dclrOrfo era. Sic tv domina. Ocheladama 
loro con la dolcezza de gli occhi fìioi&: dellangc 
lica fila fauella afFrenafl'c i lor animi^per dilpcrati 
che fodero : o che la reneffero per più orgogliofi 
& crudajche le più difpietate fiere che Ci rirroua- 
no .La via che li tenne di di/giungere i Venturie- 
ri da i Manrcnitorijfu quella, che le Ninfe Mari-* 
ne & le Bofchercccie, che erano capitate vgual- 
mente al Labirinto,neefcono,&: mandandoli ina 
zi i due Cigni da i vifi humani,che iui fimilmentc 
giunlcrodopo diede, cantando sSclagnandofi af- 
fcttuolàmentc fmnocol lulmgheuole canto lo- 
ro che quelli Caualieri fi incantino. Le parole del 
canto, ch'era molto chiaro furono quelle precilè • 

Laffe 
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Càflb che morta è la pietà per noi r 

Non vedete che face a uilla a ftilla 
oX alma per gli occhi a tutte noidiftilla l 
Ardiam del voftro amor ; ma il fiero appetto 
Da qj4di^ che piuibjfamiam,.piu ci tien lunge ♦ 
La fiaipala eh e nel petto, 
Noftf o calór vifibilmente emunge : 
Et agi da, noi difgiu nge . 
.fitvft'jtltrindetin^^^ndio non s'aggiunge 
La dcGi.cat i<i-,V>aJi dolce fauilla , 
Alv'jteh^ divitivin noi non fia Icintilla.o 
Non è pili {pitto in poHì, o {àngue m ypA? 
TantQ fl^ihulgge ramoro{p fipicò .^inìoi 
NcbÌ3Fd1apiu{p^ne^ 
Poiché il duol che ne sfacQ.a poco a pfìCP». 
Di{piétatiyiè;vngioeo. ' L^/k 
Ma Ce mi{fcre a voi piacciam./ìpocò', ^ , « . ^ 
Tu Mpjte vien,dbh vicn Morrc;,& tranquilla 
I {p^ii.onde il nollro con sf^uilla. • 
Mentré che que{la Ballata era cantatadoj Coro 
delle Ninfe in muiìca conforme all'afflirrionedel 
fogg^ttPxIe.Maghe calarono giii dalla piaggia & 
persuadendo i Venturieri a no voler edere la mor. 
te di quelle dame Ji condufltro ver{ò ilCoro mede 
{ìmo^ nel quale e{si dipoi furono introdotti . Et in 
quellacfKi Yftii p^rte dcll^ Ninfe gli accarczraua , 
f K ac 



& l'altra a concòrrenzavlaaoj Idro^ mi tortcRftl 
le Marine cominciarono a cantare : & alternata - 
mente rifpofero le Bofchcrcccic- Iliphc fa x pulito 
in quella guifà, • 
fì.u. Ne la iìagion che più difcopro il Salq^^J-^ 
O più mantienfbpta la terraTombriJ^^' 
• O veftir,o fpogliar comincia ibofchi; 
' ^ Et nel tempo che na(ce,o mor la notte , 

Ó il giorno è in córfo, o il cotCòtéà le llcllr, 
Non è diletto al par di quel de Tonde . 
w. B. Quando fi vede rofleggiar tra l'onde. 
Si che ne (puntalo vi s'attuffa il Sole : 
Et rellan vinte , o in liberta le ifcllc : 
F al'hor che Tali allarga o llringe l'ombra: 
O che il dì già s'agguaglia con la notte -, 
Non è diletto al par di quel de i bofchi . 
K.M. Son (clue di corali i noftri bofchi. 
Et le campagne quete & lucid'oildfc, 
eh al fiammeggiar de i lumi della notte, ' 
F a gli alti & bafsi rai che vibra il Sole , 
Scotano a l'aria dogn intorno ogniombrai - 
Sembr andò in viuo argcntoaurate ilelle . 
K. B. Vincono i fiori dibeltàleilelk , 

E'ognifmeraldoi verdeggianti bofchi: 

Che con gli alteri rami òc la dolce ombra , 
r Che non inuidia il tremolar de l'onde , 

Troa- 
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Troncali la luce & le Cictte al Sole : 
Sembrando a mezo il giorno opaca notte . 

N.M. Se nel dichiaro tenebro (à notte , 
Et fiero vento il mar fpinge a le llellc, 
O nel Leon col Cane arrabbia il Sole ; j { 
In ifolette fon virgulti &: bofclii , 
Oue lènza timor de le trilVonde ^ . 
Porci &: Tritoni ci godiamo a l'ombra . ' * 
B, Portando l'afpro verno horribil'ombra 
Et neue & ghiaccio de rcmpcAoni notte , 
O ruinandoànoi le torbid'onde , 
Ci dan larena più benigne llellc ; 
Ouc for de l'albergo rio de' bofchi ; 
Satiri &c Fauni ci godiamo al Sole . 

K.M. Ancor che breue &tepidetto il Sole, 
E* a chi 1 oflerua (ìa noiofà l'omfara -, 
Et de gii eiliiulhonor sfrondati i bofchi 
In Icoglio^ ò in alto marcantiam la notte . 
Poi quando il di fa dilparir le itelle, 
Varipefci cacciam tra litti & onde . 

N.B. Benché troppo ritardi a vlcir de Tonde , 
Etf ofcia tolìo vi ritorni il Sole > 
Tal che il regno maggior (la de is llellc *, 
Il canto alfoco inganna , e' accorcia l'ombra 
e Et poi che a l'alba fè ne va la notte , 
Varie fiere cacciam tra poggi ócbolchi . 
.LV... av j^Iio^-jailiibcilL . ij Valli 
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N.M Le valli, ipiani&Jcmontagnc eUofr/,. 

NeJpocorefJ.gcnodeJanorrc 
V°?^^"7>/ò per Jardenre Soie- 

faranraforzaald,fpieraroSo/c, ' 

^.M In ben tranquilla &ruggiado/i no te" 
Pcn/ammo annoverar tutte le iWie 

Etquantigrandi/àbbiasferzuiSoie' 
Et quante ogJ,e infduin prati & bo/4i - 
Quando gi, habuator deìe chiarbndc * 

A gl, occh, noi riparuc in cieca notte. 
H fennofolcoiJ/^oequaldeJbnde: 
. Quando gj. h . . 

H-M-et B.Ma Drima accefo ij Sol Zia da Je IleJic 

Ette "'^^ ' ^ no c * 

Et 1 onde ancor, dzr /è ne poffì vnbrabra . 
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AI finirfidi queftaconclufionc nel tempo che 
ella (ì andana cantando da ambidue iCori, ogrf 
vno congiuntamente fc ne gì tra quelle ombre if-' 
terte, dalle quali le Ninfe fi erano leuate . Scpie- 
gandofi le Fiere pur a quella volta , nuoue harmo- 
nie d'inrtromenti diedero cagione di nuouo dilet- * 
to . Uimpetuolà forza delle bocche della Fama^di-, 
rizzo le ville de i riguardanti al trionfo d Etna , 
al fig. Hercole Pio & fig. Pio Enea Obizzo , che a 
cauallo fi trouauano con fèco . Giaccua & freme - 
ua infieme Encelado fbtto vna Montagna afprifi. 
& pcndeuagli capo,braccia&: gambe fuori diefla, 
&dalletìflure donde pendeuano, vfciuano conti- 
nui globi & {piriti di fiamma variaméte colorata, 
con profpetto non men vago,che terribile.Dinazi 
ftaua fedendo vn fiume, che verfàua acqua viua 
dalla vrna fua , pollagli fbtto il góbito. dóde fi for 
maua vn rio col fondo inargentato . alla cui boc- 
ca era vno fcoglio che impediua l'vfcita . & fòpra 
lo fcoglio faceuafi rimirare vna bellifsima dami- 
gella,che al motto delle mani moltraua di far gire 
quella machina,nella cui fronte vcdcuafi infculto 
Modo adsis. Dall'vna bada del rio llauano due 
trofei,^ due altri dall'altra : tutti appcli a quattro 
porte colonnate. Quelli erano alcuni fègni delle 
virtù, che vengono da buon configlio & da gran 

core 
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core , & erano perciò il capo dVn'Elefantc Scd'v- 
naGrue: &ipiccl vnLeone òc d'vn'Aquila. Do- 

"^uertero haucr riguardo alle damcloro con quel 
morto . percioche pur che elle volcflero fauorirli , 
fi contìdauano chela fìama in che ardono nicn- 

^ te meno di quello che face de Encclado in Etna ^ 
&"il pefò de gli affanni , da che fi fentono più ag* 
giauati, che non era quel Gigante da quella mon^ 
ragna,(i hauefl'crotantoa raddolcift,che non toL* 
(èro per affligcrli : 2c che lo (coglio , che è l'impe- 
dimento delle loro più degne & grandi operatio- 
ni,fi douelfe (ubico Icuare, &c lalciarle vfcire & apr 
parire,& correre liberamcte ogni volta che effe da 
me fodero cortefì ad ambedue della fclifsimagra- 

» tia loro. Non fi iàrcbbono coli rollo diilaccari 
dal fiero abbattimento in che manitellauano vcir 
ro argomento d'arte &: di generofjtà , (e non che 
corfcro contia di loro quattro Satiri , due dal Lav 
birinto &c due dalla Selua . & fonando corni acxi-^ 
tifsimi cercarono có lellcrefattione d'inrórniaH i. 
òc non giouàdo quello , perei che i Cauahen Icgui 
tauano gli affalti più che mai, diedero di piglio 
ad alcuni mazzafrufti, che haueano allacincuui, 
dalla (bmmità de quali pendeuano varie carene;, 
che ne gli virimi annelli ibilcntauano diuerlè poi 
ic di ferro . & di quella maniera cominciando a 

voler 
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voler pcrcoterli furono sbàrragliati in vn fubico • 
ma in guifà talcjche IVno de' Caualieri ne caccip 
due nella Selua , oue andò anch egli a reftarc : & 
du&alcrixif caricò Taltro verfb il Labirinto^ doue 
egli parimente Ce ne gì infieme con£tna.a cui no 
fufcarfa la mufica d vncortefilsimoreceuimen- 
to • Rinforzando ben viuamente la Fama le voci 
fic I fi (pinfero inanzi a cauallo il Caualier Rimi- 
naldo , il conte Ale/Tandro Romeo &c il conte Al- 
tiarotto col trionfodel Fulminc,il qualeilaua cori 
catofòpra vna tauola fatta & ornata garbatamen 
tc&follenuta da vn piano magnificetifsimo per 
le foperbe (àlitc meflcafigure & felloni irofperfi 
d bro:quali erino yfate nelle confècrationi de gli 
Imperatòri. & di dietro erano (òpra vn'altro pia-* 
no alquanto inferiore , due llatue in gui(à di due 
Prouincieconleteijle turrite col giogo dorato al 
collo, chele accoppiana* Pendeuano d'intorno 
alla tauola l'arco d Apollo, lo llocco di Marte, il 
tridente di Nettunoja claua d'Hercole & altre ar 
me d'altre deità. & dalla porta anteriore il morto 
chediceua, Spe ivgvm svave, &tirauano tut- 
to quello conccrtoquattroferocifsimi Aquiloni^ 
che ne i rortri portauano i rami dell'Oliua. Depo- 
rti li (degni della dama loro, che poflànoalpctrar 
pace òc tranquilliti, acche tra tanto giocondo Ih 
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lì f efrigerioidcIla.nobiiifs . fcruitù che fanno , poi 
che tanto altamente Thaueano impiegata,dimo* 
lìiUTonocófègno niente menchiarOjche fbntuo-»' 

^ fb,i lùdetti tre Caualieri. Giaper affai ^atio icran' 
^ " no leggiadramente & con debita ferociti traila- 
gliati, quando eccoti che tre Centauri {aitando 

% dal Labirinto tirano con le mani deftrcverfò l'hor 
fide barbe, eh ondeggiauano alpetto, le eprdf de 
gli archi , che tcncuano eleuati con le finirtré i da 
^ filettando più ilrali coatra i Venturieri , paffanoi 

'^rapidamènte nella Sclua • Indignatifi i Gaualicri 
per tanto inl'ulto (pronano icaualli. a quella ban- 
da,&: furioiàmmtc gii vaniK) tuttawia perfcguiti^ 
do fin dentro de'i più dienfl alberi diquexbofchiy 
ne quali trappaflando gh Aquiloni fu diifiibito ri4 
pcrcoffa l'aria dall'harmonia . Neirapp4rire che fe 

* ce il trionfo di Cerere., che /opra vn v^>gbitóima[ 
carro y tirato da due draghi, alle cui bocche -rioa 
mancauano mai fiamme riuoucparea che co i due 
troncón i ardenti giffe cercando lafigliuola,appar 
uerofimilmentc a cauallo al rimbombante lùona 
della Fama il fig. Antonio Galeazzo Ben tiuoglio ^ 
ilxonteGuidoCalcagnino,il conte CefareEllenfe 
Taflbne &c ilCapitano Hippolita Gianluca . & fi 
dalla preferia della Dca,comc dal motto,ch era in 
va ornameto del pro/pe^jCQ4?\c^rro;& coceneua. 
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Sic tb per tenbbras. fi veniu.i a dichiarare > 
che Ce Profèrpina fii cercata dalla madre per tut- 
to il mondo , òc anche al difpetto de i luoghi ina^ 
ccfsibili, che quelli Caualieri in tutte le auerfità , 
dinotate per le tenebre faranno indefefsi in fègui 
tare perTan^tichiftima traccia loro di fèruire la: , 
donna amata & di obedirla, con lefporfi ad ogni* 
diremo periglio a i cenni fiioi . Non erano punto 
pigri a dimenare li llocchi, ne punto mancauano 
di far conofcere quanto foflero degni di efler (èr- 
uitori di dama, quando quattro Caualieri armati 
all'antica, & portando via in groppa quattro don 
nc,che erano quattro Maghe,partendo della Sel- 
uas*inuiarono di galoppo vcrfo il Labirinto . &!• 
all-hora gridadole Magne, Siamo le donne voftre 
o Caualieri,! Venturicri,che furono ingannati da 
cfle &perri(pctto delle malie,le credettero vera- 
mente le donne d^i loro amate? tennero dietro a 
quelli, che via le portauano (ènza più punto fer - 
marfi contra i Mantenirori . de i draghi gli anda- 
rono feguitando . i quali all'ingredb del Labirinto 
hebbero il replicato,ma nomai fatieuole intratte 
niméto delle muiìche . Cominciado il trionfo del 
le Sirene ad inacquar lo ileccató per l'entrata che 
fecero a pie i'iConte Hippohtò Strozzi, il conte 
Baldaflaro Macchiauelli,il fig. Girolamo Fabiano 

L & 
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& il fig. Diamante Diamanti, gonfiò la Fama le 
fue efTcrcirarc mafccllc ; òc fi raffigurò in vn fubito 
vna larga Fontana, dal cui mezo forgeua vn furto 
ornato di più boccile, che in più guife fondeuano 
acqua continua. & quattro Sirene contuttoché 
vi rolTero dentro ..legare, non ceflauano pero mai 
di dilperdef e con le mani & con le code lacqua , 
che n vfciua . la quale per efler odorofà era fpcflc 
volte gittata verlò chi laggradiua . Due buoi che 
haueano la faccia di leone tirauano quello leggia 
dro & altero vafo . & per il motto intorto al detto 
fullo,cheera Corìje tamxn sv avis, fiueniua 
a diriiFeorc il grottefcodi queiU forma d anima- 
le, percioche la virtù della terra intefa per il bue c 
eccitata dalla forza del Sole polla per il leone . & 
fi come elTa virtù,con tutto che non appaia,potrà 
nondimeno col tempo elTer tirata alla circonfcr 
rjcnza : coli la domia fèruita da quelli Caualieri,(c 
tcn per anche nó dà inditio alcuno dell'aitior fiio, 
non è per quello clie dentro deiranimo,che è gen 
tiliftimo , & perciò attilsimo ad accenderfi, non 
iliano dormendo lilpiriti , chepotramìo elfer vn 
dìfuegliati. Et cofi parimente quellacqua che è 
confumata dalle Sirene meiTc per la dillruttionc i 
per poca cura che (è ne tenga, non è che non hab- 
ibia da vfcirne continuamente, della maniera che 

faranno 
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fìninno le opere de gli amanti, le quali quantun^ 
que fiano frullatone & come gittate , anderanno 
anche pero feguirando col lòlito corfofènza mai 7^]^, 
iaterromperfl. O che dalla donna fluifca vna gra^ 
tia perpetua ; della quale ancor che gli amanti n6 
jSano partecipi con fègni citeriori per ellrinfeca 
impedimento, come di non poter parlaricjO con- 
ucrfàre con fèco per rifpetto di qualche infortuSi» 
nio,o per propria colpa di quei che n'hanno il goi 
ueino, nella gui/a che queÙe Sirene turbanoJ'eli 
to di quell'acqua , nondimeno fi rendano (kuridi 
poter goderla vna volta > poi che efE deriua daf 
core, fi come ilfonte dalle vilcerc della terra . 6c 
cflendo la gratia il frutto deUiimore;& il bueaniN 
male fruttuolò, fi come la viòlentia fatta alla gra»4 
tia, affinchè non apparifca è il Icone, che perciò 
iH ncllafaccia &c non alrrouc,ne làra nata la fudee 
jta forma indicatrice di quel medcfimo che è figni 
ficato dalla Fontana . Et voglio credere ckci Caw 
ualieri di quella fella habbiano in vn'iileflo trioa 
fo moltiplicati ifòggetti per dargli il debito cor-r 
po & magnificarlo cóme Gonueniua. non eflèndo 
quelle loro inucntioniin guilà di lèmpliei imprcj^ 
le, ma di pompe con che volgano comparire al / 
Tempio d'Amore,o per dar conto di loro col me- 
lo di effe, o per honorarlène, o per lafciargliele,oi 
- L ij per 
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per quaick'altro loro proponinkato. Che poixhc 
di volta in volta fi trouano trauiatì^ fiche non 
confegLiifcono mai illor fine,non può precifamcn 
te faperfi . Dall'apertura della Selua vlcironoi 
quattro dalle teile di Dclfino,chc haueano menii- 
to il trionfo dell'Amor contrario . &:comc amici 
delle Sirene fi dirizzarono occultamente alla ban 
da doue la Fontana s era polita per metterle in li* 
berta . Di che auedutifi i Venturieri,che tra tanto 
non erano reiìatidi dar chiaro (cgno della loro 
prodezza,dii^olfero quei tali dal prefb camino, co 
llringendoli a ritornare nella Selua medefima . 
nella quale perduti che furono i Caualieri, vi fi per 
dette parimente la Fontana , & con gran ftrepito 
le fu fatto honore dalla mufica. Ruppe &{bper- 
chiò rharmonia delbofco loftridore altifs. della 
^ Fama , quando il trionfo dello Scoglio entrando 

nello iìeccato dimortrò vn gran (afTo in vn lago , 
in cui erano due vaghe barchette. IVna verfo il 
{àfro,che parca battuto da onde corucciate per la 
vifta d'alcuni Igonfij d'acqua,ch erano imitati be- 
nifsimo. laltra inuiata a vn tranquillifsimo porto 
finto con due torri, 5cvnlito di mezo tondo. 
SofFiauano dalle margini del Iago quattro telle, 
tolte per li quattro venti principah ; &c /corgcuafi 
intagliato nello fcoglio;lN vtrvnovb paratvs 

Ne 
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Ne fi ha da credere che Tintcnro del Caualierc , il 
quale fu iJ fig. Bernardino Boiardo a cauallo , po- 
tefle efler aItro,che quello che appariua nel corpo 
della cofà: & nellanima-della medefima , che più 
apeiramcnte La dichiataua. Percioche foflfe la for- 
te, opro/pera, oauerfa farebbe (cmpre tanto nel- 
IVna quanto nell altra vn'ifteflb, & lì potea hauer 
la mira non folo alla (èruitù che fnceffe alla fua da 
ma, ma anche ad ogni altra parte delle attioni de 
de' pender fìioi . La Maga dalla Teftuggine com- 
parendo con le compagne fi andò ad interporre 
trai combattenti, che con maniere leggiadre & 
viuacifsime continuauano l'afpro duello loro . & 
voltatafial Venturiero additandogli il Tempio 
dcirEternità , che già hauea trionfato , & in quel 
punto s era mortro in fu la bocca del Labirmto 8c 
volendo fargli credere che forte quel d'Amore, 
eh egli cercaua , gh parlò gratiofàmente m quelU 
guifà . 

A che prender fatica , 

Et mctterui a periglio 

Contra quel Caiialiero , 

Per arriuaral Tempio, 

Se il Tempio là fi (copre ì 

Seruate i colpi, e'i pafsi 

A qualche altra ventura* 

Pero 
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Peróchc viafsicura 

Quella dolce pianura 

La doue fuor de i falsi 

Senza contrarto vafsi. 
Et circondato che fu dalle Maghe, che coalicti 
vifi il rimirauano cefsò dal combatterc,& cennan 
do di compiacerle andoffene a quel verfo . &: nel- 
lo fparire che fece quelTempio,egh fimilméte diP 
parue . &: feguendolo il fuo Scoglio, cominciò la 
muHca a rendere a gli afcoltatori gli vfàti accenti. 
Girarono gli occhi di tutto il teatro alle altere vi*- 
rte di fei arditi{simi & pompofifsimi Caualierù &i 
allartupeda mortra del trionfo de gli Argonauti , 
con terribile rilonamento dei metalli della Fama. 
Querti Venturierijche erano il S. Don AUbnfo di 
Erte,il conte Ottauio da Thiene, il conte Alfonfo 
Ei^enfe Contrario , il conte Hercole Ertenfe Con- 
trario,il conte Ferrante Eikniè TciS'onc & il con-, 
te Giulio ErtenfeTaflbne,volendo mortrare come 
propriamente caminaffero fotto vna intcntiòne 
irtcfla, prelcro vn foggetto , che dinotaua quanto 
fodero vniti in amare vnaiikffa Dama . perciò 
che liniero d'hauer hauutoda vna Maga habitan- 
tc ne i Colchi vn Cartello fatto per incanto , & di 
cfserfenc imparroniti lotto querte quattro cóucn- 
tioni. Che tutti congiuntamente liano tenuti a 
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:feniirè vlia dolina medcfima &non alcun'alrra. 
Che ancor che vno o più di efsi confcguifca Ja gra 
tia fila, gli ahri vadano continuando nella prela 
fcruitù^Che chi haurà guadagnato l araor della 
donna fopporti con buon'animo, che gli altri cer* 
chino ancor riilcflb . Che ogni amante eletto da 
lei véga fignificatodieflcrtale,col riceuere ilpot 
ièfso della naue Hcroica chiamata Argo. Et pchc 
cda pen{àre,che era impofsibile a comprendere 
tutto quello in vn motto , ne anche conVaiuto di 
vn gran corpo di cofè per grande che folTcjfi vede 
che e llato introdotto a polla quella forma di pat 
teggiare ; affmche , oltre al darfioccafione di far 
monete magicamente vno Ipettacolo, chedafc 
Bonhaurebbe hauutomouimento ragioncuole^ 
fi venga anche a pamrrire vnadillelà &:ichietta 
defcrittione di tutto quello che lì vuoJ £ar inten- 
dere . Et parimente di quella raaniera,la delibera- 
ta volontà verrà a efler co(ipalelè,come c lincerà, 
Staua adunque vn vaghils. Cartello tutto di puro 
criilallocontìamme viuacilsime,checon infinita, 
marauiglia dentro gli rilplcndeuano, fbpravno 
fin ilu rato (e r pe n te di le i t elle c o ro n a t e & n ornbi - 
iidafè &agh(coppijdi fuochi intenfils. che man 
dauano fuori. Qiietligiua co due piedi grilFagni 
J[òiletando il Cartello traiicicolli.de quali teneua 
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due dinanzi & due daUVn lato 8c due dall'altro, & 
alla quarta parte che era di dietro, aggiungcua co 
la coda,che con artifitiolb moto (ì alzaua & abbaf 
(aua & raggiraua in guifè diuerfifsimc . Sopra la 
porta del Cartello era infcritto , 

Arx incantata (ex equitibus data a Colchidc 
liifcc padis fide firma tis . Et leggcuanfi dalla ban- 
da delira due patri , &c dalla fìnirtra due altri , che 
erano gli infralcritti . 
^ Q^oD omnes coniundlim eidem dominq ncque 

vili alij inlèruireteneantur. 
Q30D licer vnus aut plures eius gratiam confe^ 

quan tur, canteri in officio adhuc pcrfìltant. "31 
Qy^o D quicunque domina amorem lucrarus fuc^ 

rit sequo animo ferar,fi reliqui ciulHem flnt ihi 

diofi. 

Qv^o D quilibet eledusamatorpoflcfsione Argus 

nauis heroicac(ignificetur . 
Scguitauala barca degli Argonauti di che parla- 
no querti patti , parendo che il Cartello incantato 
quali che forte vna Calamita la facefle gire 5c ri- 
torcere douunque elio fi piega(se.& difetto & din 
torno gliandauano {cherzandoi delfini, ficmo- 
rtrauano ad vn certo modo , che con lo fpingerla 
le f acilitafsero il corfb. il quale parea fimilmentc, 
che lì agcuolafse per vnaura rrelca , che tenea 



^D' A M O R EH 

gofie parecchie forti di vele,chc erano di velo d ar 
genrorac accordate ad antenncjche (urgeuanodal 
ventre di quel legno fbttilmcnte lauorato con più ^^f-O 
rilieiu aggrauati d'oroVteneuano gli fpettatori in 
ammirationc continua * & perche la Maga de i 
Golchi , o che quella Nauc le foflc peruenuta alle 
mani & fi trouaflè elTer in effetto quella di Argo , 
che fatalmente haueffe durata per tanti iecoIijO 
che pur ella nliauefle fatto fabricare vnain vnfia 
to da i /ùoi {piriti famihari a emulatione di quella 
antichi/sima , (corgeuanfi pendere dalle due fpo-^ 
de fci (bperbi trofei che dimoftrauano di eflere le 
infcgne de i principali di quegli Heroi, che naui-< 
garono ih Colchi . Nella delira erano vn ramo di 
quieteia tutto rimpdato eccetto che nelk cimai 6Ì' 
di poi due hafte dorate col ferro nella lorlómità j 
Al mezo del ramoftaua appefa la ^elle d vn Mow 
tOfìe con lane doro &vn tridente . allVna delle 
hrifte la pclledvn Serpente &:-vna fpada . all'altra 
lapelle d'vn Cinghiale & vnarco . Nella finilba 
c*anafimilmente vnramo dipioppa acconcio in 
mòdo che non verdeggiaua che nella cima,&: lè- 
guitauanodue halle dorate , che parimcte hauea- 
no in punta il ferro . Al niezo del ramo vedeuafi^ 
attaccata la pelle d'vn Leone, & vna mazza grop^- 
polà . allVna delle due hajile la pelle d un'Orlo 
QvA M vna 
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vnafpada cuma. airalria la pelle dVna. Pantera 
& vn dardo . Et erano tutte (Jueftc pelli legate ne}, 
trauerfo , tal che le gambe & telk de gli animali' 
medefimi veniuano a ilar pendenti f I molti capi 
li pongono per la diiiifione . óc coixtytto quello, Ci 
come quei lei colli del Serpente conuennero irl pp 
gliar tra fè quel Calvello & reggerlo vgualmente^i 
cofi quegli Heroi furono d accordo in far quella 
nauigatione . Et a punto quefti lei Venturieri mo, 
lìrano Tvnione illefla . Spiccatili ilei Man teni-, 
tori arditamente & con garbato termine da i (ci 
larghi vacui che erano tra i quattro grotti,che cò 
me dicemmo perrilpetto de gli Edificij polli di 
qua & di là,& del monte che apparue in luogo del 
Tempio veniuano a formare lei Ipatij . 6c /òpra l*^^ 
pertura della piaggia tocchi i corridori verlb il 
campo , fi moflero & Ipinlèro inanzi a vn tempo, 
medefimo gli altri lei Caualieri ferocemente & co 
maniera gentilifsima . & inuelchiatall vna batta- 
glia tanto furiofa, quanto benilsimo concertata 
la quale però non era che per il concerto non imi 
tafl'e anzi precifamente rapprelèntaflè vn vero co 
flittornel più feruente bollore delle armi vlcirono 
da i bolchi dellVna & dellaltra Piramide dodeci, 
Caualieri a pie , lèi per banda . & le folTero per al- 
faltare i Venturieri , o per oltraggiare il trionfo 

loro 
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lord non può chiaramente fàpcr/ì . percioche ve- 
nendo fuori di buon paflb con le arme abbaflatc , ^ H 
cfii Venturieri girando di qua & di là contra di Io 
fd5 & tra tanto ceflTandoiMantcnitori, ne ftguì 
che iti quella mifchia andarono qua & la a capita- 
lèc titì carcere vniuerfale di quei bofchi. & ilcaftel 
"fo cól (cguito della Naueheroica &colgratio{b 
rincontro de i rifonanti mufici,& col girtar fuoco 
^)rueTì ne nella Selua . Intonando l'aria perfrequc 
^liimi rimbombi mandati dalla Fama con celeri- 
tà & impeto maggior affai del con{ueto,& rifpon 
dendo a quella intonatione vn altra che dalla par 
•t^edppofita fi féntiiià, li fpettatori da tutti i gradi 

f)iegarono i riguardi loro alla porta del teatro.per 
a quale videro /puntare due Aguglie in paro fb- 
ftcntatc da due tcrribilifsimi Monoceronti , cia- 
(ctìn de'quah ne portaua vna: portando finiilmétc 
diquà&dilàdaeffadue trobetti vcftiri allantica 
co le rróbc ancora accomodate della maniera me 
defima.iquali métre le faceuano ri(bnare,camina- 
«ano inazi due Aquiliferi veftiti fecondo Thabito 
che dauano loroi Romani.Sc le Aquile polle i cima 
airhalle,ch'efsi haueano,erano tutte inargentate. 
Moftrauano le Aguglie eflcr fatte di porfido , de la 
delira hauea alcuni Hieroglifici che afcendeuano 
nella parte dinàzida baffo in alto in quello modo, 

M ij vno 
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yno (cettro, yna' mario jiJic Arcc'cnna col dito'^ 
la parte anteriore del leone, che viene adire, 
che rhonore iJrtdica lauirtù 4 ic neirAgugU^ feir 
ftraerano alla fronte lua parimente la parte antc- 
lìofe del leone, vno Icarauagio (5c vnolcettro ^h^ 
dinota , che la virtù genera Ihonore^iycniua foc- 
cefiiuamete dopo le Aguglie TArCo della Virtù & 
clelJ'Hpn^fj? infcqttp fopr^i la porta Viktvt^? 
> T E H o N o R I li cui gt4nt piUftri erano fòpra 
due altri Monoceronti con le colonne dinanzi & 
di dietro & da i fianchi^neUVno & l'altro de quali 
erano due nicclii,il deliro con la ftatua della Vigi- 
lanza, & il finiftrcKon quella della Perfeueranza^. 
!Staua nell alto piariQ.fòprj^ raiigolo dqllro anterio 
re vn Apollo giouane d'orato col capo'cinto di rag 
gì ardenti. & fopra il finiiìro vn altro Apollo atté- 
pato co i raggi parimente che ardeuano . Et dalla 
parte pofterioreiìeUangolo deliro ftaua vn Etio- 
pe finto di paragone,attorno a cui forgeuano di- 
uerfe fiammelle. & nel fin ilko vno Scita di marmo 
candidifsimo,che come quellaltro dimoftraua l'ar 
fura Jiaturale del luogo , coC c^uciValtro perrifpet- 
lo.del fiaocoche in queipaefi e procuratoper ripa- 
ro d^l gelo era cinto fimilmente da alcune fiara- 
iniclle : Nel mezo appariuano eminenti la Virtù 
&J'H^nórc janto apprelTol'vna airaltro^chcfite- 
oav (1 nea- 
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il fin irtrp.Eknti;Q dall'Arco erano dipinte dail'vna 
banda peregrin:^tioai (Ji inaui , fondationi di citta 

&battaglie(4!?;ffwifi{^&.d^ camp^e &c 
colline habi^4tH'<ÌalIe Miife &da FebQcon mifìi- 
redi s(ctà^è^i^k^^ni\ij4m^^ÙcontciT\p^ Et 
gmdaif<jUvittro fronti(picij treinolauanodiuerfè 
-qoroncdijaurp »di quercia, d'cdeca òc d'altre fron 
jcji^che erano già gli inditi] delle ppe^-atioui uirtuó 
^.$chonorate»ma gli ornamenti con rilieuii8c:c0p 
■ori Scie minute particolarità che fi faceuano vede- 
ire in più p;it t i npu fi pot rebbono già mai copiata 
inenttì dqtpriuérerfXò fpléndore delle lucide, .arme 
4 vna gran banda di Caualieri che ueniuano a pie 
|)^rcQtre^improui(àmente la villa di]ogn*uno:qaaa 
4q fluide cnefsi trionfaronoinfaccia delle Ma- 
^hecol far fermare in mezoiil campo quell'Arco 
^b^iihaucuano mandato inanzi, òccol paflargi 
(otto a due a due : 8c già fiitradauano più oltre per 
Vedere^di en tarare nel Tempio d'Amore, &c di la 
pafTare a quelli che fono della Virtù & dcll Hono- 
rc>.^aando fi fèntiyn'ec.cefsiuo tumulto djellciVla- 
ghe & de i Maghi lèruenti che le ièguicauano 1 £t 
quella dalla Tigre riguardando quelli Caiiaiieri Òc 
cennando alle compagne hhe elle parimcniteiji ri- 
jnirafìTero parlò ad elle in quelti gui(à . 

A I lènto 
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I {cri tò i jfento vna forza terribile 
Sento compagne mie tutta commoucrmi. 
Su furiofàmente riuoltiamoci 
A quelli montijdoue parte vagano, 
' Parte.fon fatti fiere, ufii & arbori 
ICaualicrijchc venianoalTempio, 
Mettiamli in liberta pur che ci aiutino . 
Al finire di quelle parole quaflano le bachettc 
' d oro con che erano vfcite di cala incontra alle al 

I)i.& lametddicflclòttoIa Icorta della Maga dal- 
a Tigre va vcrlò i grotti,che fono dalla badafùa: 
& l'altra meta e condotta da quella dalla Sfinge 
all'altra banda . & di fiibito da quelle gole del val- 
lone, che è tra i lòpradetti lei fpatij entrano nella 
piaggia Caualieri a pie in gran numero & tanti a 
punto quanti erano i Venturieri. &tra tutti riu- 
fcirono in quella quantità di che lo lleccato potcr 
uaefler capace. Coli parlò la Maga dalla Tigre a 
quei che vlcirono dal Ciio lato . 

Hor quello è il giorno, quello è il puto proprio 
In che vi fate eternamente celebri . 
La Maga dalla Sfinge venne medefimamcntc 
dicendo a fuoi. 
' . Voi difendere Amore & le delitic 
Del mondo , 6c la felicita perpetua, 
Su contra quei commun nimici . Vrtiamoli 

fog- 
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(tSoggiiiftC vn Mago, eh era de primi trai fer- 
ucnti) 

o-'SbarragliainoliafFatto, dissipiamoli: . 
i Calchinfi, frachinfi , abbattanfì , ikugganfi / 
jQui le vclocifiime battiture de i tamburi , perciò 
che co i Venturieri fi trouaua buona copia di tam- 
burini , & i tocchi & ritocchi delle trombe fi della 
Fama, comedi quei che ftauanoallc Aguglie, 5c 
le fiere moflc de i Caualieri , & il cigolare delle atri 
me & il riuerbero della lucidezza loro feriuanp IV 
ria,lc orecchie &c la villa delli Spettatori in manie- 
re diuerfifsime óc maggio rmete poi quado afFron*? 
tatefi ambe le Ichiere dopo il forte incontro & fra- 
caffo delle piche fi uenne al furiofo chiocco delli 
flocchi ; che come che fi faceflè vna giornata , pa- 
rea allaffiffare degli occhi òc al parco trarre delfia 
to d ognuno, che rendeffero dubbiofi i riguardan- 
ti fè finto foffe il combattere, o pur vero in effetto. 
Hor in quello che di qua & di la fi rincalzauano & 
che crefcédo labattaglia,la tepella de colpi àdaua 
più lèmprc moltiplicando con vguale & dura per^ 
tinacia d ambe le parti, talché niente altro di uan- 
taggio potea alpettarfi , che la mortalità non pun 
to meno dellVna bada, che dellaltra, videfi in un 
inftante che Gx & giù per la piaggia correuano le 
Maghe fèguitate da i Icrui loro con aprire le brac- 
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eia &<Iibattcrfi, & fparcndoefle' ,iVÌ(iìfiin;qucÌ) 
punto mcdefimo comparire le fèi vecchie (capi - 
gliate che da principio comparucro , come che 
cjueftegiouanifofTero ritornate nei primi aipetti 
loro . Et in gcfti picni di fr^cta'&; di fpduento fiig- 
gendofène alla valle ,& afcendendo fimilmente i> 
Maghi (il perle pendici alpertri, diede dalla ter^ 
ra & dal cielo vn'rmpetuoliisimo terremoto & tuoi 
no , donde fi fece vna concuftione di tutto il Tea- 
tro, & (coppiarono incontinente le alpi dalla (bmi 
* mità fuòchi & giri & inuoglidi facelle di tanti co-^ 
lori & modi & in copia cofi ellrema &: furio(a, chei 
tutta la circonfer<;nza dellaria non era altro chc^ 
vn arfura 6c vn aUvimpoaltiftimb . Et rtartantodi-^ 
nanzi al monte, a i quattro gròtri, & àll Vnó ècTall 
tro edificio fatto per incanto , foriero dalla piag>i 
già cinquanta fontane di fiamma dipinte vgual-i 
mente & fituate in forma d'arco 5 fi còm'e apunto- 
portaua la pofitura del profpetto, & fbrgendo tut-I 
te in vn momento iileflb , andarono diritte fpin- 
gendofi tanto in alto,che con le cime loros'incòr-i 
porarono cogli altri fuochi,che fcort'euanod ogniJ 
intorno &: s eftendeuano per tutte le^juattrp ban-^ 
de di quello luogo ; pigliando diuerfi carnitì? pcP"^ 
retto,per obliquo, & per vie ritorte, col riaggiun- 
gerfi, & attra^ierlàrfiaddofto intantiafpettijche^^ 
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per la verità fu più di auclJo , chcrimaginatione 
potcfle fingerfi. Dalle altifsime fontane nella gui- 
làchefuol di/ccnderc laneue granirà pioueuano 
vcrfo lo (leccato fauille minuti/sime & (pefiifs. 
& gli abbrufciamenti delle Alpi poi che erano ere 
fciuti più diquello che li potè/Te vedere li dillilla- 
uanoin vna fottiWsima pioggia di fuoco, chea 
punto quando parca che voleflè difcendere nel tea 
rro,(i dillruggeua. & fimilmentc i corli delli fpiri- 
ti,che tutti affocati li difpiccauano dal colmo dcU 
le Alpi,& nel fuggire via s'intoppauano IVno nel- 
1 altrojcadendo da gli animaletti che viali porta- 
uano, con tuttoché varij & frequenti fofl'croóc 
che a gli intoppi che faceua l'vnò nellaltro^gittaf 
icro groppi & rigiramenti di fuoco 6c lìtiraìlero 
dietro lunghi rolTori limili alle codediCameta; 
& (cintillaflèro più volte in più gui(è,non fu pero 
mail che i riguardanti reilafferoofTefi , nefcor- 
relTero anche pericolo alcuno d'offenfione . Che 
bé che poteflero hauer da primaqualche fojfpetto 
di fcorrerlo,lèntendo elsi tanti fcoppij improuifì, 
de veggendo da tanti lati tate fiaccole ,chc cenna- 
Uano di venire alla volta loro , lènza che fburafta- 
ua vn rofleggiante coperchio di fiammelle &z di la 
pi che calando a terra gh haurebbe tu tt'iard oc (bf 
focati , nondimeno saccorlèro in vn (libito cha 

N quelle 
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quelle maTcriecombullibili &: quegli impeti che 
le menauano, non poteano paflare vn fcgno deter 
minato , & che perciò veniuano a rimanere ficu- 
rifsimi . per modo che quanto più lo Ipettacolo ha 
uca affai dell'horribilc Veniente del pericoIo{b,ta^ 
to più era bello & giocondo alhfpettatori . & co(i 
mentre che con ineitimabile tranquillità d'animo, 
die fifcorgeua dall'hilarità de gii occhi & dalla 
dolcezza del vilò, llauano agiatamente a contem 
plarf i vari] effetti de i tanti Mongibelli , polii in 
tutte le quattro parti de'tctti: cofe veramente in- 
(blite a efleregiamai vedute :& che raandauano 
& perdeuano glioccchi dietro a i golii delle fauil- 
lechc in mezo a chiari òc imraenlì ardori ondeg- 
giauano per Tarn plifiimo campo del cielo-, cciEi- 
rono quei viui fonti <li fiamma, che erano forti 
d'intorno alla piaggia & molti non fe n'auidero . 
Anzi con tuttoché dopo il diluuio di quelli incen 
dij , quali che il mondo fo(se rinouellato & fattofi 
lenza proportione più bello del primo ciserfùo,n5 
apparelsero più i due primi Edificij,ne quel monte 
ne quei quattro Grotti,ma ì luogo loro vi fofse vn 
nuouo prolpetto vago,magnifico & rifplédente al 
po{sibiIe,per la tantaalteratione de i lenii occupa 
ti & diftra tti in quegli altri oggetti non ancora bc 
conlùmati,pochilsimi furono quei che fìi quello 
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principio fi accorgelserodelJa mutarionc del puf. 
pito : ancora che pur troppa differenza fi trouaflc 
tra il pre(èntc &il paflator&che frcfchifsimafof. 
(eia uicmoiia di quello che prima fi era villo: & 
in fivgli occhi &luminofofoflecjuefto che in va 
{ubico era focceduto.Percioche in quel tempo che 
la piaggia ardca,chefu breuifsimo, con artitìtiofi 
mouimenti furono annichilati gli Edifìci) col rc^ 
fto che vi era (opra , & in luogo loro vi nacquero 
altre co/è , le quali dapoi che furono confideratc> 
fecero che chiaramente fi comprefè che mouedo- 
(1 Jadiuinitàk Maghe fi di(perdeffero^& li {piriti 
fimiimcntc uia fc nandaffcro disfacendo quei luo 
glii incantati : & menando però ièco una disfre- 
nata furiadi fuoco & di fiamme inquelloiche fidif 
piccauano dalle vifccxa della terra . donde caufit- 
rono ancora quegh intonamenti &; incendi], i qua 
li fi raddoppiauano,3c furono perciò affai maggio 
ridi? i primi per la forzar, che parea che il cielo 6c 
l'inferno faccflcro in quello fito . Il nuouo profpet 
to che dopo l'aria (crenata fi manifcllò, fu che in 
luogo del ioo/ite,chc era tra iquartroGrot ci vidc- 
fi vn Tempio, non come il primo, fe ben quello fii 
bcllifsimo,ma vn altro che l'auanzc-^ua di gran lun 
ga , & elicerà di villa differentiiiima , mollrando 
medefimamente altra llabihta, che nò eranell'aU 
Ih N ij tro 
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tro ;percioche in vece de^i corridori polli nel ba- 
iàmento haueua vna galeria ornata di colóne dop 
pie, che per colori rolsi tirati in iii loro parca che 
tìammeggiaflero . laqualetra i due volti di inezo 
hauea due Veneri dorate modellifsime^rvna con 
la palla del cielo , laltra con quella della terra . òc 
fòli cneua fbpra larchitraue più Amori inargenta 
ti di età adulta & liberi affatto d'ogni benda & ve 
lliti,con le faci di fuocochiaro nelle mani, dietro 
a i quali n erano parecchi altri ne i nicchi. & altri 
tuttauia fopra gli alti ballaulli della cuppola,ch'e- 
ra tutta dicrillallo . Gli ori,gli argenti & le pietre 
•di più colori haueuano i propri) luoghi tanto a prò 

f (olito, che ben ficonofcea che non s era fparmia- 
a cofà alcuna , che alla delicatezza fi richiedeflt . 
Sopra il volto che era nelmezo, fbrgeua vna tauo 
ietta infcritta- 

Aduentu Barbarae.. 
Due altre lì Icggeuano ne i due volti , che accom- 
pagnauano quel di niezo.&: due altre Ibpra la corn i 
xe diritte a quefte.Neirvjìa delle Ju^infcriori era. 
Quodalpibus perpetuo velatum. nell'altra , 
Nunc mortalium oculis confpicuum . 
ìHaueua l'vJia delle due lùperiori . 

Virtutem atque Honorem (èftantibus . 
jEt haueua laltra. 

Ad 
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h jAd Vit;tutcitì atquc Honorem aditus . 
Pcrcioclie è òofa chiara che tutto il proponimen- 
to di quetìacfclla e che i Gauaheri amando perfet- 
tamcre giimgcrebbpno allaperfett ione della Vir- 
tù &iidrHbiioi'c^ alla iquale per la venuta della 
PrincipcflaBARBARA fi era aperta l'entrata 6cla 
ftrada inacceiiibilc per il partito . Stauano due Pi 
ram idi invéce de iduc Grotti pofti all'vna bandii ^ 
& ali altra del Tempio,che mourauano d edere af 
fai più llabili , che non erano le due dirizzate nel 
Labirinto & nella Selua . pcrcioche fopralabafe 
pofaua vna machina quadrata, che crekeua in vn 
triangolo quafi perfctto,fe non che hauea alquan 
to dell'acuto ^ jS: oltre di ciò rcndeuano gli orna- 
menti dirtatuCjdi Ipecchijd orojd'argéto de di co- 
jiori di finaltolucidils. certa vaghezza, che (ì con- 
^eneua ne i termini della ^rauita . Tre erano le ili 
tue dell'vna Piramide , la prima col capo di lano 
& col timone : la ieconda con lo fcettro 6c con le 
verghe: la terza con vna mano diritta in mczo ad 
vna corona regale.Et tre eranole ftatue dell'altra 
la prima con la patera : la feconda con la coi azza 
& con l'hallarla terza con la bilancia,con la lècure 
& có vn bi ózino da acqua. In vece de gli altri due 
Grotti, chcgià furono vicini a ipalagi incantati 
.appariuano due gran Simulacri tatti di Icolrura^ 
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Er quanto a quello della delira del Tempio fcop ri 
uanfìi Giganti fulminati concime di monti ruit 
nate loro addo iTo,& con le membra rotte òc fparfe 
cheruttauia parte fu mauano, parte mollrauano 
di mandar fuoco.& alcuni tene;inalai)Occa dcgìk 
occhi aperti in foggie horribili.&Gioucfimilmér'd 
riporto nella fbmmita (e ne tìaua in atto d ira &c di 
vibrare il tulmine, cliehauea nella delira .Et qua-i 
to a quello dcllaimill:ra,ch'era all'incontro dell al 
tro,vcdcuall Pallade,clie meJelimamcntc llanda 
in alto Eilminaua l'armata d'Aiace Oileo , laqua-i 
le parca che haueflc vrtato in vno fcoglio', & che 
fracaflata&percofTa da i colpi della DcalarddETc 
in diuerfc parti. Et ancora che (I fìngcfse l'intaglio 
del marmo,n5 era però che no s imitafsc òc faccllq 
di(ccrnere ciò che bilògnaua molto acconciameni 
te. Faccuano di le mollra foperbifsima due Edificij 
che erano in luogo di quegli altri due incantati.; 
&:fi per efTer fatti dVna maniera medefìma , co-f 
me per ordine della contellura indicauano di eflir 
ueilibuli dirpiccati,che toglieflero il Tempio nel 
mezo . Altiliimi & più ancora de i due precedenti 
erano quelH chchora apparucro . &: dal mezoiOi 
fìi coi nicchi 5c altre manifatture imitauano lai 
meta iìiperiore di elfo Tempio . & dal mezo in giù 
la mera inferiore che era a Galerie , le cui colonne 

rof- 
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i TÒlTcrggiaiianTjfimrlmchte coMequelJeaJtre,&ha m 

ueano i contorni dorati 5 & fi ipecchi& le gioie & >»( 
; tutto il rctlo in conformiti. Er nella fóma cornice 

I neiidcanò i ballauitì iìmili a quei della cuppoia con 

1 figure dorate iopra cariche di lumi,le quali erano 

piihmenfe foilcnute dalle altre, che ilauano più al 
1 baffo & ailche a terra.pcr modo che non fblo que- 

fu nuoui Edificij non haueano forma ne parte alcu 
I na clic di (imiglianza s'auicinaffc punto a i primie 

I ri, ma le altre colè ancora uariauano tanto da 

<juellc di prima die pur in vn minimo conto non 
. communicauano niente infieme. Le figure pofte 

nel ueilibulo delia delira del Tempio erano con 
I quelVordine . ftaua nel volto di mczo vn Apollo ; 

& nei nicchi della facciata il Dolore, il Piacere & 
lo Sdegno appoggiato cialcunocol gombito fb- 
yra vaTermine,& con vno fpccchio attaccato al 
corchio che tcncano con l'vna mano , òz con vno 
•Iquadro di piombo appefo al torchio che tcneano 
con l'altra . Et all'attitudine (bla della pcrfona di- 
iiotauano quelle tre pacioni . Et Ibpra i ballaulU 
•diritta alDoloreera laFortezza col capo del leone: 
■&dirirta alPiacere laNatura tutta piena di manici 
le con due freni lun maggior deU!alcro:la Fortuna 
con la vela & polla Ibpra vndadotra duecorni di 
Joiiitia , IViipicciolo & l'altro grande ; Scia Glo- 
ria 
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ria con la tromba & con due corone alle braccia 
Tvna di fiori , l'altra d oro . Et diritta allo Sdegno 
la Manfìietudine col dente d elefante .Le polle nel 
vertibulo della finiftra del Tempio erano Innilraen 
te con tal difpofitione. Staua nel volto di mezo vii 
Mercurio . 6c ne i nicchi della facciata laNeceisit 
fi col chiodo di diamante:laCommoditi con due 
rote & vn termine:^: laPertettione.col circolo. Et 
fbpra i ballaurti la GiulHtia con vn compa(Ib& 
vnoicudo con la mazza.Et diritte allaCommodi^ 
tà la Veracità col iegno dVna mano aperra & d* v** 
na lingua nel mezo di eflarTAfFabilita col baltco 
di Venere . & la Piaceuolczza con vna ghirlanda 
di vite Se di corimbi . &: diritta alla Perfcttionc 
TAmicitia con Caftore &c Polluce. Et quantunque 
quegli altri due pulpiti fofl'erollati beJlifsimi, la 
bellezza però di quello vltimo era con tanta graui 
tache fiiperaua quelle di prima . Et oue n era ilato 
veduto vno parte lafciuo parte formidabile yfiyò' 
de poi quello che parea tutto venerando & pieno 
di maellà, tal che attraheua òc vniua gli animi a fc 
con maniera troppo inelplicabile . Che uerament- 
te fi come il magillero dell'opera non può efprr- 
merli in carta , cod l'effetto della venullà & grani- 
dezzache gencraua:&: della marauiglia & riueren 
za , che ne fcguiua , non porrebbe mai eflcr tanto 

viuamente 
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viuamente raccontato, che la lettura appareggiaf 
-fc ih modo alcun o la certa & piena contentezza de 
:gli occhi & della mente di chi vi fi trouó. Finiti tui: 
-ti'gliincendij & rifchiarata l'aria , hauendo iri- 
giiardanti empiuto l'animo, non già a ballanza Cx 
rollo, della inafpettata villa d^lnuouo fpettaco- 
lo :&c cflendo iCaualieri delle Maghe.fènza quel 
.vclai!n«!chc£Qrquihaiiea loro impedita la vera luj- 
<ccpcr moda che fi trouauaDO liberi dall'inganrCd. 
rÀ: ccffiindo pero tTUCtidal.combattere, apparuerò 
iòpra la galeria del Tempio tre damigelle che fi re 
neano per mano, &: d'indi vfcirono fplendori,che 
più che fofleqDtofcifaile rappiefèntaronoi raggi del 
Solc^dLiagioiic quelle nòn peccano efler altre 
che le tre GratrdJ esilila di mczò,fòtizdx:he altro 
filetio fi facefle,pércioche Tammiratione in che fi 
con t i nuaua tchea ogn vno quictilsimo, difle ad al 
ta voce ih lingua Alenlana q^ucilc parole . 

Il Tempio d'Amore , che hn qui e rtato celato , 
bora (1 (copre poi che la Regina Barbara raflere 
nando il cielo ha girato gli occhi fùoi a quelli luo 
ghi per quella diicoperta cella ogni impedimc 
to, &:rellaJiberoringrefro&: il camino ai Tempi) 
della Virtù & dell'Honore . noi cofidi rado ve- 
dute nel mondo,come minillrc diuine veniamo in 
quello punto ad annótiarlo a voi,chc lete tutti Ca- 

O ualieri 
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ualieri di virtù. & d' honorerfè bc alcuni per la trop 
pa forza clell'iocanto ti trouauano tramati dal lo* 
roprelb (èntiero. Venite, venite tutti inficme,chc 
a tutti e data licura facoltà di confèguirc i vcrtuo- 
fi &c honorati intenti voilri . Detto quefto fi fci^ 
ti incontinente dalla porta del Tempio vn con- 
certo di mufiche abbondante & vario & vago aflai 
più de gli altri, che fu vn fùaui&imo condimento. 
Quella a punto fu la canzone che fi cantò, la qua- 
le per mio parere affai acconciamente terminò la 
fella col Ibggetto delle Nozze. 

Glorioso Ridolfo 

che Icefo dal Real fàngue vetullo j 
Giungeili il (acro Augello a i Leon rubri. . 
O tu che folli vincitor d'Adolfo : 
Et tu da cui Iperar tanto i delubri v 
O Ivn di fè, l'altro d'honor onuilo. 
Celare : & terzo di quel nome Auguflo: 
O più che Magni , o Ferdinando,© Carlo, 
O voi, di che più che d'ogn altro i parlo , 
Voi ch'allungate Ibero a vn nouo Plauilro ; 
Et contra il nouo Sol torcete llilro: 
Rifpingendo la Luna entro il fuo clauftro , 
eh a vn tempo alci finillro 
Quinci ha la terra & quindi ha il mar difgiuto: 
O Auilri regnator di Borea & d'Auftro -, 

Mi^ 
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Mirate qual Alfonfo 

E' desinato da fatai rifponfb 

A trouar fi in tal punto 

Con la Barbara voilra in vn congiunto • 

Inclita genitrice 

Del primo Imperator del globo noilro; 

Donne, che d* Ati & poicia & pria (cendcile : 

Donde TAtia progenie baia radice. 

Che in tanti rami i Principi di Elle 

A tanti foli in tante prone ha moilro . 

Voi che ad altri arbor gifte , & voi che il voUro 

Cognome quella eccelfa pianta accoglie : * 

Si che qua, là. Corone manda &c toghe s 

O Mateldi, o ludite, o Cunigonde: 

Oda Partenopei Regiprodutte: 

Et da renata cf aurei Gigli fronde : 

O voi primiere tutte > . 

D*Aldrouandini,Othoni &Guelfi, e'Henricfii, 

D'Hercoh, d'Azzi, 6c d'Obizi & d'altronde i 

Qual Barbara s allaccia 

Al voftro Alfonfo per Ivfata traccia 

Su quelli piani aprichi 

1 Guardate infin da i primi tempi antichi. 

P(QÌ che r Aquila nera 

A fé con nodo cofi forte Aringe 

-i 'Quella bianca di nere & madre 5c figlia > 

O ij Noi 
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Noi tre diuc rorniam da Taira fpera : 
Et per cortei,clVèil nqdo,& ch'atòitiiglia 
L'infinita bontà , che quàcr fpifìg^i ' li^noii A 
Et d'infolitoardorralmene cingcv ?! noD 
Difiielto &c CcìCo liabbiam quel velo alpcAre 
Et fpianata la llrada erta & (iluellre , 
Ghccontendean la gloria a gli bccfii c a i pafii. 
A l'apparir di lì (erena villa , 
Non di tenebre depitèy o tl'afpri {siùi g » 
E-ormacofimlU, -m '^'i. . 
eh a vn tratto non fi purghi e*impara<ìifi • 
Venite a noi : qui. (bti aperti ijvafei . ' 
Hebbergli HefOiEllenrioioJ^;,! up3 
Da quelta piaggia i bei defifiltrtmiciift ' 

Al nortro Tempio : e' i vifi 

Gh afFiflar fi, ch'ancor vi llanno incifi . 
Qui le regie virtù (piegane^ i vdivi' ^iq iov O 
, Han quil'anticonido, riiuii "(J 

Che d'ogn intorno con (onoro' grido 

Va rimbombando fori , 

Le donne , i Caualier, Tarme & gli amori. 
Et in quel mczo che fi cantaua s'inuiarono i Caua- 
lieri con TillelTo Arco trionfale della Virtù & dclT 
Honore : (alendo tutti la piaggia, & apprcflfando- 
fi al Tempio . Et al fine della mufica & dell'atto 
che faccuano i Caualicri di riuerire il Tempio,ibl- 

leuolsi 



kuòfsi la Famii per modo che pareua che dirittamé 
te le rie uólaflè verfò il cielo ; & con acutifiimi 6c 
frcquentifsimi rimbombi delle fue trombe fi parti 
dalla virtardel Teatro pur ièmpre rifonando, fin 
tantoché col fentirfi diminuire &: andare tutta- 
uia mancando il fiato perla lontananza , hebbefi- 
iiìilmentdld fella il fuo debito fine .Ma non finì 
gii il popòfe, uè la nobiltà , ne i Princip i illefti, di 
rigUlrdar effiffamete Tinlàtiabile vaghezza di quel 
fito , la quale penetraua tanto più ne i fèntimenti 
loro , quanto che fi ricordauano che fìicccfsiuamc 
te haueano veduto tante mutationi & occorrenze 
di natura & rapprefcntationc diuerfifsima . et che 
in particolare iòpra vna piaggia medefima era- 
nò apparfc tre forti di profpetto che di volta in 
volta s'auanzaronolèmpre di bellezza . et partito 
fiogn vnocon quefligraui& allegri concetti fi re- 
• ftò vniuerfalmentecon làtisfattione tanto mag- 
giore , quanto che minore affai era llata l'afpetta- 
tione, fi perche non fi fperaua che fi doucflc auan- 
zare ne il Cartello di Gorgoferufà, ne il Mote di Fc 
tenia , come ancora per non elTerfi lèntito romo- 
re ne viftaapparecchio alcuno (e non d vn mefo 
prima che la Principeflà arriuafle.percioche il Du 
ca ordinati tre luoghi per tre forti di (pettacolo : i 
quali fono nelle parti della Corte foa che è di cir- 
cuito 
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cuito larghi(simo,cflencloucnc due dentro, & vno 
circondato per il più daefla,fccc chei lauoriac 
per conto delle fabriche , òc per tutto il rello delle 
varie inuentioni che vi cócorrcuano fi cominciaf 
(èro tutti a vn tratto medefimo,colprenderfi quel 
Colo fpatio di tanto tempo,quanto bartafle à ridur 
re ogni colà alla compiuta perfettione.Et cofioue 
prima era il giardino di che parlammo fin da pria 
cipio , fu fatto l'apparato per il prefèntc Tornea 
con quella maggior quantità dbperarij che vi po J 
tefle capire, i quali, oltre che lauorauano giorno 
&, notte hebbero continui rinfrefcamenti delle 
macibanze della citta , di tutto lo llato & d'altre 
forefteried'huomini principali nellartc loro • 
nel termine del mele lileflb in che fi attelè a tutta 
ijuella opera , fi edificò vna {ala di grandezza Aflaj 
cilraordinaria . la quale eflcndo quafi fornit^i 6.1*1^ 
dufTe con trauamentiallo llato mcdefimo che fi vo 
lea , poi che per più magnificenza fi fece partico- 
larmente per eflerv^àtaper l'effetto delle nozze» 
£>c dentro vi fi banchettòdue volte con quei fcilo^ 
ni che coftumano qua in cafi tali . Accrefi:euafl 
1 opinione che ilTempio d'Amore & iconcerti cq 
idottiui non poteflero riulcire colè di gran rilieuo, 
poi che in quei giorni a punto & non prima fiia^ 
bricarono gli Archi da S. Georgio aiU Piazza f 

Icn. 
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Fcnerata della PrincipefTa & altri ornamcti anco- 
rafattifuoridcllacittà,ac in particolare fopra il 
Ponte , che per opera di legnami , e ilruttura che 
n'ha poche pari. Et peiche io non /oglio digredi- 
f c dal prefo {oggetto non ftarò a parlare altrimcn 
te di quclU entrata , ne a raccontare come la Du- 
cheffa fofle incontra tajprirtia dal D v c a & poi da 
Ma'^ama Uucretia fiiajCorella & condotta a Belue- 
dere con varie forti di barche vaghifsime & pom- 
pofilsimamente adornate Òc come ini fofle raccol 
ta- ne diro della maniera con che il Legato del Pa- 
pa andò alenarla il di feguete nel quale ella entrò 
nella citti:& coche bellordme fu falutatadaqua- 
tità gradiis. d'artiglieria diipoila lungo le riuc del 
Po:tacendo parimente la coronarionc & tutte lai 
ere cerimonie & la continua mafla di tantanobil- 
tà de' Baroni Feudatari) 3c gentilliuomini della 
ftato & il numero dei tanti foreftieri, che (ividc 
tutto il giorno dali'vn capo allaltro delle rtradc y 
di modo che per nó darfi occafìone di contefàncl 
farfi precedere più iVn che l'altrOjCome è folito di 
auenire oue è quantità di pcrfonaggi di tal porràL 
ta, giuano fenza dilUn cione di luogo : & tacendo 
ancora gli addobbamenti deicorlieri Scaltri ca- 
ualli di pretio, de le ricche vcrti &c fodre de i caua- 
licrijòcil concorlb delle carrette ficcarrozze acde' 

cocchi 
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cocchi carichi di Signore & genril donne tanto {ó 
perbamente velìite . percioche il diftenderfi (opra 
ciafàrcbbe lìiperfluo,nó (olo perche e lontano dal 
mio proponimento, ma ancora per làperfi che eC- 
lendofi fatta quella entrata in quella città che ha 
la Corte per tanti fècoli, òc è cofì auezza a cofè fi- 
iriili, il tutto (ari paflato per il debito termine; 
Ma per tratenitura di quelle nozze , oltre al Tori 
neo chehabbiamodefcritto, & al precedente che 
fu veduto nel Cortile in vn Teatro quadro fatto a 
palchi vguali & capacilsimi, &: che eradi venti 
Caualien a cauallo, che con grande applaufòd^ 
chi fa checofalìa tom'caréìn tanto numero^ eira 
batterono in croce & per angolo si in guifc i;anto 
varie & interzate che non mi dà l'animò diporcr4 

10 efplicarc-, erafi ancora per correre nella piazi4 
zetta a campo aperto . la qual colà d'arme come la 
più imitatrice della guerra &c che douea hauercoh 
certi in conformità honoratifsimij s'era rixen-uca 
nell'vltimo: con rilerua del rello per li diece ulti- 
mi giorni di Carneuale. ma giunto un'horadopo 

11 fine della fella lauifb della morte del Papa , de 
partendoli il dilèguente il Duca &c la DuchefTa di 
Mantoua & di mano in mano i Cardinali & altri 
Signori , o folle per quella partenza, o pur per ris- 
petto della detta morte, non fi fece più altro . 

Et 
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Erpcrchc fi lappia co chcoccafione ficcrcaflè d at 
taccarc le future fcfte con quelle altre , è da fàpcrc 
che il giorno inanzi al di del prefente Torneo com 
paruero quattro perfonaggi veiHti di drappi d'oro 
in habito pompofifsimo alla Mauritana & (ègui- 
tati da bcllifsima comitiua con quattro trombet- 
ti inanzi pur vclHti in concerto, che entrando nel 
la gran Sala, oue s era finito di cenare : & fonando 
altamente, fecero far piazza ad efsi Mauritani , i 
quali giunti in capo &: filiti alcuni gradi s'appre- 
{entarono a i Principi 8c alle Prmcipefle. Sparlato 
che hebbealquanto vnodc i principali nell'idio- 
ma di quelpae{è,fbttcntrò vn altro che diflein 
Italiano qualmente erano mandati da i lor figno* 
ri per l'effetto che lì conteneua nella fcrittura eh* 
egli hauea in mano', la quale era la fbftanza di qua 
ro il (ùo compagno bauca elpofto . Et il Duca prc*- 
iàchel'hebbc la ridiede aquelmedcfimo che glie 
rhauba porta,& gli cenno che la Icggcfle. Et quel- 
la a punto che fu letta , fu quella. 

Gli infi afcritti lèi Caualicri di Mauritania haué- 
dointcfo infino dall'ellremità del Nilodoue era- 
no iti alla ventura del Monte di Luna, che in brc- 
ue (idoueano fare in quella città di Ferrara le noz 
ze della Regina Barbara d'Aullria (ì partirono di 
la , accelerando il camino con ogni pofsibilc dili- 
w V gcnza 
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genza pcreflèmi a tempo , mofii dalla grandezza 
di tanca Pnncipefla &dcl glofiofifsimo lingue 
filo : & parimente dal grado di Caualcria c*ha luOf 
go antichifsimo in quella Corte)&: tanto più eflen 
do ancora frcfchc nella memoria de*Maurirani le 
proue fatte da tanti Venturieri al Cartello diGor-i 
goferufa &c al Monte di Feronia. Ma dillurbati da 
varij accidenti occorfi loro per fl:rada,diflìdandofi 
di poter giunger a hora , hanno mandato inanzi i 
prelènti loro perlbnaggiaccioche vi arriuino mé- 
trc che lari ancora inliemel'honorata compagnia 
che prclìippongono douer ritrouaruilì: & faccia- 
no intendere acialcuno Caualierc dielTa > Ila di 
qual parte del mondo eller li voglia , che faranno 
gli vi timi diece giorni di Carneuale in quella cit- 
ta per mantenere in gioilra chiufa^in gioftra a ca- 
po aperto y & in ogni altra lòrte d'aime, fi a piè co 
me a cauallo , & fi ad elsi come ad ogni altro che 
folTe per uenire, che le donne loro lòno più degne 
d elTer amate & lèruite che alcun altra . & le vi là- 
ranno alcuni che vogliano correre conprctij,o 
portandone elsi, o rimettendofi a quei chelàr Ino 
portati da loro medeluni s cshibilcono pronti d 
tarlo.-ofTerendoii anche parati a rilpódere ad 9gni 
ijuerela d'Amore, che per tutti quei giorni voleflc 
clser combattuta appartatamente . 

Ma- 



D'AMORE. itf 

t Mazagafco il Trafitto. 

Irfàcafrno ilPercofso. 

Grazamaldo il Verace. 
. ] Molocambro il Sincero . 
- Agriponro il Fedele. 
/ Gofmagarro il Collante. 
. Publicata che fu quella sfida & accettata da i Ca^ 
ualieri circonilan ti, fi diede nelle trombe:& i Mau 
Titani , che haueano complico ali aflunto loro le 
n'andarono uia . Quella è la defcrittione ch'io ho 
fatto del Tempio d'Amore . intorno al quale ha- 
urcihauuto animo di farqualche poco di difcoriò: 
ficoniefeci ancora nella fine dclCallello diGor- 
goferufà òc del Monte di Feronia . ma oltre ch'io 
coiTiprcndea che fono più latenti i lecreti in qucT 
ila fella che non furono in quelle altre :per modo 
che non le poflèdendo più che tanto haurei te- 
muto di non riulcirne, io prefentì,che il Duca 
hauea commandato al lìg. Pigna Ino Secretario , 
chcfacefle vnabreue dichiaratione del tutto; 5c 
operai tanto che col mezo d'vn'intimo Cortigia- 
no n'Iio finalmente ritratto vna copia, la quale no 
ho volutQ lafciar d'aggiungere a quella-mia Iciit- 
tura, parendomi che quello ha vn accrelcerle quel 
lume, ch'ella non haucua in le llella , 

i^iiuai P ij ICa- 
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ICaualieri di quella Citta rapprcfèntandolc 
occorréze di caualeria limili a quelle de'tempi an- 
tichi , fingono d cfler diuerfì erranti, che intcfa la 
noua del Tempio d'Amore vadano a capitài'ui . 
La forza del Tempio confirteua in qucrto,che era- 
no due congiunti interne talmente,che non appa 
iriua che il primo porto dinanzi, nel quale entrato 
che fi era , (i paflTaua nel fecondo . &c aa eflb afcen- 
dendofivnalpe , che per rifpetto della valle non 
potea efler montata da alcun altra parte,fi perue-^ 
niua per erto & angufto calle al Tempio della Vir 
tù:& da quello per piana & fpatiofa ftrada s entra- 
uainque llodcll'HonorcNcir Vno fi vedcua l'ani 
mo della cofii amata & nell'altro fi godea la gratia 
della medefima . & come che l'imprelà fofse hono 
rati(sima&: deriualse dal valore, tutti i Venturie- 
ri vi andauano con trionfi, chi folo de chi acconi- 
pagnatOjfecondo che conueniuano nell'in tentio- 
ne del Ibggetto , che prendcuano , Et cflendo tre 
le vie che tendono alla fi^licità^l'unadelconofcer 
il malcjl'altra dello fchifarlo, la terza del far il be- 
ne,tre furono parimente i profpetti che fi videro . 
in conformità de' quali tre (iranno ancora le par- 
ti del prefènte difcorlb . Ma per dichiaratione del 
fine di quelli Cauaheri , nel quale confifteTintel- 
ligenza del refto , è prima da fàpere , che quella 

molTa 



( A M O R E. 117 

moffa loro c vn gire a pigliarfi il premio della vir 
tuofa opcrationc d amore,chc viene nominata lèi 
uicù fatta alla dama -, il quale per eflcr corrifpon- 
dente a quello che li opera,c nobililsimo & certifi. 
li che chi ama lealmente & con retto giuditio c6- 
(cguilce alla fine 6c fenza maco il pofleflb dell'ani 
me della donna : che è la gratia fua. non vicflcn- 
do alcun dubbio,che lo (pirito dell'intelletto , co- 
me parte diuina,che è pero più perfettamente gu* 
itabile, ha da effere preferito. Diremo adunque 
che figurando Tamante che con la bellezza efterio 
re della fua donna fi con faccia quella didentro, 
^ che per tanto mirabili liano i concetti fuoi&: 
angelica Thumanita &labeneuolenza che da lei 
deriuano, tiene di efier beatificato dalla gratia in 
che ella fi rifolua di riccuerlo . Quattro fono i gra 
didel fegno della buona efsirtimatione , il quale è 
il premio di chi è hauuto in illima:&: chiamali ho 
nore . LVno è la loda generale di chi Ila atto a ope 
rare degnamente.comc d' vn giouane d'a(pettatio 
ne^od'vno habituato alla virtii qual farebbe vn Se 
natole , o d'vna donna che (1 conietturi , che (e le 
fofse lecito tratterebbe negotij òc gouerni con pru 
dentia virile. L'altro è vna particolare commen- 
datione di qualche opera lègnalata .come d'vna 
imprcfà darme, od'ambalciaria condotta bene, 

u 
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II terzo eia fignificationc della felicita.comc d'vrt 
cumulo di cccellentHsimi beni propri) & di larghe 
profperità di fortuna, che in vno (i congiungano . 
6c Roma apun to facea triófarc. i Confbli & gli Im 

fieratori vittoriofi per esaltarli con folcnnità,chc 
i dinotafse felici. Il quarto è la beatificatione,chc 
G come dicémo è tutta dello fpirito & no delle co 
fe materiah. & quella i Cetili (imilméte fi sforzaro 
no di far conofccre col dirizzareTépij & inllituire 
lacritìcij & cólacrarli allTmortalita de' gra Princi- 
pi. Ma con la maniera medefima,con che gli huo-- 
mini commodamente agiati & virtuofi perelet- 
tione in fopremo grado , et alle attioni quanto fia 
loro pofsibile , fi chiamano felici , ancora che fia*. 
no di mediocre condirionc di vita, fi potrà parin 
mente a fimiglianza d'vna lòmma grandezza,qua 
le fu nelle dette confècrationi, arguire che la diuo 
rione de gli amanti beatifichi le donne loro, & che 
a uicenda la gratia di quelle venga a fare,che quel- 
li fiano beati . & na(cendo la corrilpondeza della- 
more dalla conformità degli animi : i quali o fono 
pari da le che è parità di due amici : o pari a propor 
tione , nella gui/à che il fùperiore & l'inferiore s da- 
mano inficme i ne (cgue che la cofà amata fi come 
ha conlèguitola diuotione deH'amatore^cofipro 
portionatamerc ricompcnfi lui con la gratia wa • 
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Er Ce la donna con la propria virtù ' accefc il ca - 
ualiere ad amarla , è necefTario che egli mede- 
/ìmamenrc con la forza della virni , che è in lui , 
prouochi lei a far altrettanto . & egli conofcera 
d'hauer ottenuto l'intento fuo , quando ella l'hab- r - 
fcia aggradito . et l'aggradirlo è aprirgli lanimo, 
fi che voglia che i penfieri dellVna & dell'altro fia 
no communi ad ambidue . Hora percioche dalla 
uìrtù deli-amante, che e perfetta operatione, na- 
fce lapertura dell'animo della dóna, che e cofa per- 
fetta , la quale non poteua effer viltà fc prima non 
fidiueniua fimilc a lei, c finto che dal Tempio 
d'Amore fi fàglia aiTcmpiodella Virtù. Et per- 

che la gratia che deriua dalla comunione de gRani 
mi è il oremiojche la donna dà all'amantc,dal Té- 
pio della Virtù fi paflTa al Tempio dell'Honore. ef- 
lèndo l'honore il mcdefimo, che èilpremiodieflà 
virtù . per modo che fi come la virtù formauai 
quattro gradi polli difòpra , cofi l'honore era diJa- 
tato in loda jcommendarione, fignificarione di 
felicita 5c di bearitìcatione. la quale è l'honore che 
la donna fa all'amante col renderlo partecipe del- 
la fua gratia . Gli ifiamorari Caualieri che vanno a 
quelli Tempij per conlèguir il frutto dell'amore fe 
ne mollrano degni col fógno della virtù ;chehan 
no indicarono cól'occafione del far opere di vai 
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re, o con re/prefsionc della prontezza dellanimo: 
che èin farne (cmprc che 11 pre/ènti loro Ibpportu 
nita . Et di c[u i è che tutti hanno fèco varij trionfi, 
i quali {cruono ancora alla tcllificationc della fcr- 
uitLi che portano alle donne loro, la quale dinota* 
no con imprefc & motti : &c concelebrare il nome 
di effe in quella più magnifica pompa , che pofla- 
no . pcrcioche non folo con Tatto del far trionfar- 
le vogHono (ignitìcare che elle fono felici *, ma con 
la dedicatione degli animi le dipingono per beate. 
Et fe hanno proponimento di beatificarle per qua 
to portala loro pofsibilita ? è ben ragione che elle 
fimilmente ìi rendano beati . fi che era conucncuo 
le che andando e(si al Tempio delTHonore perue- ' 
nijfTero prima a quelli che Ibno dell'Amore ideila 
Virtù,&: che fimilmente vi giflero col trionfo del- 
la cofà amata. Et quello che diciamo dellamorc 
caualerefco è il mcdedmo nel {oggetto deHèrui- 
re il liio Signore de del trauagi iare in ogni altra Ibr 
te divita nobile.ncllaquale fi ricerca fimilméte che 
fi ponga amore alla cofii che fi fa , & alla perfòna 
vcrfb che fi opra : & che con raccomodare i fènfi 
all'intelletto & fondarfi fopra vna buona efpericn 
za fi riefca huomo di valore & di riputatione . Ma 
efsendo duegli amori ragioneuoli , quali in effet - 
tobifògnache fiano quelli, che hanno da efsere 
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(cala alla virtù-, due ancora fono ftaei i Tcmpij 
d'Amore . & perche neccfsariamentc dallVno fi 
entra ncU'altrOjC llato al propofito che ambi fi co 
giungano mficme • Il primo era dell'Amor imper- 
fettOjchc è quello che ci conduce al {ccondo,che è 
il perfetto . Et per (eruare l ordine delli fpettacoli 
che è fimilmcnte al propofito per vna ordinata di 
chiaratione del tutto , porremo in prima quello 
che prima fu vifto. il quale fu l'impcrfettojchc era 
fòpra vna piaggia a pie dVn alpe , che il fiancheg- 
giaua,tra quattro Safsiilluminati,che dmanzi ha 
uea dalla delira vna Montagna òc di poi vna Pira 
jnide in vn Labirinto:& dalla finillra vn altra Mò 
tagna òcfimilmete vn altraPiramide in vna Selua. 
Qu^erta impcrfettione, c'hora de(criuiamo,non è 
come il vitiojil quale è priuatione di virtùjma co- 
ime l'imparare, cne e lallrada del /àpere. o più prò 
riamente come il ben afluefarfi per acquiilar vn' 
abito buono & ben ficuro. percioche le co/è na- 
•turah ò le altre di poca indullria fono di tal quali- 
^à,che vi fi na{ce,o quafi fènza altro rtudio vi fi rie 
{ce maeilro.come il vedere,il correre & altri fimili. 
•òc quando fi parlafle di quell'amore, che è vn affet 
itionarfi alla colà che piace , quello ancora farebbe 
iimplice parto della natura . ma intendendoli 
idi quello .che dcriua dalla nollra clettione , che è 

non 
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non Cólo l*inuagh'irfi disila donnfa , ma il riifbluerfi 
di farle feruitìi 5cdi molkarfì merircuolc della- 
morfùo, bifògna moderare gli afferri &: eccellere 
in opere gloriofè. &quanra è maggior la fatica 
che ricerca vna co(ì nobii arte , tanro è più hono- 
ratoilfine : ócpiu difficile il modo diconfeguirlo . 
ctouefono lunghe difficolti , occorrono diuerli 
gradi d'imperfettione . La onde quello primo Te- 
pio ha nella cima vna palla dicrillallo , che per la 
lua rotondità òc lucidezza vuol dinotare la pura 
ragione deirhuomo. & vie però (òpra vn Amori-i- 
no lènza hauere ne abbendato gli occhi, ne legati 
ipiè . GH occhi liberi fi pongono per quella virtù 
naturale che ci fa conolcere &: proporre il bene, il 
che facciamo col non lafciarci occupare da gli ap- 
petiti. I pièliberi fono tolti per quella habilità,me 
diate la quale fi comincia a gire per li debiti mezi 
al benconofciuto & propollo . Ma perche quello 
c vn amore ben giouanetto fi viene a figniticarc 
che non è adulto,ne ridotto al (ìio intiero compi- 
mento . perciò che egli fi fa compiuto con la con- 
tinua corrcttione de gli affetti.&có la piena cfpc- 
rienza delle colè del mondo. 6c fi allVna, come al- 
laltra fa mcftiero di lungo corfb di tempo.Ma l'in 
tendere il bene & il volerlo: & lapplicarui le ope- 
rationiper aggiungerai ,fenza hauer anche fatto 
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aItro-,éIa minor imperfettionc pcrefserlapiu di- 
- fcofta dalle maggiori : & la più propinqua che Je ^tf^ 

> altre al fcgno della perfettione . Se perciò prima 

ù che fi peruenga a quella palla di crillallo vi fono 

due ordini d'Amorini . iJ primo e il più rozzo;& il 
' fecondo che più s affina e il migliore . Nel primo 

; ^ònogh Amorini, coi legami parte a gli occhi de 
if parte a i pie . donde fi comprendono gh inconti- 
4 nenti & gli inefperti . perciò che quei che han- 
H no legati gU occhi &noni pie, mollrano la con- 
0; ditione dicoloro che per l'impedimento delle perj 
ili turbationi non fi contengono , che non facciano 
m male , ma noi fanno pero con mala intentione 
1 & quelli che hanno legati i pie & non gli occhi, fo 
ip- no in luogo di coloro che hanno comporto lani- 
tt mo , fi che la ragione non è impedita , ma non fan 
i no anche la maniera del ben procedere . Nell ordi 
ti ne {ècondo fi veggono gli Amorini con le bende 
ti: alquanto giù dagli occhi & co i pie alquanto in li- 
^ berta .che è pollo perii continenti & per gli intcl- 
ih ligenti. Continenti Ibno coloro, che hauendo 
gli occhi poco meno che difchiufi , conofcono ta- 
li, to il bene , che fi contengono da far il male: ma 
il non pero tanto prontamente,che intano (àtisfac 
^ none nell allencrfene . Intelligenti diremo quegli 
^ altri, chehano tanta conofcenza dell'v/b dell'ope- 

ij rare 
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rare , che quando farà Icuato quel poco di nado j 
che è loro a i pic,potranno confirguirc la prattica. 
Eaui poi nella cima quell'Aniorino, che elicemmo 
hauere gli occhi 6c i pie in tutto hberi, il quale per 
cóto d'ambedue quelle parti è già incaminato ver- 
io la perfcttionc . Stanno appreflb ali entrata del 
Tempio dall'vna banda TAppetito & la Ragione • 
che feruono per la parte del domare gli affetti, do 
de la virta fi pofla rifchiarare , & proporfi il buon 
fincrpercioche la ragione con tutto che fiavna 
(bla 3c ha però vn foì occhio nel mezo della fronte 
può eflcr diritta & torta fecondo che l'Appetito 
le le accommoda . che quando egli fia moderato , 
fi nel fuoco (parfo che è la cupidità, come neirele- 
uato , che è Tira , ella non s offufchera , ne perciò 
uerra a guailare la iùa dirittura : ma Ci , quando 
venga turbata . Et dall'altra banda ftanno il Confi 
glio & la Rifòlutionc.che dimoftrano la parte dei 
> poter ben eircquirc per arriuare al buon fine . na- 
fcendo dall'cfler copiofo di buoni partiti & pretto 
nel ben rifoluerfi , tutti i buoni termini del bene 
operare , & tutti i mali dal contrario . Et perche 
quello è Tingrellb all'Amore , che e il principio 
aclle nortre opcrationi , ha bifognatolalciar que- 
lle diibofitioni dell'animo nollro nel puro llato Io 
ro.fi che l'Appetito 6c la Ragione fiano quali con-^ 

ucr- 
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uerranoinfleme: & iìano ancora il Confìglio 6cla 
Rilblurionc fecondo che fi prenderanno o bene o 
male • Giace quello Tempio /òpra vna piaggia 
moncuofà per inditio della difficolta > che vi è a 
^eruenirui.percioche (è ben eflb èimperfetto,noa 
c pero fecondo quella fbrte d'imperretdone , che 
va a trauerfò , ma fecondo quella che ha da con- 
ucrrirli in meglio & da concfurci a i Tempij della 
Virtù &deirHonore. &èpercio al pièdeiralpe'. 
che è il gradojdonde fi afcende a quei due Tempij, 
&ha Talpe ai fianchi, perla Iterilitàdel luogo: 
che arguifcc il poco numero de gli habitarori . ef^ 
fendo pochifiimi coloro,a i qualilia permeflbrar«- 
riuarui. Il Labirinto & la Selua hanno molte fl^ 
gnilìcationi: & mafsimc quattro importanti .le 
uali concernono coflcfrentialraentc il fòggetto 
quello Te mpio , che vi fono propriifsime . Per-) 
cioche ftanno Fuori della piaggia; de fi trouano in 
pianura apertifsima.per modo che ildeuiarcóall- 
vnoò all'altra, è molto ageuole. &conuiene fi- 
milmentcchefiano nelle due punte cllreme;fra 
le quali è nece(rario,che chi va a quel Tempio, pti 
ma vi pafsi : eflendo tutto il rello ferrato dalle al- 
pi . & fc non (i piega o qua , o la , camina di lunga 
per la diritta Itrada , fuggendo quelle due male 
cllremita, &lcvaa di effe iltratienc iioncpof- 

ribiie 
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fibilc che vada più oltre. Due fono i primi dif-i 
fetti,il poco amore fignificato per il Labirinto ; & 
il troppo per la Selua. eflcndorvnoangullo&ral 
tra a vn certo modo infinita . Chi non eccita il vi* 
gore della ragione fé ne rella fenza rifcaldarfi alle 
opere di bontà & di valore : & perciò non li mette 
a far cofa buona, ficchi sfrenatamente s infiamma^ 
non pone briglia ne meta al fuo cieco appetito; & 
cofiprecipita nel male. Nel gir tuttauia a quello 
Tempio noi pofsiamo effer tolti di ftrada da due 
altri inconuenienti. i quali confillono nel manca-? 
re,o nelleccedererche non è quanto allamoreima 
quanto alloperatione. come è il fbuerchio timo-i 
re &: la temerità . (i che ne gli atti della fortezza ci 
ritiriamolo andiamo inanzi indebitamctc. de coli 
ancora la llupidezza & ladiflblutionc; ogni volta> 
che non fi fia allinente per virtù, ma per mal vfo :i 
o che fi pafsi la mifiira ne i fènfi del tatto & del gu 
Ilo. &il medefimoènellofpendere quanto alla- 
uaritia & alla prodigalità.^ tutte le altre virtu^chc 
{ono la regola de collumi,hanno quelli due difbr- 
dini.Et cofi perlafùdetta fimilituaine il Labirinto 
haurà riguardo al macare',&: la Selua all'eccedere. 
Oltre di ciò perche i viti] fanno male o a noi ilefsi 
o ad altrui-, quei, donde il male è principalmente 
il noftro, come la vigliaccheria, l'intemperantia , 

la tena- 
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k* tenacità, la vanagloria &alrri cofi fatti, Con 
dinotati dal Labirinto, che è vna chiufiira del- 
la ragione legata da i fènfl . &: quei che li eilen- 
dono al danno d altri, come lucciderejil rubare, il 
tradire &(ìmili deriuatidall'ingiullitia, conucn- 
gono allaSclua , che eflendo fènza termine mo- 
ilra l'efletto dell'abbandonare ogni ritegno . & 
per la fua opacità è polla per l'ignorantia-fic a pun 
to ogni maluagita è cagionata dall' efTer priuo af- 
fatto del (àpere . che ih ui fofTc qualche lume di ree 
titudine non fi incorrerebbe nella triftiria. La quar 
^a dinotatione è per cóto di due principi] dell'ope- 
-rare prodotti da i due fonti della prudentia . l'vno 
c circa la qualità de' collumi i quali quando fono 
•ben gouernati dalla ragione, fi che i moti dell'ani 
-ino non li torcano dalla mediocrità , Ci difcerne il 
,niiglior camino & fi vuole entrare in effo . l'altro 
*c intorno alle circolla4>ac d e lle attioni . le quali 
quando fono bene intelè , (i che fi (àppia conolce- 
le le circollanze,3c cogliere le opportunità del 
-tempo &del luogo & della natura delle perfonc 
òc de i Ibggetti òc de i mezi, fi tiene la notitia de gli 
agibili & fi trattano acconciamente. Quella pru- 
dentia che {betta a i collumi è impedita dal Labi- 
linto,che è il carcere delTanima: & quello è il no- 
(lio corpo . ^ quella che appartiene alle attioni, è 
i^-'-^ leuata 
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fcuata dalla Sclua , che c l'impcritia delle cofc del 
mondo : non fblo perche è polla per la vita , che è 
fcnza legge & fcnza vfb di creanza &c di negocij , 
ma ancora per la foltezza de rami che toglie i rag 
gi del Sole : & come dicemmo , era però vnafigu- 
ra dell'ignoranza . il qual nome conuienc anco- 
ta più al non hauere la prattica delle cofe ciuili^ 
chealnoneflerehuomodabcne. Et fi come alla 
uirtu fi caminaua con una fola chiarezza d'intel- 
letto la quale fèruiua per li coilumi & per le attie- 
ni : & vi fù però vna loia palla di crillallo al fom- 
€tio del Tempio , cofi per eflcr più le vie donde 
sefce dal diritto lèntiero, vi fono iWe due pal- 
le di crirtallo m cima alle due Piramidi , che mo- 
ilrano le due principali ellremità. Tvna del Labi- 
rinto > l'altra aella Selua . Et perche ambedue le ra 
gionifiguratc per le due palle fopraftiano al male , 
lì che di natura loro ci facciano vederlo, llanno fo 
pra la punta delle Piramidi ; col motto che vuol di 
xe che tu aguzzi lacume della uiila , che il tutto re 
^fletterà in quel criilallo . ciò è che oue quelle lira- 
:de & piante &lktue & altre vaghezze paiano bel- 
le &c dcfidcrabili , foopriranno la propria forma lo 
ro , talché fi potrà vedere quanto ella fia deforme 
& da fuggirli. Et quello uiene a dire che chi con 
efficacia dirizza la mente fiia alle apparentie^ 

final- 
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finalmente le fquadra. Svolendo prcmeniinoti 
relU punto ingannato, la onde da quella palla fi- 
difccnde in giro ritondo che è il buon termine dèi 
difcorfb .& perche quiui fi cade nel male, non fi 
€ontinuapjerl!illefla.manicra ,ma fi cala a gli an- 
goli ortogoni. Quefta.cadura,cheèdal fito circo- 
lare a quel de gliottogoni,non c altro che lerrof^ 
che fi commette con Tvfcire dalla buona mafiima 
nella^ t-tilia. pcrcioche ordinariamente ve.nefono. 
due '•Scl;vDxdicfc,inonfiir queltochectenuto pet' 
non da farfi,& donde te ne Icguira male . dice l'al- 
tra, fallo, perche hora te ne veriagodimcnro,&: 
foccedane pòicióche fi voglia. Fin che la prima 
domina, l'huomo non pecca . mar fi flibito che la fè 
conda pi euale.& perciò mentre eli io dico,il vino 
nella febre acutifiima è pernitiofo,io febricitante 
noi beuormarfottenrrando con quell'altra propo^ 
fitione,il vinoin quella arfiira mi dnràdilcrtatio- 
ìlcinertimabile,iafitibondoil beuo: regolandomi 
(òtto la generalità di quel termine che tutti i (èn- 
fùali & fommi piaceri fono da eflere abbracciati . 
Et pero ben die (ì pronotii volgarmente quella fèn 
tentia , che-fi vede il megho & s elegge il peggio, 
none per quella che ella licapifca.percioche mea 
tre il raeglioè veduto,non e mai lalcLiroda banda 
ma tofto che la peggior volontà occupala vifta ^ 

R Taf. 



7^0 IL TEMPIO 

l afFetto è tantovelicmente,comc nella libidine J 
nella vendetta & in altre tali pa(sioni, che non re. 
fta più nella mente veltigio alcuno di quel meglio 
iprimaiì'vedea: o fèpur vLrèila, la forza del 
peggio il calca di inaTideni.col (ùo pie, cheVimpa^ 
tronifce di quel luogo, fic^neirapprenderfi vna \ìh 
ta inaibagda/comedi barrarcria^di furti , d'aflafsi- 
Tiamenti & d'altra lordura funile , è il meddimo . 
che fé ben lafFetto non ha vfatodi primo colpo la 
lìia violenza , come nell amor lafciuo & nella co-» 
lera , ha nondimeno a poco a poco prefb ilpof- 
ièflTo per-inodoche quando quelli tali profcrifco- 
JDo dettiianaDhdncómendatJonexieJllioneltó, Iò- 
ne come i papagalli, che parlanofenza intendere 
il fignitìcato delle parole, fi che chi non ila tutta 
oiiaconJintellctto fiiegliato & f ranco li lafcia vin 
cere dallappetito &udikendc xol defiderio &c poi 
<con J'elettione «& prolècutdonc dell effetto dalla 
•migiioxjparte .della Piiiamide nelia<pcggiore . tal 
«che entra nel Labirinto, o nella SeJma. In con- 
formità di tutto quello., i mifchi dellaibafè quan- 
to piu'iono lucidi , più fignificano ^abbagliamen- 
to della .miliura de* vitij.; che col .riuerbcro della 
irifplenflentc fnpjsrfkie aienc a xxJarfi-a qadlla villa 
«che non vi è viuamente af fìfTa . Le Niiiie polle 
mcHe rilàlite delle Piramidi , come ^qucJieche fo- 
no 
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tio prodotte dal mare , da i prati , da i bofchi & da 
i monti fi prendono per le cofè terrene, che fono 
hlCc mollrc della vera bellezza*. &i trofei che vi 
ftanno appcfi fono lefpógliedi^^ueichcpaxue che 
volcflero ben operare , & poi ifi diedera in preda 
a gli effetti del Labirinto òc della Selua.Et k capar 
ci(simaentrata,checairvno & ali altra,cifaconò 
Icere quello irteflb che fu detto della pianura, che 
jè,chelia molto facile il volgerli alla mala via de 
lentrarui . &c i Mirti fanno per la qualità del Labi- 
rinto:& iCiprefsi per quella della Sclua.Similraetc 
quegli , come meno rio , è alla delira del Tempio : 
& quella, come peggiore > è r^l^ì finiilra. Le due 
Montagne rapprefcntano le due uite faricofè nel 
male . percioche alla fommita di efle non vi è cofa 
buona . per modo che quei che vi afcendono fi tra. 
uagliano in vano. & chi paffatrail LabiriatOrSc 
la Sclua, & non va ne allvno ne all'altra,, ha ani- 
mo d'indurtriarfi & non di lafciarfi portare dalla 
mera natura . poi perche fàlita la piaggia non per 
quertocamina al Tempio , fi torce alle Montagne 
o di qua, o di la , & coli prende cure laborio(è:chc 
nolcondurannomai alla Virtù ne airHoaarc.&: 
perciò fingcfi che fopra quelle due Montagne lia- 
nodiuerfi pallorclli vagabondi. Chi s'affanna per 
piacere alla donna lùa le non ha modificati ilenti- 

R ij menti 
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nienti va errando nella Montagna congiunta al 
Labirinto . & (è non intende i termini di Caualc- 
xia va pendendo i pafsi nella Montagna contigua 
alla felua . Gli altri amori, peróche il tutto è con* 
teito di maniera , che fi come diceuamo s*addatta 
al (èruire &:4a dama & il patrone & il publico,8c a 
far il debito nelle coCc priuate,& nel rcfto della ui* 
tahiHTiana-, poflbno parimente intenderfi traua- 
gliati & diffettiui per Je ftrade di quelle due Mon- 
tagne. Tra lequali & il Tempio fono quattro Safii 
illuminati; due dall'vna banda & due dairaltra.& i 
lumi vengono da i fuochi fatti dalle arc,chedino- 
'inno la chiarezza deirimellctto ncccflaria all'amo 
jrc^cke bada diuenire perfetto .perciochegli ottu- 
C hanno li (piriti talmente rozzi che mancano del 
la gétilezza del core 6cdellaviuacità dell ingegno, 
& in chi n*è fènza no fi dettano mai i penficri amo 
rofi: la onde quelli tali vi haimo pochifsima parte* 
Sono ancora quelle are indicatrici della dcditione 
dellaniraoda quale e il primo prefuppollache fa 
Tamantco ijfer^itoreo l'amico quando fi mette 
.ad amare.JEt quello e lo lpettacolo.,x:hec l'imagi- 
ne dello fchifare il male, mediante Tattenerfi al 
.benc.,xol fare che iamorc d'imperfetto diuenga 
;pcrfetto . Ma perche meglio fi làppia operare, fc- 
jguitailiècondo j(pcttacolo,che èl'imaginedelco* 

jiolceic 
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nofccre il male con la efplicationc del vitio. Ne vi ^ 
c dubbio che pare che prima fi doueilèconofcerc il 
male & poi fchifarlorfi che quefto che è il fecondo 
douea efleril primo i nondimeno chi confiderà, 
che il vitio non fi conofcerebbe , le prima non fi 
haucfle qualche fcintilla di virtù,fi che l'animo fof 
le inchnato ad efTojgiudichera che la villa dell'A- 
mor imperfetto è ftata ben pofta inanzi a quella 
della vita vitiofà. &:lè ilTempio dell'Amor per- 
fetto col rell0,cheèrimaginedel far bcne,fofle lU 
to polio nel fecondo luogo, era poiftperfluo a ri- 

f)orui più quefta rapprefentatione di che bora par 
ian"K> .la quale -non ha altrimente vn Tempio,n6 
conucnendo vna tale habitatione a cofà ria. oltre 
che gli amori non conuenienti erano già colloca 
ti nel Labirinto 5c nella Selua . Ma per difcenderc 
alle jparticòlaritd del male operare, fi è formato Co 
pra l'irtc/Ta piaggia vn nubuo profpetto; il quale 
nadato.occafionedi farnafcerci Mantenitori de 
gliabbattimcntide i Venturieri. altrimente bilò- 
gnaua che tutti fodero iti dilungo al Tempio del 
i'Amore piu debile per entrare poiin quello del co 
piuto . ne vi farebbe ibto altroché vna mafchcra- 
ta di Triótì. & pur douendo come caualicri andar- 
ui armati, vi (arcbbono llate le arme di fbuerchio 
ik non hauefTero h*iuuto cagione d adoperarle.. 

Videro 
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Videro li fpettatori la piaggia circondata in tclta 
66 dalle bande della maniera c'habbiamo raccon-^ 
f aro.S: perche il Labirinto & la Selua co le Pirarai 
di loro fono le elìreniitatrale quali,ofchifafi,oco 
nofcafiil male,o facciad il bene; bifogna che fem- 
prc pafsiamo col fuggire ambedue non hanno 
mai Ilauutan^iutationc alcuna . Il rcllache èncl- 
fapiaggia,&:che è rutto il corpo del progetto, 
ha! fatto di le tre mortre .la prima è quella che già 
era in pié.Ie altre due li fecero con molto artificio. 
Et quanto alla prclcnte c da dire , che per fare uc- 
rifimili i mutamenti, perche fatti fuor di propoli- 
to le ben rendcfTero marauiglìa,. non pero firebbo 
no commendabili j é liico necellario a ricorrere al 
la potenza che fupera la natura humana . èc per ti 
todè finto che per arte magica il tuttofi riuerfi 
& prenda altra hiccia . òc ancoraché lòtto quelle 
allegorie ui lianofenfi volti alla vitauirtuoli 5: 
illuftre > òc che perciò fi potefle pigliare ogni par- 
te in buon concetto, nondimeno fi è anche vo- 
luto prima confiderare come quelle malie douel- 
Icro imitarfi. Et oltre all'eflempio di tante altre 
fatte poeticamente da Icrittori moderni, che in 
ciò hanno giudicato di poter buonamente legni- 
re gli antichi, fi è hauuto riguardo che non ui è al- 
cuno incanto che concerna la nollra religione, ne 

che 
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cheuadaperil tcrminedc i propri] in cantatori.an 
zi li fpiriri infernali che erano anche apprcflbi 
Gentili , i quali fi finge che corranoper aria , (bno 
irrilì &fcherniti.la.oueJevere incantuigioiri dei 
hollri vogliono tutto J oppofito . Mali ^.ede iclie 
qucrte fono cofètolte dall'antico per fola recrea- 
tione 5c non per opera fatta da douero. Et Ja con- 
clufione medelimatchiarjra che con tutto quello , 
la inuentione e piena d honellifsTmi eflèmpij . & 
s humiliaalla pollanza delle virtùTcologiche. Fin 
gcfi adunque la venuta di Cd Maghe uecchie foz- 
ze. ai cui apparire la fella ha il fìio principio di 
quelle ne (ono tre che dinotano la dapocagginc^ 
lincontùienza 6cJali£ÌliaJità.xJi£Ìòn^ t.QÌiojL 
danno di noiHefsi, che d'altri : E vengono perciò 
fuori del Labirinto. & tre altre raffigurano la vio- 
Ienza,la fraude^Scil tradimento. & per quefto rife 
rcndofi alloperare Yeilbaltri,efcono dalla Selua, 
Et quelle come cliei vitij(ianopiu.efterioii.hannx!) 
gli habiti giallazzi^ciic évcoloreapertoymtijnewipe 
ró fincero. &c qudic .come che i vitij hahbiano più 
deirinterno,p(artQino le velie leonate , che è adul- 
teratione di,ro[Hb.& nero.: & puópreader/i per (è- 
gno di maliuigrta . Qacllifei viuj'Orrginautribui 
«narici Vficdhieibzze , per rifpetto del mal Jiabiti© 
inucteiiatOj, (ì diilinguonoj)er li lèi animali ,jchjc 
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fono loro rribuiri. percioche le tre prime menano 
la Teftuggine>che è la tardità propria del dapoco: 
laSfingcche hauédo il vifo lafciuo &.lc vnghic ra 
pAci (1 riferifce alla vita incontinente:5c laStxuz* 
zo,chc ha le penneSc non volarcomc chi ha l'Intel 
letto &c nonl'vfa.: & afiimiglia perciò il beilialc . 
Le altre ne conducono la Tigre, che perla rabbia 
fùcL ha del violentoda Volpe, che ciègnalata dalle 
file fraudolentic;&: il Cocodrillo,che con l'allctta- 
re altri a gire a lui il tradifcc . Si ragunano i«fic- 
nie nel venir fuori del Labirinto &: della Selua, pxi 
madie arriuinaalTempio^pereflcri vitij vnami 
iluradiduc ellremi fenza la participationcdel me 
20. Et perche Iwno vieio tira Taltror&non può Ila 
re che chi e efijuifitamete vitiofo in va brutto dif- 
fetto non trapafti ancora a molti al tri ; & che chi 
ha vn prindpal mancamento non habbia tutti 
gli altri, èilato-ragioneuole che quelle forme. di 
vitij principali vadanoametterfiin vno. &cflcn 
do il nome d amore fecondo il lùona della voce 
volgare grato ancora a quelli che attendono a (à- 
tisfare ai propri) lènfi & alla mala intcntionevjfi pò 
ne che quelle Maghe vadano a quel ridotto dei 
due eftrcmi; &cheiuificongiunganopergire al 
Tempio d'Amore, ne per cflèr accrelciute di forza 
hanno pero da poter tanto^che vi arriuino.perciò 

che 
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cKc la vera forza è nella moltiplicationc del bene i 
che fa vnita. la oue i molti mali per le diuerfìta lo- 
ro ^ancora che fiano di compagnia, non però poC- 
(ano mai vnirfi,mancando cfsi del buon giudicio, 
che è il maellro dcH'vnione . & per quello non vi è 
vna Maga alla quale tutte le altre rendano obi- 
dienza ò almeno portino riucrenza come a capo 
loro . Non Ibpportó quello ragioneuole Amore j 
che Tappe rito irrationale vi hauefl'e luogo. 6: per- 
iziò fiiellè vn monte & il fece girare dinanzi a gli 
occhi delle Maghe, per modo che il Tempio ven- 
ne a celarli. Ma perche la ragione non è mai eftin- 
ta nel vitiolb;(i che può anche finalmente voltarli 
al bene : 3c la legge del mondo fifa lèmpre inten- 
dere^ òc il cielo iftelTo mollra d'alto l'opera del fa- 
bricatore & la vera bellezza lua : oltre che la reli- 
gione & la bontà diuina può più d ogn'altra colà ; 
c ftato conueniente che la cuppola rimanga dilco 
perta . fi che quello Iplendore che viene dalla Iòni 
mira reili ancora vifibile. Girano medefimamentc 
i quatrtro Safii illuminati & in luogo loro appaio 
no quatro Grotti . che IbnoTinditio di quella ru- 
uidezza,cbe è tanto contraria alla Icmente dell'A-t 
more & anche alla deditione de gli animi . & coli 
ne legue lapriuatione di quell'amore che è buono. 
Di quelli Grottidue lono chiuh, l'vno dall vna ba- 
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da,r^ltro dall'ai tra.ddnde fi figtiracomct]trei'deIr 
la parte del Labirinto & queidella parte della Sei* 
ua (lano efclufi dall'amor conuenienre.&: due altri 
purlviio di qua, laltro di Ia,lòuo aperti: lichefor 
mano due fpelòche per dinotare cnc alla fine quei 
che(ono del Labirinto ,0 della Selua entrano in 
quelle aperture òc dentro vi f i fcpelifcono.E' mali- 
gno colui che cerca di fare ch'altri non pofla par-^ 
ticipare di quel bene che a lui è negato: & dillolu- 
to quell'altro che in fatisfattione de propri] lenti. 
trauia il buono dal bene per fèruirfène al male.iqua 
li due potentifsimi affetti fi dipingono in quelle 
Maghe: eflendo polla la meta di effe per la per 
ucrf ita ,& l'altra perla voglia irregolata .talché 
{bno conuenute in non volere ch'altri peruenga a 
<juel Tempio,&: in tentare difar dif perdere i Ven- 
turieri pergodcrcpoilafciuametelaloro conucrfi 
tione.&perche lamaluagitàè peggiore d ella diflb 
lutione,u è fatto che primieraméte la Magaxlalla 
Tigre come la prima nell'ordine delle fìie còpagnc 
& poi anche per efTer violerà prouochi li fpiriti del 
cétro per far nafcere vn palagio funilc alla fùa qua 
Jità.& che dipoi la Maga dalla Slinge,che e la cor* 
ruttella de' collumi per la bada fùa inuochi li fpiri 
ti aerei p far portarci da paefi remotifs.vn palagio 
che fi confaccia co lei. L'uno alccnde dalle vifcera 

della 
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della terra, che c l'acutezza della triftitia. lal- 
tro viene portato d'alto a bafTojche clabufàre i Ccn 
fi & tirarli alla fordidezza del mondo . L'uno fi fa 
naicere col mezo del fuoco che riguarda l'impeto 
del rio penficro.l'altro è condotto col mczo d Vna 
nxiuola , che afsimiglia la perturbatione dell'ani- 
mo . Quella dalla Tigre uuole che il fiio fia terri- 
bile &C pieno di itrcpiti per l'horrore & per la con- 
fusone che fono nel petto dclli Icelerati. quella 
dalla Sfinge vuole che il fùo habbia vna vaga viftat 
&cheri{uoni foauemente per lefalfè apparenze , 
che allettano gliincontinenti. Quella dallaTigre 
/congiura con lè rime da frottola che fbglionoprc 
derd ne i concetti pieni dipcrplefsita, che c pro- 
prio del rio.quella dalla Sfinge piglia lo fdrucciolo 
accompagnando Thumilrcà fua alla bafTezza de gli 
aniiiii effeminati . oltre chellaua aliai meglio che 
iverhfoflèro inuflratiper la qualità del negocio, 
che è'toDahncntc fuori dell' vfo della natura . & la 
replica fatta a i nimbi è ancora effa d'vna maniera 
infolira : & con la curtezza de numeri fèruc alla ce 
lerità che lidefidera. L'edificio della maluagita ha 
nell'entrata Plutone & Profcrpina per dinotare il 
cetro della terra, che è la maggiore priuationc del 
cielo che pofla efTerc. donde li dimollra tanto più 
la pcruerlità.óc nei ricchi iòno la Sopcrbia, la 

S ij cupi- 
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Cupidigia ScTlnuidia poileperli tre capi che ri- 
guardano qucrte tre Maghe.perciochc quella dal- 
la Tigre conuienc con la Soperbia pereflcre ordi- 
nariamente cagione della violenxa.ampliandofi i 
vitij leggieri con l'entrare ne i più graui . & a paco 
la disfrenata ambitionc porta l alterczza dcirani- 
mo . dalla quale col volerli rellare foperiore ad al- 
tri deriualcilinguerelchi n'impedifcc quello accre 
{cimento . Et quella dalla Volpe ha proportione 
con la Cupidigia , (olendo occorrere che 1 auaro t 
che con la fua aridezza nuoce {blamente a {c ileflb» 
efca da i confini dell'auaritia : 6c portato dal de(i- 
derio d'hauere per tutti i modi a lui po(sibili , in- 
ganni, rubi, falhtìchi & tenti altre uie della frau- 
de : & di (èmplice auaro fi faccia anche ingiullo , 
Et è proprio che quello tale per elfer uile di core lì 
volga alle Arade occulte , fi come il fbperboche è 
di pcnfieri gagliardi fi pieghi alla violenza . Et fi- 
milmcntc quella dal Cocodrillo fi confa con l'In- 
uidia che per efler vn affetto interno, c he uà Icm- 
pre più rodendole conlùmando può generare fi- 
nalmente vno {coppio ; quale e quello del fuoco 
rinchiulo^l quale furore può facilmente produrre 
vna tradigione come i alcuni copetitori che in Icr 
uirc Republiche óPrincipijl'hàno fatta a gli amici, 
a i parenti, alla patria & al patrone. Et ancora chq 
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idiflblutiiìclhi crapula & neIJa lufluria poflano di 
u'enire prodighi, & poi metterfi ad offendere al- 
tri > non è però quello cofi ordinario in quella in- 
tepecie di lènlicome nelle tre dette pafsioni delPa 
mmb.le quali come più acute fono più finitime al- 
la trillitia .'Scic ben l'ira è acurilsima & da quella 
fùa propria pcrturbationc trapafla all'homicidio, 
no perciò è punto vicina al trillo proponimento ; 
perche in effetto la lùa tanta celerità, che toglie il 
difcorfo Scche fùole caulàrfi daprouocatione & 
occorrere ne' cafi improuifi, lieua infieme la radi- 
ce della maluagità.Ma Tlracondia 6c la Soperchia 
ria fono poi come inllromenti Se non come origi- 
ni della violenza; Se pero llanno fotto la Soperbia 
& fopra la porta della Maga dalla Tigre . & la Si- 
mulatione Se la Falfitamezane della fraude fotto 
la Cupidigia Se fopra la porta della Maga dallaVol 
pe . & la Infedeltà 6c la Perditione appropriate al 
tradimento fotto rinuidia & fopra la porta della 
Maga dal Cocodrillo . Ma perche tutti i vitij del- 
la trillitia poffono indifFerenremente deriuare da 
animi fopcrbi,auari Se inuidi,ancora che quelli tre 
affetti lì liano dillinti nella iudetta maniera, come 
nella più propria , nondimeno perche s'haueflcro 
da interpretare anche più largamente , li conlVn 
tuirono nel mezo della facciata del Palagio . 

L'Edi- 
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L'Edificio della fenfualitàftauaairincontro dique 
iValcro con tre altre porte,che riguardauano quel-» 
Je tre altre per poter anche occorrere) che da quc- 
fti vitijfi trabocchi in quegli altri , ancora che co- 
me habbiamo detto ciò non auenga cofi per l'or- 
dinario. & dimollraua lehabitationidellctreMa 
ghe a i fegni delle tre facciate,che rifaliuano Ivna 
fopra l'altra.percioche nella prima erano l'Ociofic 
il SonnOjcheco i (èguaciloroarguilcono lanegli- 
gentia, lo lìare dilcioperato 6c tutto quello cheap 
partiene alla dapocagine . che viene ad cflèrc lap 
partamento della Maga dallaTertuggine . Nella 
feconda vedeuanfi quattro beni citeriori due del 
corpo & due della fortuna, la Gioucntù, la Sanità, 
TAbbondatia &c la Profperiti . &c fòpra il corridore 
della medcfima fatto a termini fertcggiauano due 
pazze Allegrie polle per li due piaceri più corpo- 
rali,che (òno d i Bacco & di Venere,& finte in gui- 
fa che per fignificare,che vfciflero dalle debite mi 
Iure dcirhonelH,parea che balzafl'ero fuori di quei 
termini fu che erano . & dinotauafi che quelli pia- 
ceri contaminauano quei quattro beni che poflb- 
no feruire alla virtù & al vitio fecondo che fono 
vfati . Potcua ancora efTcre Tvna Allegria per con 
to de i due beni del corpo , & laltra per conto de i 
due della fortuna. 2c non fblo s'intenderanno i 

di- 
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difetti de i feafi carnali, quali fono facilmente 
neigiouani fani&bcn agiati , ma ancora lapro- 
digalità , Tinfolenza & fimili vitij che po/Tono re- 
gnare ne i vigorofi dell'animo & della perfona& 
pieni di richezzc & accompagnati da forte faiio- 
reuole. Per modo che cjiiellc fono commodità che 
ienza laconueniente regola traportano chi le pof- 
fede (3c il mandano a traiierfo come vn indomito 
corficrofènza morfo.&r tutta quella incontinenza 
è afcritta all'albergo della Maga dalla Sfìnge.Nel- 
la terza facciata ilauano diuerfè telle bizzarre , 
che mandauano fuochi di più colori . il che è 
prefo per la ilrauaganza delle opinioni di coloro 
che viuono fènza legge per h vari j mah effet- 
ti , che ne nafcono . & perciò vi è nel mezo vno , 
che ha la faccia humana &il bullo mollruofo,chc è 
fegno che fia huomo airapparenza,ma non a i co- 
ilumi . Et quella parte può ancora tribuad alle 
peruerfefantafiedegh hereticichecorrÓpono la 
buona formadelviuere .laonde vi é vna loggia 
che fìnge vn paefc lontanilsimo a dinotare il vole- 
re tralcenderc & allungarli dalle vere opinioni co 
i propri) capricci) fimili alle profj^ettiue che fono 
ombre della verità . & vi è vn giardino cheè bellif 
fimo ; mali trouainaffiatto & irrigato da acqua 
che elee d una fiera:&chiufo d'intorno da colonne 

di 
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di mifchi ofcuri . La beftialita dimoftrata in qucf 

fto modo occupa la llanza della Maga dallo Struz 
zo. In (ili piano dalle bande delle porre erano Fiu- 
to & Rea che per la fignificationedeirimmondi- 
rie terrene rapprefétauano 1 origine della vita cor 
rotta. Et perche quello edificio ha riguardo alla 
qualità de coftumi è attaccato al Labirinto. & l'al- 
tro per cflèr intorno alle maniere dell operare è ap 
preiro alla Selua . Hora efi'endo la piaggia fatta ha 
bitabile parendo alle Maghe che il rimaneruinel- 
ia loro propria effigie vieterebbe che poteflTero in- 
gannare quei che ui capitaflcro : pero che il vitio 
difcopcrto è cofi laido , che non vi è animo huma- 
no che conofcendolo fé gli volcflc già mai appret- 
/àre-,(ì rifòluano di trasfigurarfi in giouani belhfsi- 
me. E t diuenute quali defiderauano d eflere, allaiv 
riuo dei primi caualiericercanodi torcerli dal lo- 
ro prefò camino della virtù, col proporre la vita 
dcliriofà . ne giouando quello fi voltano allaforza 
col farli aflaltare da diuerfi mortri,che fignificano 
alla/petto moltiplicird di nature : il che e contra- 
rio alla vnione 5c (chiettezza della virtù . Et non 
valcdo anche la forza, fi riducono al rimedio d'vn* 
incanto che fa le tramutationi.il quale è il peggio- 
re di tutti gli altri . percioche haueano cagione di 
remere che i debili non bailaflcro . Il vitio apporta 

due 
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due Impedimenti principali : Tvno della cogni«? 
tionc-l'altro della volontà. & per efler più agcuolc 
la ftrada d'impedire la prima, chela feconda, le 
Maghe vfàno da principio più torto quella, che 
quella , 6c cofi tentano d oftufcare la men te a i Ca*? 
ualieri con blandirli & proporre commodi,piaccr 
ti òcmczi attia commouere jliènlò* la qual via c 
più facile per la conuenienzachehacon la natura 
medeiima,che è procliue a gli agi &a]le colè che di 
primo colpo dilettano & tirano a (c l'appetito . Et 
c quella giocondità coli naturale, chela ragione 
(pontaneamenteC Jalc;a Icdurre &c ingannare da 
ella . la qualeicrpendo/a occultamente le lue ope- 
rationi Sc^pian piano ottenebra I intelletto. Et fat 
taqueftaotrenebratione,fi genera Tignòranza So 
no appunto la cognitione & la volórà i due princi 
pij dell operare: & mancandone vno , l'altro non 
rilicua punta percioche chi conolce & non vuole 
non puofarnulla;&chi vuole &c non conolce non 
là che farfi . Difègnano perciò le Maghe con l'in- 
troduttione dell ignoranza di rimoucre i Caualici 
ri dalla cura del Tempio. Et poi ch'erano coi i auez- 
zi all'opere virtuofè , che lìmil partito non hauea 
luogo appreflfo di loro, ne iègue che elle ii mctta-i 
no per violentarli, che c molli dilcoperta & però 
più atta adelFere ichifata.conic lì dice eilcr quella 

T dell' 
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deirira,che per afTalirne palcfèmcnte più di leggic 
ro fi ripugna a lei, che al piacere, che è come il ni- 
mico fccrero . ma ha nondimeno la fiia particolar 
difficoltà, che è molto notabile . percioche con 
tutto che vi corra il pericolo della vita , bifbgna 
nondimeno porlo da banda, &non riguardarui 
punto, perche altramente chi cedeffè fcnza pri* 
ma refillerui & far reftrcmo sforzo non fi chiame- 
rebbe uiolentato . Et fi come quelli Caualieri non 
fi lafciarono guadagnare dalle delitie : & s bppoic 
ro con la rifolutione del contencrfi & di fiipcrarc 
il piacere,cofi in quell'altra occafionc no fi Igomc 
tirono per 1 horribile rapprefcntatione della mor- 
te . òc fi^rifoluettcro d^aftrontarla col vincere quel 
dolore , che è generato dalla timidità . Et Ce per la 
virtù della moderatione dell'animo fecero la debi 
fa refillenza contra le lafciuie delle Maghe , per la 
virtù della fortezza,detta i 1 valore,la fecero fimil* 
mente contra la furia de' mollri.et quelli fono due 

rrincipij oppolli alle due prime poflanze del vitio: 
vna de ll'attraere il Icnfo al no conueniente piace 
rej'altra del dillraerlo dal cóuenicnte dilpiacerc . 
Per la proua delle affettuolè parole & larghe pro- 
melTe nó fi leuó a i Caualieri il lume della virtù.& 
perciò accorgendofi del male, il fuggiuano.ne an- 
che la volontà loro venne ad elTcre sforzata , poi 

che 
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cKc volendo, & no cedendo, fi /pinfcro inanzi per 
non cfler dirtolti dal viaggio chefaccano . Adun- 
que il vitio da fe non porca più altro,poi che la co- 
nofcenza òc la vogIia,per efl'erc libere alFarro, eoa 
ueniuano nel perleguire l'opera incominciara. Le 
Maghe per quello vedura tanra virtù vlàrono lo- 
pera non più del vitio , che non era più baileuolc , 
ma dell'arte magica . la quale li finge che fòperchi 
1-hu mana poteila. & cofi i Caualieri fono tramura 
tidi maniera, che anche non ritengono fcnrimen 
to alcuno:cflendo diuenuti ùCsi & alberi:& nó tìc* 
re ne altri animahi affinchè tanto piufiano dilco- 
fti dalla libcrtadcirinrendere & del volere. Emen- 
do per arriuare altri cauaheri , quelle Maghe per 
l'attitudine del male contra i progrefsi del bene, 
(piano quella venuta: &: per impedirla fi còfiglia- 
no infiemc . & fecondo gli affetti de i propri) vitij 
Ioro,propogono d: difputano. fi come ancora nel- 
l'altro parlaméto che fecero àquci primi guerrieri, 
ciafcuna hebbe l'vfKcio conueniéte alla parte fua . 
Quella dalla incontinétianell'attaccarh al lènfò; 
quella dalla dnpocagme in fuggire la fatica ; quel- 
la dal tradiméto in mettere in opcratione fangui- 
naria la violcntia:& in alTalire di nafcoilo chi e in 
buona fede . & bora fimiimcntc quella dalla frau- 
de ha fpiato Se prende la cura di tutto il maneg- 

ij gio 
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gio degli inginm. & k alrrc tutrauJa fanno il de- 
bito loro. Et perche ilviriofb (i copre Cotto lo 
feudo della virrà , quella dvilla Telluggine prò* 
regge la viltà dellanimo con lafcufi dcHcflèrc 
circonfpetra: &: del prcucderei mah cfsiti della rc^ 
inerita quella dallaTigrematelIeggia l'impeto fìio 
Thabito della generofità. coi dire di volere più 
torto ben ruinareche malgiacere.cflendo d fimilc 
neglialrri vitij.pcioche l'auaro dicedefler aftigna 
to nelle (pefe 6c di fchifare l'hauere ad incorrere in 
latrocinij ,in rapine, & in altre dishonelH. & il 
prodigo Ci vanta di farfi dd'prezzatore della robba 
per cflèrcortefè ad ognuno & guadagnarff de gli 
amici . & il medefimo llile tengono gli altri che fi 
difcortano dalla conucniente mediocrità . la quar 
le ancora che fia nel partirfi dallvno. & dairalrro 
,cftrcmo 6c noa nel congiu ngergli infiemc: come è 
de' colori partecipidel biancone del nero , nondit- 
meno la Maga dalla Volpe cerca di correggere la 
dilcrepantia delle due compagne eftremc, luna 
gelata, laltra ardentemon col dillruggereluna & 
l'altra praua qualità , ma con l'ordinare che pigli- 
no inlieme temperanza ,lèruendofi a vicenda del 
mancamento & dcU'ecceflb loro. Et quella è la me 
diocrita dell'imprudente : per modo che eflendo 
mischiato di due vici] balza qua 6c la lènza termi- 

ne. 
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ne. come auienc di chiquafi fèmprc fparmia & 
qualcheyolta gitra via fuori di propofito. odi chi 
.pcrrordinacio,dilsipa iUùo,&:in occafione im- 
portante , o in fpefa leggiera fi ritira olerà modo . 
.Medcfimamcnce quella mediocritidelle Maghe i| 
€ tutta al contrario di quella che nafce dal retto 
giudicio -lècondoil quale non fi confiderà, che ta 
^o fia dalluna banda quanta dall'altra : ma che il 
mezo tenga hora più vcrla il mancare hora più 
vcrlbil crelccrc.percioche per pigharc vn effcm- 
pio aflai palpabile, nel pelago dell'ira non conuie- 
ne che l'iiuomo salteri tra due vgualimifure 1 una 
<limera bonaccia > l'altra di furiofa te mpelb , e(- 
41cndo alle volte lecito Tingolfarfi ne i corucci & al 
le volte difdiceuole il paffar il legno duna lieuc 
Jimoftratione di colera .variando quello virtuo- 
-fo rilèntiraenro con la variatione della caufa dell' 
laccenderfi & della perfona contra che ci accendia 
mo fecondo la por tata & lani mo di cfsa: oltre alla 
diuerfita fatta da i tempi > da i luoghi & da gli al- 
tri rifpetti. llriconuertireiCaualicriconuerfiper 
Valerfcne contrai Venturieri,, non è altro che vn 
^imollrare che il buono nelle mani del maluagio 
ferueal male .Ckie fono le forti del bene J vnadi 
cquellocheèfèmpre tale , come l'integriti, la pru- 
denza ^lafapientia òc altre tali compiute qualità ^ 

l'aU 
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l'altra di quello che può effer inllromcnto fi al ma 
lc)Come al bene . quali fono le ricchezzc,la gagliar 
dia , la guerra 6c altre polsanze , che dirizzate al 
buon vlo producono buoni effetti ;& applicate al 
trillo, fanno loppofito . Quelli Caualieri perche 
tramutati dallcfser loro di prima per forza magi- 
ca, non teneano più la noti tia delia Icelcrarezza 
delle Maghe, credendod di mantenere vna giulla 
protettione, Se eflendo corraggiofì & intrepidi 
quanto mai foircro,pereflcr quella parte del valo- 
re diuerfà da quella dell'intendere, rimangono in 
llato tale , che fono come quel bene che può efler 
abulato. l) che vanno contra tutti quei che s'inca^ 
minano al Tempio d'Amore. Et ancora che i co- 
lori prendano diuerlc (ìgnitìcationi, nondimeno 
vlàti in cali d'honore tutti (i accettano in buona 
parte . & con tutto quello le Maghe in conformi- 
tà de* propri] difetti diede & della peruerfitàdel 
vitioperuertono i reali iènfi de* colori con che i 
Caualieri erano comparfi .Che doue il Nerodino 
ta la fermezza, ^erri/petto che non fi muta mai 
per altra qualità che entri nella foa;6cè atto ad 
vnire;^ può anche alludere alla llabilita &foli- 
dezza del globo della terra,che fa l'ombra, la Ma- 
g;i dalla Telluggine fi fa compagna del Caualiero 
vellito di nero . ilqualc colore come incapace d o- 
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gn'alrro & fimile àchi non fia da fbCa alcuna è 
hauuto da lei in luogo della dapocagine.il Bianco 
fc be per la purità & Ichiettczza fiia è Tinditio del- 
la lealtà , non e pero che la Maga dalla Sfinge per 
la moltiplicita de* colori, che eflo puoriceuere 6c 
per cffere dilgrcgaciuo, non s'accolli al Caualiero 
bianco & noi roga per IcfFctro dell incontinenza. 
Il Turchino che è ceruleo rapprefèntando l'altez* 
deiraria appartiene alla diuinita . ma la Maga 
dallo Struzzo trasferendolo alla profondità del 
marc,che è pieno di mollri & di moti ftrauaganti, 
fi mette col Caualiero turchino : 6c (è ne vale per 
la beilialità . Il Roflb , che per lo fpargimcnto del 
(àngue è la nota del valore^no fi prende dalla Ma- 
ga dallaTigre , ch'elegge il Cauahero roflb per la 
rilblutione d'eftondere ilproprio(angue,maper 
lafblaprofefsione di trarlo ad altri; & perciò lap^ 
propria alla violenza . Il Verde diniolkatore d V- 
na libera prontezza, quale è nella viuacità della 
verdura delle herbe &c de gli alberi, è creduto dal- 
la Maga dalla Volpe vna colà bella (uperficialmc-» 
te fic che per quello polfa facilmente ingannarc.6c 
fatta capata del Cauahero verde rinrcrpretaper 
la fraude. Il Morello nó ollante che fignihchi Tin- 
ternodel core.il quale ipaccato che folsc, tale apu 
CO fi^vederebbe^la Maga dai CocodriUo hauuto ri- 
guardo 
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guardo alla rfatura malamcrc malenconica s'ip'pi* 
glia alCaualicro morello;3c ha cócerto di tradimé* 
fo. Ma il vitiolb c come l'infermo che conucrrc in 
trillo nutriméto tutti i cibi p (ani che fiano.&a nbil 
cperómarauigliarcmenti cofifàne ricfcano cefi 
male nell'opinione di quelle maluagic .Vano arri-^ 
uando di volta in volta Venturieri diuerfira i quaii 
no gioua puroxhe timprefc 5c intctioni loro iianó 
a buon fine»perciochei gli accidenti che fopragiun 
gono, che non poflbno elTer vietati ne preuilli dal 
la virtù dell'huomo , li fanno diilorre dalle batta ♦ 
glie&daipreli camini.* 8cli difperdono nei fblrl 
bolchi che ìbno dall'vna punta & dallaitràdel prd 
(petto . formandofi ncU'vna il Labirinto ^ ncllal 
tra la Sclua,diche parlammo.Etin quello che con 
cerne i mali affetti interiori Ci fa vna mufica di vo> 
CI & d'inilromenri Ibaui . & m quella che s ellcndi 
alle offe(è fatte ad altri fono le mufìche ftrepitofc^ 
fi come furono quelle de gli Edifici) vicinia quello 
& a quella . Giunta finalmente vna gran banda di 
Caualieri che trionfauano con l'Arco della Virtù 
& deU'Honore, le Maghe con tutto che infiammi 
no quei più caualieri che pofsanocontra quelli al-» 
tri, nódimeno confule da tanta pofsàza mollrano 
(ègnichiarifsimi d'un'ultim.l ruina loro. Ma per 
che tutta la forza che hauca ad abbattere le Maghe 
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douca eflerc d'Amore, egli pero moflba pietà dell* 
indegna prigionia de Cuoi feguaci,&rifoIuto dica 
fìigarc , non i Caualieri prigioni , che non vi ha- 
ucàno colpa, tua le prigioniere illefle,non fafc- 
guirc la pugna tra le due bande che erano venute 
a battaglia, ne porge fauore a quei dell'Arco fu- 
detto col disfauorire i nimici loro : ma voltatofi 
alleiabitationi delle Maghe Je fa {confondere col 
manifellare il luogo dellaiùa verarefidenza flccon 
cedere la poteila dell'cntrarui 6c con farlo intende 
rcA; tutti i Caualieri . Et fi comeGiouc & Giunone 
haucano Mercurio &c hi de fimilmcnte altri numi 
filèruiuano dalcrimczani che annontiano ò ma- 
dano ad eiFcrtogli ordini ioro,cofiAmore ha hauu 
to le Grafie per cflccutrici & racflaggiere di que- 
llo fuo proponimento . percioche la gratitudine , 
che.vuole chechi veramente ama veramente fia 
amato», è Ja virtù principale dell'amore : & la fola 
conicruat ione de gli amanti, delle amicirie & del- 
la quiete del mondo . Et per l'oppohto l'ingratitu* 
dme è contra il vero amatore . & non contra chi c • 
benefattore & diitruggirore del benetìcio,nc con-» • 
tra vn finto amico , o vno che ci faccia bene noi {a 
pendo, Q per forza., o per fine illicitorne contrai 
chi s'arroga d'hauer meritato adai , &cdi poca 
vaglia , o ha fatto poco : ne in fomma contra chi i 
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malamente ama,o ha violenraro o fraudato l'amo 
re, et come quella chpmuoue fHegno troppo ra- 
gioncuole , de che caufò la (èparationc delle (chic- 
le angeliche,celertiali & infernali è più nimica da. 
more & più contraria alla carità,laquale è la virtù 
delle virtù , che non è la ruuidezza > la viltà , 1 oili- 
natiorie , la crudeltà & la naturad odiare & dcfler 
empio : & ogni altra peggior difpofitione , fè di 
peggiori in foggetto tale iè ne ritrouano. Ma per. 
più intelligenza di quelle Gratie,fi còme gratiìsi- 
ma è colei che per generofa rifblutione & non per. 
profitto ne per vanità aggradifcc la fcruitù dell'a- 
mante : &c conofciutalacordialcinccncionedilui» 
va più femore auanzandolo:&dato che gli ha il 
pofl'efTo della grafia fua , mai più non (e ne (èparav • 
cofi ingratifsima è quella che nonriconofce mai 
Tamore dell'amante roche riceuuto chel'habbia. 
in gratia,iiiuidiandopermalignitàla vctura dic(- 
fb , fi parta dall'amore . nella guifa che ingratitìi- 
mo farebbe vn codardo che dopo hauer bcnifica- 
catovn filo amico & eflere llato ricambiato dal 
medefimo, per tema che quefto tale crefcédo trop 
ponon riufciffc maggior di lui, fi riuolgefle con 
l'ingegno & con le forze (ìie a mali vfFicij. & quan- 
to più la brutta macchia di quelli ingrati è il riucr 
io della purils.finceritd de fchiettezza de gli amati: 

òc 
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& c abhorrita dalli (piriti gcntilijtanto più la gra- 
titudine genera &: fomenta l'amore & mantiene 
la vita in particolare & in commune.Confiilendo 
adunque il tutto nella gratiofa ricopcnfàjfi è fatto 
che le Gratie habbiano tutta la carica di far com- 
parire il vero Tempio d' Amore,alla cui dilcoperra 
li cacellino gli alberghi del vitio : & s'introducano ' 
quei della virtù . i quali douendo formare il terzo 
érvltimo Ipettacolo di quei tre che proponeiiimo 
fin da principio , da poi che habbiamo ragionato 
di quello della vita di mezo tra la mala & la buona 
& della pefsima, hora parleremo dell'ottima . Nel 
paflaggio dal vitio alla virtù, &nella repentina pu 
ritìcatione di quellezo de gli incante(imi;& nello 
fcoprird la virtù, non potea far di meno , che non 
fi (èntifl'cvn terribilifs.terrcmoto òc intonamento: 
& che non fi vedefle vna gagliardifs. furia d incen 
dij:&chelcMaghe vecchie conuerfc in giouani no 
ritornaflcro & apparertcro ne i (oliti loro cofpetti. 
In luogo dell'Edihcio de gli animi cótaminat i che 
via difparue,ne fiiccefle vn'alrro, che era tur to al^ 
Ibppofito. & cofi airincótro oue (òlea elTere quel- 

10 de gh atti trilli, (è ne vide vn'alrro chedn-no- 
ilraua il contrario . & ambi quelli erano aflai più 
alti de i due precedenti , per dinotare che facendo 

11 vitio l'elhcmo di lùa forza,&: facendolo parimé-. 
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te la vlrtii , quello è fuperiore a quello . Se pòi che 
nel peruenire al Tépio d'Amore bilbgnaua paflarc 
tra quefti due edifici] che gJi fcruiuano di portici 
de galerie, non folo le gli alsjmigliauano, ma heb-*. 
bero ancora le imagini della virtù, (ì che nel girai 
permezo fi contemplauano . percioche la virtù, 
che mediante l'operatione dell amore é iVltima in 
efière apprefa & na perciò il fuo Tépio dopo quel- 
lo dell'Amore, diuenta la prima ncllcflere riguar- 
data . non potendo io confèguire alcun tìne,(è gii 
non me l'ho propollo . fi che la colà vltimamentc 
effettuata è la primicramétecó(ìderata:&la prima- 
mefla in cófideratione,è lultima ad efFettuarfi. La 
parte che era alla delira di chi và al Tépio, abbrac 
ciaua lordine de gli afletti buoni , che nel medefi-! 
mo luogo fi erano veduti rei.&perciò llauaApollo ' 
al baflb : come che eCsi da lui lòrgefTero . & vi è in 
quello lènlb per la qualità fiia alteratiua. oltre che 
è notorio che il Sole fa bene o male fecondo che fi 
accoppia a i legni del cielo o buoni o mali . & Taf- * 
fetto parimente non è in le ne cómendabile,ne bia 
fimeuole , ma conuerlò in habito buono diuienc 
virtù : & rielce vitio le fi torce al mal habito . Che 
nel vero noi no diremo che la cupidità 6 l'ira fia co 
là honella ne lòzza,lè no in quanto defidereremo» 
ó ci corruccieremo coueneuolmétc,o fuor del do- 
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aere . Tre fono i principali affetti, il DolorC) il Pia 
cere 6c io Sdegno,&vi erano perciò tutti tre.& per 
cbc iliDolorc tempra con la Fortezza, & lo Sde- 
gno con la Manfìietudine , quelle due virtù parca 
che fodero formate dall'vno & dall'ai tjo.&: mafsi- 
me che ambi ilauano appoggiati a certi termini in 
certo modo, che parca che non voleflero vfcire ol 
tre di efsi:da i quali le due vane Allegrie di che par 
lammo,moilrauano di precipitare. & tanto più fi- 
gnificauano quello loro proponimcnto,poi che te 
neneano appe fo a i torchi lo (pecchio,chc è il pre- 
ucdere;& lo ìquadro di piombo,chc è loperare ac- 
conciamente, pcrcioche il virtuofo torce la mano 
più & meno fecondo che gli pare che le circolHzc 
delle o^erationi il richiedano, laonde la mifìi- 
ra non e di ferro, ma di piombo, che è atto a pie- 
garfi.Il Piacere come moderato dalla prudenza 
appariua ancor elfo nel modo de gli altri due afFec 
ti & hauea lopra di Ih la Natura , la Fortuna & la 
Gloria:per eflerc confiderato ne i beni del corpo , 
ne i fortuiti & in quei dell'animo . in quanto che 
non prendendo noi incisi fopcrchia dilettatione 
diuentiamo uirtuofi inciafcuno di loro . I due frc 
ni iVn maggior dellaltro dati alla Natura e/primo 
no la Temperantia.xhe è intorno a idue lènfì più 
corporali che Ibno del magiare &c bere & del coito. 
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I due corni di douitia Tvn picciolo laltro grande, 
che reneano la Fortuna nel mezo, dinotano la Li- 
beralità, che è in diftributioni ordinarie del dana * 
ro : & la Magnificétia che cófifte in fare (pefe graa 
di. Le due corone IVna di fiori, l'altra d oro, tórte • 
nute dalla Gloria, fi pigliano per l'Ambitionc mo- 
derata & perla Magnanimità: eflendolVna de ifo 
liti honori, lalrra de i (bpremi . La parte fituata al- 
la finillra che è incontro a quert altra , fecondo 
lacjuale fi trouaua cfsere precifamente conrtrutta, 
veniua ad inferire,che le virtù fi ri(pondono infici 
me. talché quanto alla corporatura delle rtanze Io 
ro fono tutte vnacolà irtefla.-ma fi dirtinguono 
poi nelle rtatue per rifpetto dellaloro varietà, per- 
cioche nel generaleconuengono parimente: elsen 
do tutte prodotte dal retto giudicioril quale con 
lantiueclere & darfi al bene e capace d ogni bota : 
& non è mai eccellente in domar vna parte dell'ap 
pctito che non fia il medefimo in regolare ogn al- 
^ra . Et perche fc ben i mali trapalano dall vno al- 
l'altro, nó pero pofsono mai ridurfi ali vnità -, i due 
alberghi de* viti] furono differenti: ma querti delle 
virtù per clfer efse vniformi,non fono punto diuer 
fi i tal che la bellezza loro fi corri(póde vgualmen- 
te . Staua Mercurio al b ^ di quelto Edificio,chc 
per (òprallare alle facende lignifica l'EffettOjfi co- 
me 
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me Apollo che gli era all'incontro, rapprcfcntaua 
1-AfFe t to .Che cjoue dall'altra banda vcdcuafi la vir 
tu ellefà mafsimaméte a i moti deirannno,da <jue- # 
fta fi vedca auclJa che è particolarmétc ne gli atti ^ 
dell'operare .lequali due parti ancora che fiano fot 
to ogni virtù, nondimeno alcune fono più proprie 
dcirvna,& alcune più dell'altra, fi come anche li vi 
de ne i vitij.Sopraltauano a Mercurio la Nece/siti 
JaCommodita&IaPerfettioncjCome che da lui 
deriuafiero. Sopra la Necefsita erala GiuAitia,chc 
è veramete necefsaria nella vita humana . nó quel 
la che è l ofseruare le leggi , che viene ad efsere la 
mcdefima chcèladabenagine : & è vn'abbraccia- 
mento di tutte le virtii i ma quella che c virtù par-i 
ticolare fpettante a non volere ne più ne meno di 
quel che conuiene, cofi nelcontrattare,fignifìcato 
per il compafso,come nelle cofe criminah dinota- 
te dallo foudo& dalia mazza,che fono polle perar 
me antiche a dimollrationc d vna naturale &: leg- 
girima difc(à . Sopra la Perfettione il fcorgcua 
1 Amicitia per efser quella che ha più forza che nó 
ha la legge:& che rende perfetta ogni cómunaza ' 
d'huomini tra quali fi rit roui . &: per efsere la vera 
corrifponden^a tra due animi vi fi è daroCallore 
& Polluce.Forma laCommodità che è di me^o tn 
la Necefsità^ la Perfettione tre uirtù: fi come tre 
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ne formò ilPiacere che nell'altro Edificio era tra il 
Dolore & lo Sdegno. Qiiell:efbnolaVcracita,chci 
è di fatti 6c detti , & ha perciò il fegno della manoi 
con vna lingua che vi è imprefla : l'Affabilità, che* 
è di fatti marsimamente, & per quello prende il 
balteo di Venere,che faceua affettionarn quei chci 
il toccauano . ^ la Piaceuolezza , che c di detti 

f)er notificare l'hilarità del motteggiare,ha perciàS 
a ghirlanda di vite & di corimbi . 6c quelle tre no [ 
hanno propriaméte del necelTariOjne fanno la vi- 
ta veramente perfetta;ma ben per il conuerfare.fiCj 
trattare Scgodcrfi in compagnia (bno affai com «il 
mode . Appreffo alTempio appariuano due Pira-ri 
midi ben maisiccie & piene digrauità , in vece à<h 
due primi Grotti , che gli erano dalle bande . Nell't 
vna erano le tre parti principali della citta,che dif > 
tribuilcono le altre : & nell'altra le tre principali , 
che fono diftribuite . Le dirtribuenti erano la Con: 
fultationedellirtati>cheperció hauea il capo dii 
lano porto per la prudenza : & il timone, che ligni- 
fica ilgouerno', al quale ella douca elTere applicata, 
LaCreatione de* Magiflrati , che effendo di potè- 
lìa maggiore & minore halofoettro &le verghe , 
& la Decifionedecafiardui,ne quali ricercadofi la 
mano regia fi è porta vna mano in vna corona re- 
gale.Le dilh ibuite erano la Religione co la patera; 

che 
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che viene ad operare che quello nome (èruì anche 

riu amplaméte.laMihtia che per la corazza & per 
hafta notifica Tarme da difelà & da ofFefà . & la 
Giudicatura,laquale come riguardatricedelIVgua 
lira, (i che ognuno habbia il ilio , ha la bilanciarsi 
come punitrice de' delinquenti ha la fccure;& poi 
per ri(pef to dell'equitajche mitiga il rigore de*giu 
dicij ciuili & criminali, ha il brózino da acqua,ch$ 
dinota benignità . & quello fi è fatto per darcom-^ 
pimento alle virtù de gli animi ben moderati,ch6 
c l'aggiunta dellaconoicenza 5c trattatione de' ne 
gocij &: de' maneggi public! . ne*quah il valore ha 
campo largo da i'patiare Se da farli pero tanto me 
glio conolccre. Et li come dal Tempio della Virtù 
lidouea poi gire in quello dell'Honorc, cofì dalle 
iraagini delle Virtù de i due Edifici) fi è pafiato alla 
rapprefcrarione di quelli honori delle cure ciuili i 
Creile quali tutte le più fegnalate profusioni han^ 
no la parte loro.& perche dicemo che da quel Té-* 

pio a quclValrro era vna viaageuole,s intendejche 
tanto ha appunto,per rilpctto che chi è ben colla- 
mato mediante l'humiltà lùajaquale é il non pre- 
fiimcrfi , & il prcpararfi con debita lòiFerenza alle 
fatiche ,arriua alla conlècutionc della prattica ci-^ 
uileóc delle dignità. Et il contrario il dimollra: 
veggendoli che chi non adhcrilccaqueiche più 

X fanno 
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fanno col gire a ritrouargli , ocol valcrG dciroc» 
cafione quando la forre porti che fiano , ó vcn- 
ganopue cgUdimora ól riabbiano (eco congiun- 
to in qualche carica , fineirinuetcrata ignoranza 
iìia vn'habito tanto meno accomodabile , quanto 
che egli è più accecato dalla (bperbia . La onde tra 
le imagini della virtù & quelle de gli honori fono 
poiti due Simulacri , che co l'atterrare i fopcrbi,cf 
(aitano gli humili : &c quelUfono in cambio de gli 
altri due Grotti, che erano vicini a gliediiìcij in- 
cantati . òc lìanno appunto l'un contra l'altro con 
due lèntimenti conformi. luno in coic tempora- 
li , che era di Giouc , che è col fulmine contra i Gi- 
ganti che gli haueano voluto torre l'imperio, l'al- 
tro di Pallade che flilminaua l'armata di Oileo , 
che hauca voluto violare i fùoi luoghi fàcri . Scrui 
ua ancora querta maniera di efprimere l'humilra 
perammonitione a quei che palfauano dalle virtù 
ae' collumi a quelle de' gouernidi fpecchiarfi in 
quelli che fono llatid'animo , non grande , ma in*- 
folente, 8c che perciò hanno minato. Et come che 
il venerare & temere Diofla il principio delle im- 
portanti operationi& dell'entrare aidegni cari»- 
chi,ètìato bene che prima the fi guardino le Pira^ 
midi fia rimirata l'hilloria , & il triito efsito di co- 
loro cibcfono ilari diiprezzotori della, diuinità;. 

Con- 
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Conuìenc parimente a chi vuole giungere al Teiii 
pio d'Amore , il rendcrfi trattabile & farfi conofcc 
re per degno della cofà amata ♦ il che turro nafcc 
da animo gentile , & zelante del ben operare . 6c f^^p 
chi è alloppolìtOjCome non meriteuole di giunger 
ui,c reiettato • Et però il (òmmocterno Amore 

Erccipitó dal cielo de cacciò nelle perpetue tene- 
re del centro Tinfinitamente difpettofà (òperbia, 
come filo diritto contrario . Quello Tempio che 
hora fìi veduto non era il primo , ma l'altro che lìa 
ua appiattato tra eflo primo &c Talpe . il quale gir 
girò dinanzi per modo che {licito il monte , rima-» 
fc libera la (alita & l'entrata. Et fu ragioneuolc 
che eflendoli purificata laftrada & {coperte le fìgu 
re della vita perfetta , il Tempio deirÀmore per** 
fctto foffè {ìmilméte palefè. La cuppola Cua era tue 
tadicrirtalloperdar afl'ai maggior indicio di lu- 
me che nondauavna palla come fu quella dellal 
tro T'empio . pcrciocne tutto il coperto & non 
vna particella douea eO'cre lumino{ò . eflcndo ta- 
ra la chiarezza dell'intelletto nella perfettionc del 
viuere,che ha tutte le potenze giahabituateairo-! 
peraree{qui{Iramente.Gli Amori che vi llanna 
{bpraóc d'intorno non {bno fanciulli ignudi , nq" 
abbendati, raagiouani uciliti& adulti racciochc 
4i quello modo, oltre che le lafciuic dcH'appetit o 
-i'^ij X ij con 
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con lagrauicà cJeUe velie fi moitrinolcuarc, vifij 
Icrii vigoiofa/che cccmi:icleratfa:non cjuanro al di 
tcorio raraoiialc di quei che ìbiio in tale erà;perc ia 
che ha poca efpericiiza & inoica agirationc ; don- 
de viene a mancare del maturo &c làido giudirio : 
ma quanto al vigore de gli anni . il quale ha da ei- 
ière il Itgnthcaro.dclla ibprcma forza d Amore . 
Et dal fuoco chiaro delle faci èdichiarara la purità 
de gli amanti. Le due Veneri che llanno di qua óc 
dilidalla porta dinotano la viraarriua &la con- 
templatiua, & perciò l'vna ha la palla della terra ^ 
chchora no lèrue perla geografia, ma pcrleattio- 
ni del mondo. & l'altra ha la palla del ciclo,che no 
r polla per railrologia,ma per tutta la contempla- 
tione,che è ritirata da negocij: & fi contenta di le 
ileflancireiraminarc &{apere la cauli di tutte le 
colè che poflano hauerla. Ne vi è dubbio che que- 
lle due vite s auiuano l'vna per l'altra, &c che la ve- 
ra felicita conliile nella cógiurationc di ambe due. 
le quali per quello , come quelle che i veri amanti 
fi propongono llanno loro dinanzi a gli occhi fio 
li fiancheggiano nell'entrare che fanno in quello 
beatifs. Tempio . Ne è da pretermettere che i Ca - 
ualieri che di partein parte vennero alla piaggia 
per trouare la llrada da gire in quella habitatione 
d'Amore,conduceuano trionfi che erano preludi) 

del- 
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<}eH cfprcfsione delle virtù,chc virimamcnte fi eli- 
(copcrlèro . le quali turce faccuano il cumulo del- 
la iclicirà;.>& ad arriuarui bifògnaua prendere i 
debiti mczi . òc quelli erano le virtù particolari , 
chefbtto varie figurationi appariuano.ordinata- 
mente,& l'ordine e ilato diueriò da quello de i due 
edifici) , che haucuano riguardo a i fbggcrti (òpra 
che fi opera -, laoue in quella altra Ichiera (i mi- 
raua folamenre al gire Tempre crefcendo dalle for 
ze , che elleriormenre pareano le più debili , alle 
più marauigliole . & oltre che non vi poflbno ha- 
uer luogo le dilFcrentie eflcntiali , ha ballato a mo 
ftrarc.nel corfb delle inuentioni, che vi (laitato 
quello difegno . Et per arricchire la fella di mag-^ 
gior numero di concerti fi formarono da vna prm 
cipal virtù alcune altre fue feguaci . per modo che 
i trionfi riufcirono venticinque, fènza il primo, 
che hauea la Fama fola ; & Tvltimo, che douendo 
porgere occafione di dar fine agli abbattimenti, 
fu d'vna appartata maniera . Sapremo fimilmcn- 
te che per ingarbare quelli Trionfi & ridurli al- 
la forma caualerelca,iìfono fatti comparire col 
fbggetto 6c ornamento di diuerfc imprcfe . le 
quali acciochc con maggior dilettatione portai- 
(ero più varietà, fi fono fatte parte fimplici, parte 
mille , & di più fòrti difimplicità & di millura . 

Quanto 
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Quanto all'amante , lafciandofi da banda gli wx4 
pedimcnti diucrfi&lc varie incentioni& altri ca- 
fi particolari che poflbno occorrere nciramorc : 
&pigIiandofi folo la generali ti > Ibnofimpliciia 
due modi:o per l'aJFetto^o perla virtù che uai lur^ 
Per l'affetto è timido, afflitto, dilpcrato, o in altro 
lìmil termine, per la virtii è rifòluto,fcdcie,collan 
te,6c lècondo altre tali proprietà. Circa il medelit> 
mo fono mille ogni volta c'habbiamo riguardo al 
l'vna &: all'altra parte.come farebbe a dire,che qua 
ro più egli è tormentatOjt ato più Ila fermo in ama 
re. Quanto alla colà amata fono fonpiici parimc^ 
te, o per virtù li del corpo come dell'animo , o per 
affetto . Per virtù è bella, manero(à,pudica & d'al- 
tre limili qualità, per affetto e altera, dildcgnolà , 
inefforabife & in tali altri modi . Circa la medeli^ 
ma fono mifticomc le voJelsimo lignificare che ci 
la èaftabile di fuori &c dentro dilpietata . Et appun 
to qucrta diilin tione d'affetti 5c di virtù ha vna for 
te ai contrapolli , che tira fèco icherzi fic allu/ioni 
molto al proposto . perciocbe non e che l'affetta 
& la virtù lìano infieme ripugnanti, effendo l'vno 
foggetto airalrra:&: quella.moderatrice di quello: 
ma lìfanno apparire dilgiucaincntc, acciocnc dai 
la ampiezza de U'affetto appaia tanto pineuidcnri 
temente iJ vigore della virtd. le cui grandezze 6c 

forze 
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forre fono conofciutciion folo ne i loro poflTedito 
ri: : itiaianchc in quei vcrfo i quali fi cllendono . 
Et le dette milture fono ìlate di due fimplicità , o 
iicil amantCjO nella cofà amata . Euuincpoi vn al- 
tfa^cbc e per rifpetto d'ambidue,© in parte o in tue 
to. In parte come le fi efprimeflc che la donna no- 
ftra con la bellezza fua n'accende,, ouero che il Cwo 
cflcrcinidelc ci apporta afHittione. In tutto,che Ci 
come 'fi trouano in lei beltà & fierezza infornino 
grado , cofi Iona in noi martire àc fedeltà quanto 
cflcr poflTano. Et tanto baili nel nortro propofito 
per la rhateria dell'imprefe . Intorno a i Trionfi è 
da dire che paflarono fecondo lordine fudetto . il 
quale perchefìa tato meglio difcoperto^ porremo 
(otto Arettifsima breuitaciafcun fine a che efsi mi 
rauano di mano in mano. La Diana con efTcr fèm. 
pre la medefima con tutto che habbia le potelU in 
teriori & lafòperiore, ner rifpetto che il verace nó 
abbaffa ne ellolle quello che dice , ma. il racconta, 
feconda che e in effetto , conuienc alla Veracità . 
Le Amazoniper larullicirà loro, & per limprefi 
del contrario inferiieonola Piaceuolezza.Le rraf^ 

formarionidifcoprono col motto iilcfrorAiìabili 
ti. La Dama, poi chciia tutte le operafioni del ca- 
ualicro a glona fua ,per la pcrfettione dcirAniore^ 
conuienc ailAinicitiaJl Grifone ailègno-dcicore: 

che: 
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the èfuor del petto dinotala Fedeltà . UArabr cori 
tpario nella dimoftrationc dell'odio fa conofccrc 
l'Amore .11 Coloflbdi Giouerapprerentandolcf* 
fcttodell'vna lleliafic dell'altra data dal modera-^ 
tore del tutto , & tenendo la bilancia , riguarda la 
Giuititia.Le Cicogne per la retribu rione dell'amo-^ 
re,che e ne' figliuoli verfò i padri, fi prendono pet 
Ja Ricompenfà.. Il Mcrcurio^hauendo la colomba 
che è capo di tutto il rcflo, vuole efpri mere l'In te-* 
gritd . Il Proteo, perche reila (empre il medefimo ^ 
c la Sincerità. L'Hebe col vafo da bere, che e largar 
cffufione : &: con glioppofiti dell'Harpic^chc qua* 
to alla ingorda natura loro hanodcll'auaro;& qua 
ro aircftetto del diftruggere fono prodighcjfi ripo 
ne per la Liberalità. Il Camelo porta il debito pcfb 
& ha il Cauallo imbrigliato & perciò fi trasferifcc 
alla Tempcrantia . La Montagna che ha gli elTrc* 
mi nel Leone & ncll*Agnello;rvno de'quali è trop- 
po rifèntitiuo : l altro troppo {offerente infcgnala 
mediocrità che e la Manfìictudine . Le Hefperidi 
quanto più ci dipingono l'affettata dilprezzatura 
della Maga & l'alterezza dell'imprelà lua,chc de- 
riua da ambitione eccefsiua, tanto meglio ci mani 
fella la Modcftia.L'Hidra pereffcr arditifsimafèr- 
ue per l'Arditezza . Il Laureto ancora che fia fulmi 
nato-, perche nondimeno il lauro rcfille al verno 

&: al 
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& al fuIminc,oltrc che incoronai vincitori è il fc- 
gnale della Fortezza . Il Tempio deirEternitàper 
la bruttura dciropera,chcprefùppone ornamento 
publico,dignità Ioprema,fpe{à grande & perpetui 
ti, n apporta la Magnificenza. L'Harpocratc, 

f)erche mena (eco il Candelabro & r ifchiara l'aria, 
1 confa con la Splendidezza . Le Fiere , eflendo 
l'animo ferino il contrario del gentile, danno la 
cognitione della Gentilezza . L'Etna per la gratia 
defiderata allude alla Benignità . Il Fulmine con- 
tiene le arme depofte & l'oliua pigliata in vece lo- 
ro &cofi viene a fignitìcare la Clemcntia . La Ce- 
rere col gire per tenebre 6: luoghi inacefsibili raf- 
figura la. Intrepidezza . Le Sirene fè ben vanno 
di(perdendo Tocquadcl fonte , non relìa pero che 
ella non continui dvfcire , ^ per che la mala for^ 
tuna che cerca d'impedire le virtuofè attieni non 
fa fi,che defirtanodi pale/àrfi,rappreièntano la Pa 
tientia . Lo Scoglio alla mollra delle due barche i 
le quali folcano vgualmente il mare turbato & il 
tranquillo,dichiara la Magnanimità.Et finalmétc 
gli Argonauti,portando i trofei de i primi Heroi, 
che nauigarono in Colchi, danno inditi© chiarit 
fimo della Virtù heroica. Refta che per maggio^ 
cfplicatione de i detti trionfi fi ripongono ip^*^ 
dimenti loro . donde anche appariranno tanto 

Y me- 
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meglio le virtù òc i termini della vita perfetta c 
I trionfi fono fèmprertati farri difperderedacofe 
contrarie ad efsi. &c le contrarietà, per cfTcr più i 
jTiodioppollialla virtii,riu{cirono molto diuèrfe . 
perciochc per elFempio aflai capace d'amplitudine 
jioi prenderemo il dilcgno , che li ha diacquiftare 
tra gli altri quello ilato conuenlente , che li chia- 
ma telicità.&diremo che vi Ci poflbno opporre tue 
le caufè.'che fono quattro . LVna è la produttionc 
dell'efFetto. raltra,ilfineperri{petto dclqualefi 
opera . la terza> la materia ìòpra che c fatta lope- 
ratione . la quarta,la forma cne fi da alla cofa fòg- 
getta , La produttionc cquantoallapriraiera ori- 
gine,© alfa propinqua, o almezo. La primiera 
origine è Diomedehmo, fènza il quale chi pen-* 
(èra mai di poter far bene, fi rroucri lenza Ja cauli 
illefla del bene. & quella làrà vna loma corrari^ta* 
La propinqua origine è la volontà delHiuomo , iJì 
quale le no la dirizza nel vilò delle difficol tarmava 
gliall:arfene,non può conlcguire niente di buono, 
Ilmezo crinftromento delle prolperita. il qua ^ 
le quanto agli affari del mondo ci è prellato per 
molto al propofito. veggendofi che neircfrercita- 
re gli atti della benificenza > òc nell'abbracciare & 
empire i maneggi priuati ócpublici^ èneceflario 
bauere finità, robba> lèruitori,amici òc lèguito : òl 

mette 
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mette conto I edere fortunato nella nobiltà , nella 
robiillczza,ncl garbo della perlòna & della paroLl^* 
nella moglie, ne figliuoli, in amici che fcampino. 



& nimici che muoiano:&: in altri fimili accidenti r 

K II fine , che è cfla felicità , può fimilmente contra-- 

it riarci , ogni volta che vogliamo vna fòrte di vitn» 

► che non iia per noi . come'che alcuno habbia aflTai- 

$ più attitudine alla quiete delle lettere 6 della cafà, 

1; che al moto delle arme ó della Corte : o più a que- 

I ftojchea quella-,& nondimeno fi ponga alla profcf 

^ fiDhe,cheèmenoperlui. La materia, che confi- 

^ ile nelle aftcttioni dellanimo &ncllcattioni dome 

Y ilichc 6c ciuili ; e nolba auer/ària,(è cicommouià-c! 

H riio con troppo ardorero non operiamo ne a luogo 

j. ne a tem|^o,ne con gli altri debiti rifpet ti . La for- 

5 ma , che e laccommodameto di quelle pafsioni dC 

i, di quelle opere, non fard mai frutto,oue non fia ree 

j titudinc di giudicio.& tal cau(a Iccondo che ila be 



ne o male , fa che la precedente , per la neceifaria 
congiuntione lorp,llia ancor cfTa o dcllvna manie 
ra o dell'altra. Adunque varie furono le guifc, nel- 
le quali fi fecero andare a perdere quei trionfi ne i 
bofchi contigui . Èt lecofèche vcniuano fuori di 
cfsi per ingannare i trionfatori, vfciuano bora del» 
LabirintOjhora della Selua, fecódo che era più prò 
prio che li trouaflero o in quello o in queilarancora 

Y ij che 
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che pcr'cÒnfarfia(raiI-Yni&laltra.habitarioncin 
^(Tcrc (èluagge & inculte,no potcanb haucrc i quc 
Ha parte molta differenza. Et alcuni incatinalce^. 
uano dalle iikfle incaratrici: ficdàcriu^uano pcrcii 
daJla piaggia. I Satiriflegati fono contra alla Dia- 
na.perchc come vfficiali di Bacco & perciò ebrij & 
loquaci ripugnano alla. Ycracità.Il Capo di Mcdu 
Cifcopcrto alle Amazoni^cflenda tutto (èucrità^; 
ftupiclezza , che è al riuerfo di chi fiiole ricreare fe 
& altri in dolce conuerfationc con motti & rifi ho 
Dcfti'& col dare & torre la burla, diftruggc la Pia»-' 
ccuolezza.I Seluatici offendono le Trasformatio- 
nr, per effer la ruilicita nimica deirAffabilità. Il Ca 
ualiere percuflbre vuol battere la Dama . & cofi fa 
vn atto che è la violatione dell' Amicitia.Il Corna 
fi fuona al Griffone in fegno dello sbigottimento> 
che è oppofto alla prontezza del core & perciò alla 
Fedeltà. Lo Spirito maluagio è nel cafo dell'Amor 
contrario , poiché il Dimonio è tutto il male dell' 
Amore . IMollri bizarri vengono al Coltro di 
Gioue,come che fiano di forme dilcrepantils.quV 
li i\ fingono i grottefchi : & che per tanto habbia- 
no pofitura diucrfà dall' vgualezza 6c dalla Giufti- 
tia . I Serpifi voltano alle Cicogne per l'opinione 
volgare cne fi ha , che le vipere fiano vccile da i fi- 
gliuoii nel partorire che li tino, la oue i cicognini 
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giàcrcfciuri fono il foftegno delle madri.&: per ta- 
to ne fègue roppofito delia Ricompenfa.Le Ama- 
zoni danno fine al Mercurio . & è la cagione , che 
hauedo rotta la compagnia non haueano hauuto 
l'Integrità . I Centauri aflàltano il Proteo . 6c per- 
che fonodidue naturer&fitrouache nonferuaro- 
no lafede,diuengonoil mancamento della Since- 
rità . Le Donne che implorano aiuto comparifco- 
no all'Hebe . & eflendo il liberale non meno confi 
derato nel làpere vlàre circofpettamente lagrati- 
ficatione,che nel vincere la fouerchia cupidità del 
pigliare & del ritenere e nato clic per efler confe- 
rito il beneficio in chi nel menta , fi faccia il con- 
trario della Liberalità*.! Perfècutori delle donne 
che fuggono s'introducono col Camelo . & fanno 
eonofcere che bene intemperante è colui, che per> 
latiare la fua libidine viene alla rapina: per modo 
chepermantcnerfidiiroluto, non fi cura di farli 
fcelerato . &di{pregiano perciò la Temperanti*; 
Lo Scudo d'acciaro s'affaccia alla Montagna.& ac 
cccando la viiti-,oltre che è ferrigno,colà che non 
eia. dolcezza deHanimo^allude alla fimigliàza dclr 
l'iracondia, che toglie il difcorfo . &c di <]uerto mo- 
do reietta la Manfuecudine . ILeoni infultano le 
Hefperidi non peraltro , che per lèruire al fignifi- 
cato della fopcxbia. laquale è ripugnante alla Mo- 

d-llia. 
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dcftia . La Damigella nel concerto delI'Hidra gri- 
dando &c temédo ìc Harpie no s afsimigiiain còro 
alcuno alla virilira,neairArdidezza.ISopcrchiato 
ri del Laurerocómettono operatione lótana dalla 
Fortezza. I Maghi che appaiono al Tcpio dcirEtcr 
rìità cò l'incanto del leuar le forze Jeuano il ncruo 
della Magnificéza.L'Hidra,che vfcì verfoTHarpo 
crate,có la(ùahorribilitachccabhorrita:édifteré- 
tils. dalla Splédidezza.LeNinfe che fingono d'ama 
re & fono crudeli,catano alla venuta delle Ficrc,6c 
perche quello che mollrano di fuorinon rifpóde a 
quello di dentro,non conucngono con la Gentilez 
za. I Satiri fidisbofcano all'Etna. & come caprigni 
2cdisfaccitoridcl bene, oC infuriati con Hntronia 
mento del (ùono & co mazzafrulli , efprimono gli 
ciFetti difcolli dalla Benignità. I Centauri faertan- 
do quei del Fulmine , perche fi finge che (lano tali 
lungo le riue del Flegetonte,ouc fanno ilare i tita- 
ni-, Con Timaginc delia tirannia vogliono cancel- 
lare la Clementia. Le Donne, che al carro diCcre 
re fono menate via , hano qualità troppo diflìmile 
da quella di chi refille a tutte le auerfìta: & per con 
icquenza non fi confanno punto con l'Intrepidez- 
za . I Delfini fi mettono per difciorrc le Sirene & 
eficndo fimulatori,doue che i veri virtuofi con tue 
to che le fortune finillre iliano di lòpra fi cófèrua- 

no: 
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no : iSc i finti cagliono-, fanno difcerncre la pcrucr- 
là moftra della Paticntia . La Maga facendo crede 
re a chi conduce lo Scoglio*, che la falfà llradadel- 
THonore lia la vera,rappre{èntarefligie de gli ho* 
nori non fòlidi, & perciò produttori della gonficz 
za: & fa torto alla Magnanimità. ICaualieri ol- 
traggiatori de gli Argonauti co la villania che fan 
no a quel bellifsimo nauigio , Jaquale non firebbc 
lìata in quello eccetto fe veniua dalle mani de vil-^ 
Iani,(ì di(coprono per da meno che huomini.&per 
che gli Heroilono fbperiori alla natura humana, 
auiene c he per quello calo li lia riuerlàta la Virtù 
heroica . Hora cflendo airiuati di volta involta 
cjuertiTrionfi,fu ragioncuole che lèmprene i modi 
lopradetti li andallero dilpcrdendo: per nalcere 
roftcnhonc dalla natura dellolTenditore cetraria 
all*ofFelò. Ma poi che le particolari Virtù non hcb 
bero mai forza di mettere a fine vna tanta ventura 
fi che rimpedimento del Mòte li Icuafle, 6c il vero 
Tempio col cilintione de vitij & viuificatione del- 
le virtù fi venifle a dilcoprire, fu neceffario che al- 
la fine (i facclle comparile l'Arco triólale della Vir 
tù òc dell'Honore iileflb.-ricercandolila totale vir- 
tù ad vna clpeditione importante totale . Et fi co - 
me la Fama che prima entrò per e fl'er quella che 
annontia tutti j gi andiauenimenti quali lì iiano, 

nou 
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non fu fatta prigione : ma non però hauca diuini- 
ti alcuna,Ia onde non (àluó i Caualieri che la fègui 
uano che non foflero conucrfi^cofi il prefenrc Trio 
fo , (è ben non fu la propria cagione dellannul • 
lare gli incanti, per l'eccellenza fiia non potè eflcrc 
fuperato dalle Maghe . Ma per l'intelligenza di 
quello Arco,di che hora parliamo,nonlafciercmo 
di dire,che oltre che la Virtii & l'Honore vi erano 
in ciina,& per la corri (pondenza loro aliai dichia- 
rata nelle due Aguglic llauano in atto d'abbraccia 
mcto,haueano a gli angoli le loro proprietà figni- 
lìcare per quattro llatue che fèruiuano milleriofa- 
mente allVna & all'altro . percioche l'Apollo gio- 
uanetto dinotaua i! preuedere che viene dall'ingo 
gnojilqualc (ùol elTere viuace in quell'era : lattein 
pato il deliberare che nafce dal giudiciochcpcr la 
maturità appartiene a quegli annù lo Scita Tordi - 
rare; &c l'Etiope l'eflequire, p eflere nell'vna di que 
Ile due coplefsioni che è flématica la grauità, che 
porta vn'impcrionaturalec&neH'altra che è coleri 
ca la prellezza che dà per Tua natura la {èruitù.efte 
do tra gli huomini alcuni che paiono nati perco- 
madare,alcuni per obedire.Et quelle fono le quat-> 
tro parti della prudenza, la quale è virtù principa- 
lils.Similmcte l'Apollo giouanctto è il Lcuatc-l'at- 
^épato il Ponente; lo Scita la Tramótaua: l'Etiope 
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il Mezo giorno, donde fi dimoRra Ja dilaratione 
deirhonore . & in fcgno di (plcndorc d animo & 
dopere & di digniFa & di gloria, tutte quelle quat 
tro figure hanno il fuoco , che fi è cercato di fatui 
intraucnirc più che fiallato pofsibile per la bella 
moilra che fa nel tempo di notte . Sono poi a i nic 
chi dei fianchi la Vigilanza & la Perfeueraza che 
fi pongono per le due forze potenti a far che rie- 
fca colui che fi e meflb per làlire alla virtù & all'ho 
norc. & le pitture che lìanno (otto TArco efprimo 
no gli effetti dell'vna &: dellaltro.Comparue que-i 
ilo gloriofo trionfo, che conteneuacon la pcr+ 
fctrionc della Virtù tutte le poflanze & gli effetti 
fiioi col premio medefimo che ne fcgue . Et anco- 
ra che il giulìxD abbracci affair^cpiu il magnanimo: 
éc più ancora Theroe-, nondimeno ciafcuno de' paf 
fati trionfi hauea la mira ad vna fola virtù, in qua 
to che fi confideraua (èparata dalle altre, &vcniua 
i fare l'apparato fiio fenza Tal trui compagnia . ' 
Il che le ben non foccede nelloperarejè però in po 
tefta dcU intcllctto a pigliarla in quella guifa. E' fi 
milméte da auertire che non Colo quanto alla qua 
liti delle virtù , ma quanto alla difpofitionc de go 
«uerni , il mcdeluno lèntimento li ritroua ne' detti 
itriontì . pcrcioche fi è tentato di pcrueniie al Tcm 
•pio quando con vnfol caualiero,quandocoapiui 
{- i Z effcndo 
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cflcmlo le forine del ben reggere &ben condurre 
alcuna co{à due principalmeiiteJ'vna.quando vie 
vn fbl dominatore; l'altra quando il tutto dipende 
dalla corporatura di più celle congiunte inficmc:. 
ma niuno di quelli modi ha giouato . anzi quello, 
che è il prellantifsimo chiamato Arillocratia, che 
confille nella fèntcntia &: volontà di molti eccel- 
lentiisiini,6c che fu dinotato da gli Argonauti, no 
ha confeguito quello fine . 6c ciò dimollra che ta- 
ta era la manifa ttura, che in ciò fi richiedeua, che 
ne quello ottimo rnezo fuballcuole. Et fi piglia 
perciò vna inucntionc, che c fopra le forze Imma- 
ne: col farfi venire vltimamcntc iHìidetto Arco 
Trionfale, pcrcioche arriuacon eflb vna gran ba- 
da di Caualieri,chc per gli Idoli della Virtii &del- 
l'Honore firafsimigliaaquellaformadicittà, nel- 
la quale rutti iono valoroli &c graduati &c felici 
ygualmente, non vi potendo eflcr qua giufò più 
bella imagine del bene cterno,che quella. Ma £è bé 
Sottilmente vorremo riguardare al tìne della bat- 
taglia^che fu la chiufura deììngolari abbattimen- 
ti, vedercmo che ne il cumulo ^compimento del- 
la Virtù efpreflb per quell'Arco, ne la vgualez- 
za della felicita indicata dal medefimo,ha fatto 
(confondere le Maghe & introdurre gli afpetti 
delle Virtù : ma fi la venuta delle Gratie . h quali 

fecero 
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fecero fimilmente diftaccare la pugna , fenza che 
'apparcfle,chc i Venturieri foflèro punto vincitori 
de* nimici . La onde conchiuderemo , che ben la 
fbmma virtù de'Caualieri prouocó l'aiuto del Cic- 
loxofà che prima non era llata cilertuata da alcu-^ 
no : ma che eflendo frah tutte Je noftre operationi 
fcnza il (bccorfo'diuino , le tre Gratie, che fotto la 
rittiom; di quelle d Amore.alludcno alle Teologi- 
the, vennero per laperfcttionc del tutto . fi che 4 
tnettcr/ìin &ùlaverailrada,ilcaminarui Scilgiun 
gerui ifl-capOjè opera che con qualche noilra pro- 
tìócationc denua daeflc.Et perche quello mondo 
perla/omma bontà & eiquifrtifsima virtù di Prin 
cipi odi Piincipcflc , che il ciclo ha conceduto! 
mortaliyfi è trouato nel corfb de fecoli hauer gra- 
fia di riaccomodarfi & farfi bello, non e llaro fuor 
di propofito, che fi prenda l'occadone delia giunta 
della Regina Barbara, col dire le Gratie, che per 
fìià cagione vengono ad aprire il camino della fe- 
licità. Et le beate fchiere che haueano in loro com 
pagnia non appariuano,mas Vdiuano dalTempio 
che cantauano , per non eflere ballante l'occhio 
humanoa (òfFerirle. Il canto era Ibpra lacongiun 
rione di quella Principefla 3c del Principe di que- 
lla citta; mediate la quale fi congiungeuano le due 
caie loro . l'vna d'Auilria; l'altra di Elle . & per riP 

Z ij petto 
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petto de gli Imperatori Auftriaci viene a fcguirne 
che l'Aquila Imperiale , che è nera h abbia allretto 
a fc la bianca, cne èllnfègnacliquelValtra caia • 
Et trouandofi apunto quelle due tanto antiche 6z 
gloriole col filo non mai interrotto,quanto fi può 
vedere per la luce deirhirtoria,c auuenuto , che la 
Canzone che fu cantata , habbixpotutofpatiare 
con maeiUrpoi che i (oggetti erano cofi accompa 
ignari dalla grandezza . 8c fi come s'induce che i 
primi Principi della ilirpe d'Aullria raccolgano it 
Duca Alfonfocome nouello tra loro, cofi le prime 
Principefle di quella di Elle ncirefplicatione delle 
quali li tocca la memoria deilor genitori, Iona 
indotte a riceuere la DuchefTa Barbara che 
cnoua tra elTe . & col celebrarfi il Tempio , oue le 
•yirtii regie hanno antichifsima relidenza,fi viene 
copertamente ad elloUere la Città di Ferrara ret- 
ta da cofi lunga ferie di Signori d'vn (àngue iileflbr 
& ornata per tanto tempo da floridissima Corte 
di Caualieri . Ma la Fama , che haucndo notitia 
«della nobiltà di quello luogo , viconduflè i primi 
rCauaheri, &poi vi fi fermòperrellare in parte, 
'che apportaua di continuo marauighe inìòlitev 
giunto il fine al tutto,(è ne volo ver(ò il Cielo, per 
tiignificare che quelle colè d'arme > delle quali ella 
era llatafpcttatricc raeritauano d'elTere annon- 

tiatc 
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i fiate (i*ogn mtorno, & cofàcratc airimmortalita J 

H Et perche il Calvello di Gorgoferufà contenne la 
delcrittione del vitio;& il Monte di Feroniaquel- 

t la della virtù, fi è voluto che quello Tepiod' A mo- 

I re abbracci le nature de contelè dell' vno & dell al- 

II tra : & che venga a concludere non lòlo nella prò 
^ fligatione del vitio,ma anche nellellaltationc 

I della virtù . 

i 

1 II Fine. 
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féfettiprtttcipdì aualt fiano, 15^ 
jiL'R^KGiAi & jtatue 

sttl£ ^bbondanT^a 

deW ^ffMità 

delle Ullegre':^ éfjolute 

dell' jimicitia 

di apollo 

di apollo giouane 

7dè apollo attempato 

deW appetito 

M Configlio 

della Commodità 

della Cupidigia 

del Dolore 

della Falfità 

\della Forte']^ 

ideila Fortuna 

della CiouentH 

della Giuflitia 

della Gloria 

della Infideltà 

della Inuidia 

della Iracondia 

della Manfuetudine 

di Mercurio 

della T^atura 



della- Xeceffi ti 
dell' Odo 
della Terditione 
della Terfettione 
della Verfeueran:^ 
i %6 del Tiacere 

della Tiaceuolei^ 
della Trolperità 
ilella Bigione 
della Bjfolutione 
della Sanità 
dello Sdegno 
della SimulatioTK 
del Sonno 
della Soperòia 
della Sopeì'chieria 
della Feracità 
della f^tgilanT^a 

2J} jilherghi de 1 vitij perche diffe-. 
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2J^ alberghi deUe virtù perche vni- 

10^ formi < • ^ 1^8 
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14 ^Ipi vicine al T empio d dimore, 6- 



1 04 — Amorini diuerfi 8 
iolj — jf mori ragioneuoli due ueceffarij - 
1^ — per falire alla virtà u- 120 
2 ^ -dimorino fenT^a benda cJr co i piè 

23 liberi che ftgnifi chi 12% 

104 — Amorini co i legami parte a gli 

1 04 cechi ^ parte d i piéy che figni-^- 

10^ — fichino 123 



jfmorim con le bende alquanto già 
da gli occhi & co i pié alquanto 
in Ubert àcquei che importino. 1 2 j 

pinoti yeHiti ^ adulti quel che 
importino i5j 

Untore come dinotato 168 

dimore diftruggc le habitatiom dch 



Cmha delfHippopotam 
Gcrione 
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Harpie 
- Harpocratc 
Hebe 
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Lelsiaghe 153 — ti ippopotami 
^ma'^nt diuife , come dinotino il Laura 
contrario del£ integrità 1 7 J- - Leone 
jimicitia 1 5 ^.comc dinotata,i6S 
Animali delie Maghe iz 
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loro f/gntficati . 
'UgneUo 
Aquiloni 
^uoltoio 
Bue 
Camelo 

Capo di Cicogna 
Caduceo di T^ercurio 
:Capo d* Elefante 
Capo di Grue 
Capi di più forti 
Candelabro 
Ciclopi carichi di faglie 
Cicogna 
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Mercurio 
Mirto 

Morfo diferpi 
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Cicogna col collo legato 
Cigni co i yifi humani 
Colomba 
Colli diferpenti 

Corone di Lauro^di Qjiercia ér 

d Edera 
Criliallo 



Delfino 
Entelado 
Fiamma continué 
fumo 



79 — ^^ellicano 
90 Tic di Giganti 
71. — Tiè di Leone 
41 ,TU di àquila 
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Apoìlo poflo per r affètti- . 156-- 

giouaneche fignifichi.fj6, attem- 



pato che figmfichi. 
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%Appetito & I{^agione comi dhio^ Caualieri eomerfu^ j . perche in or 
. tati et perche ftano infìeme dama, bori & in fajji ^ non in a/iimali, 
* tamia del Tempia d'i^more, 12^ car, ~ 147 

\^quile nera & bianca come con- caualieri ricofiuerfi.^ 8. che /igni" 

giunte inftemc, 1 80 — fichino, 149. come riferuino Cin^ 

\4qMltfcri 9 1 trepidez^ ^ la coraggio/ìtà & 

'^rco della Virtù & delfHonore ndlaconofien7^deUe7tiagbe,i'^9 
' perche compari/ce in fine . 175 caualieri che combattono tutti in^ 
perche non potefie ejfere fidperato fieme 4*95" 
!. dalle "Maghe, i'j6, fHa dichiara- — chualieri che s'inuiam al Tempio, 
^ ratione, ijó, come rapprefenti la car, 9^ 
[perfetta forma d'vTnmttà, 178 caualieri Venturieri diflolti dalle 
'^rditeT^a come-dinotata, 178 T^laghe dal prefo camino 152" 
^rijlocratia come dinotata , 178 — caualieri cantra ilnauigio degli 
i4rte mogica perche prefa per fàì-e — Argonauti come dinotino il con~ 
mutameìiti che fi videro, 1 54^ — trario della t^irtii heroica 175 
tolta per recr catione i 3 5 caualiere che batte vna dama per 

i4uaro & Trodigo come fi copra-— cioè dinoti il contrario deli'^mi^- 
no col mantello delia virtù, 148— citia 171 
B centauri perche dinotino il centra* 

Beatìficatione dell'amante 117 — rio della fincerità 17 j 

Beatificatione della dona amata.tik centauri faettanti perche il contra 
Bene è di due forti quali 1 49 ~ rio della clementia 1 74~' 

Beni efieriori i& quali 142 ^coltri de i M antenitori co i loro 

Beìiignità come dinotata i <5p — motti & fignificati, 26, 2 7. alti'à— 
Blanditie vfate dalle Tvlaghe verfo — diihiaratione /oro;i 50.15 i . dp- 
i Caualieri & perche ~ Ì45~~ prbpriati alle Maghe & a ifei vi 
C tij originati ^ 5 07151 

Caduta dal fito circolate a quel de commodità quali virtù formi ^ 
gli ottagoni che fignifichi 129 dichiarali i loro hierogUficir^ 6o~ 
Candelabro all'antica 70 confecrationi d'imperatori 79 

Capo di TìfJedufa come dinoti il con-~~configlio & Bjfolutione perche po~ 
trarlo delia Viaceuole:^ 172 fli dall' vna banda del Tempio d a — 
Carità virtà delle virtù 154 mère 124 
Cartello di disfida 1 15 confultatione de gli fiati come di- 

Cafe d'jiufir 'ia & di Efle antichi}^ — notata 1 60 — 

fi^ ♦ 1^6 —continenti & Intelligenti come fi- 

CmdieriTaantenitori 25 gnificati & quali fiano 123 
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'Còrno fitonató ut Griffone perche che '^enga ila alto à haffoy eJr pef 
dinoti il controf io della fedeltà. che portato da vna nuvola . 1 5^. 
cor, 172, perche vago & pien di canti tir 

■corni di douitia poflt'da ogni ban- fuoni, 1 59. perche yfa lo fdruccÌQ_ 
dadella FortHfM^che ìH>gliano fi^ , lo_nelfinuocare . ^39 

• gnificare 158 Edificio della "Maga dalla Tigre per 

corone due della Gloria che ro- che venga dal centro & pcrcht- 
gliano Ctgnificare 158-, fi^^o yenir col fuoco, 139. perche 

corrijpodeni^a deli* amore onde naf- > terribile, 139. perche vfa le. rime 
ca & fuoi effetti 11 8.1 15» - da frottola nell'inuocoìe, 139 

cuppola del Tempio d ^more pei'- £difitio della T^iali Ligttà. 1 39 . pa- 
che rimanga di/coperta nelùifcm ■ che dttaccitto alla Selua . 144. 



derfi del Tempio 1 3 7 Edèfitto .della Senfualità .14^4 per 

CHppola del Tempio d'amor per^ che attaccato al Labirinto. 144^ 

/etto perche tutta di crìjlallo 165 Elefante caualcato da ^rifìeo..^ 

clementia come dimtata 1 69 ElettÌQ,He non fia nel malty& cemc— 

creatione deMagifirati come di-^ , s intenda il detto che fi vede il me. _ 

rtoti^A . . • . . . ... - glio & s elegge il peggio 1 29 

D Etiope pofio ali ydr co delUVirtH 

i)amigeUa fpaueMata per le Harpie — ig^ dell' klonore che importi. 1 7 6 

come dinoti il contrario dell' ardi' - - t . * , , . , - • 'F ' ■ ' 
' te^j^' *74 famai'i.falifceinalfo.'^ó.perchiS-- 

Deciftone de i caft ardui come dino- non- potefj'e faluare i fuoi fcguaci ; 

' tatÀ '< i^Q ' l'jó.percìye nel fi ne Ce ne volafje 

Delfini come dinotino il contrario verfo il cielo - 180 

della patientia 1 74 — Fatturalioni delle Maghe. 15. &. 

Diffoluto chi fia 1 3-8 pi\t oltre. 



Dolore & Sdegno conte fi tempri^_Fedeltà come dinotata i5 8 
no 157 Felicità & fue vie. 1 1 6, che oppofH 

Donne imploratrici «T aiuto come di pofja bauere & loro confideratio^ 

notino il contrario della liberali^ ne. --CÌ70.171 

of4 . \ • 175 Ferrara come effaltata dalle Gra-t 

Donne rapite perche dinotino il co- tie. i8q 
^rariódell^ intrepide:^ 174 Fine delle noflre operationi e ilpri'^ 
_ « ••' ;'£ S mo confiderato ér l'vitimo ejfet'» 

Edificij veduti neWvltimo fpetta= tuato . ..15^ 

colo pchemaggiori de i pritni.!^ 5 Forma di vita quel fia la più keÙà* 
E^ifitio della Idagadalla Sfinge per f#r. lii^it- 

' - I ' Foriera 



fortex^ come dinotata. i62 .come a 
fia dinotato il fuo contrario, i-j^ Halite neWignoranT^a come ft fke* 

ForT^a del Tempio (timore, iió àa ~ ' lò^ 

fon^a.yienc dalla moltiplkationr^H idra perche dtnott il contrariò 
del bene . lyj delUjplendidei^T^a "174 

Fuochi diuerfi i^^.ig.pó Honore&quattrn fuoi gradi, iij. 

Fuochi illutninanti 'i quattro Sixffi — 1 1 p .premio delia virtù 1 1 " 
del Tempio d'amore che poglio- — / 
nofignificare 1 3 2 Impe rfettiotie d* Ornare come s"in^ 

0 tenda, x 2 1 . 1 22. quale fia la mi^ 

CentileT^^a come dinotata 16 g — .nore 122 

Gioue colfklmine contra i Giganti 

■.,ff)e^ ^qfi tifìporti -r, 1 6-1— 

Girp circolare cì)e fìgnifìcbi 129 

Giudicatura come dinotata &fuo~~ 
yfficio 

Qiuflitia come dinotata id8 
Oiullitia come, fi fiaintefa& df^~ 
chi^f(^iqne de i/uoi hierogUficH 

Clamici marini ' * 55 

Couerm & loro forme principali. 

-€ax^ I77«i78 
Gratie 4.5 

Cratie nuntie (timore 1 5 ^.perche — 
babbiano ìjauuta carica difar co^ 



/ M P R E S E . J 

. dell' affabilità della donna, j^ f. 

dclf ^mor coperto della donna, 

dell' amor eflinto della donna, 

cor. . . ^*f~ 

dell' amor finto della donni ^ 

car, 47,54 .(^y 

dell' amorriuacedeWamjnte. 
car. 



W7~ 

della Confiicratione delCamante . 

44.45.4(J- 
della Coflantia dtW amante. 16, 

27. 37» 3^- 4<^.47-49-5<5-^^. " 
68.71.78.81.83.85 



della Cìmteltà-coperta detta don 
no* i 

della Crudeltà detta donna . 38. 

4i.42.46.49.53.58.<^p.7r.72- 

dclla Dif^iutione 'dt^lt .ima ti. ' 



parire il vero Tempio d'-Omore^ 
i 5 4 . 1 5 5 . perche diflruggeljero 
UlAaghe. 178 
Cratie d'amore prefeper le Teolo- 
logiche ^ perche 1 7x7 

Gratitudine virtù principale dell' 

1 5 ^ delÌj-Dutut: ^^a anurti ùcU'arnan 
Grotti aoerti che fignifi chino. 138 te. 

Grotti chiufi che fignifichmo. i^S— detta Efi:lufione inopinata deWa- 

Grotti pofii atte bande del Tempio — mante 

. d'amore afi^ofi), che figmfichino — della Ftdcltà deW amate. 41.42. 

.?37 45-4^.5 7- . ~ 

delta 



della fwxi della beltà della don- leoni cmra l'He^eridi perche dU 
M • r V : 71 ; notifto U cwtrario della modefl la . 

Rifila Celo/ìa dell'amante i^S tar,- ' 173 

della Qlorifkationt della doma ^ Liberalità come fignif cala, 158^^ 
, car, 44*41 ì6S,fuo contrario come dimtatVi_ 

della TiaceuoleT^a della donna* - car^'i'^i 173 
cor, 50 Lufnigbc^ fi'o^i delle ?^Jagì}e i^m 

della Tietàefierior e della donna, ò'Oo, — 

. cor, 50 

della I{ifblutione dell'amante CO' — M 

fiante 27.8 1 Tdoefifi di campo 9 9 

dcila Sciagura dell' amante. 45 Tilaga che mofira la fàlfa Hràda - 

della Sincerità dell'amante, 27. dell' Hoìtore come fta il contrario 
43.50.52. della magnanimità 17^ 

della SperàT^a dell'amate. 79.80 T^laga dal CecodriUo perche conuen 

dclla_jj:pjd£::^ della donna* 62 ga con t inuidia 1 40 

dell' l'nicne di più amanti . ii6 Maga dalla Sfiìige che appartamen 
Imprefe & loro confecratione,i6j— to hauejfe ^ Jìta dichiaration c • 

^ 168 — cor, 141.14^ 

Imprefe mifle j6j Maga dalla Sfinge perche prouochi 

^mprefe^flmplici ' i w,'*- , 167 li fj>tr iti acrei i^S 
Incontinetiti &-ine{peì-ti comef mn Maga dallo Strn\:^ che apparta-^ 

ficati &• ijuali fiam 1 23 mento bauejfe c-r Jìta dichi aratior.- 

Imlicij di virtù 119.120 ne 143.144 

Ingratitudine come s intenda. 153.- Maga dalla Tefluggitie perche ha^ 

più nimica d'amore ch'ognahm^ ucfle l'Odo & il Sonno nel fuo ap^ 

mala qualità 144 portamento. 141 
Integrità come dinotata i6S Maga dalla Tigre perche prouochi 
Intetitione de i Canalieri. 1 16. 1 17 li jjfiriti dal centro per far nafcere_ 



IntrepideT^^a come djnotcUa, 168 — yn palagio, 1 3 8. perche yenga al 
Iracondia ^ foperchieria Inftì^u^ _ lajhpcrbia 140 
menti della violem^ 141 — Maga dalla Fel pe pe rcìte conuengé 
Ira Kj^fue qualità 146 con la cupidigia 140 

L _- Maghe che prendonc diuerfi colorì» 

Labiriìito 9 car. 34 

Labirinto & fio /ito & proprietà. Maghe che jfwifcono 99 

125.125. 127. perche poflo alla _ Maghe yectbic 12 

deftra del Tempio 131 Maghe vecchie fcapigliate 
Maghe -- 



Tda^e tfccchie tramutate ìngio^ pio che vegliano /Ignijicare.i^u 
^Mani, 22.18. ftrche fi ir as formino ^ quali fiano quelli che vi vanno 

Jn ajpetti giouanili, 144. quel che errando 151 

- trattino di fare cantra i Caualie- THofiri hi7^rri come dinotino il co 
rti, 147.148 trario della giufìitia ijz 

Maghe yfcite dal Labirinto quel Mofìri diuerfi j; z 

che fignifichino, & pei che yiftite l^ìuficafoaue perche nel Labirimo» 
: di gialla^']^ 135 ^ firepitofa perche nella Selua • 

idaghe yfcite dalla Sciita che ftgni cor, x 5 1 

chino . perche yeflite di leo- THupche.i i . 2 2 . 30. j j ,106, , 

{.nato . 13 5 dtroue in più luoghi , 

Tt^laghi che Ukano le for'^^e percì^e 7^ 

. dinotino il contrario 4f Uu mgnir ^iatura perche porti due fieni , 

cernia ry^ cor* .. 15.7 

Maghi & Maghe - 12 7ijn/e bofchereccie 6j 

Maghi Maghe feruemi che md T^itife che fìngono </* amare, perche 

tuano 93 . dinotino il contrario della gentil 

Maghi principali & loro yfficiò . ie^t 174 

ifar, ^^. 58.3 £? Jijnfe compagne di Cirene. 54 

Maghi ferucnti 39 T^h^c Manne & Xafdìer cecie * 

Magnanimità come dinotata 169 car, > ly*l^ 

Magnificenza come dinotata lóp l^infe pofle alle rijalite delle Tir a^ 

Maligno chi fia 138 midi che vogliano fignificare . 

Manfuctudine come dimtata, 16 8 car, 1 3 i 

^lajjtme due , (ir come da\U buona 'ì^uttola i p 

Jivada alla triflé np O , • 

Mediocrità dell'imprudente qua(e Orione dr Califìo fegni eelefii eSr 

f¥ ^ Qmv.w 148 magia asta a ha 4^ 

Mediccrità quale fia, 148. dell'ira. Ofiro de gli amichi 54 
-Ttfr. 149 p 

Mercurio poflo per l'Effetto, 1 5 S Talagio dilla Maga dalla Tigre. 

Mifitia come dinotata 161 ,car. 2% 

Mifchi lucidi delle bafi delle pira- Talagio della Maga dalla Sfinge . 

^di che vogliano fignijicarei car* • • aj 

130 Tallade col fulmine contrai arma- 

Modcfiiaccme dinotata 168 tad'Oileo che cofa importi. 162 

Montagna che s'apre 1 9 Talle di enfi allo fopra le due pira^ 

TV/CfirAfCX' t};;(ic alle, handr del trtn mitii l.vx n ^innffr 



rr.if 



Tarti prhtcipah della città che di- 
flribuifcono quali ftano 1 60 
Tarti principali della città che fo- 
no diflribuitc ì6 
Vatieìitia coinè dinotata 16^ 
Terfecutori delle dÒne come dinoti 
no il cotrario àeUateperanT^.t-f ^ 
Tefce del mar ^lattale 7 2 

T tacer e come ft tempri. 1 5 j.come 
fta confìderato . 15 j 

Tiacemlc^acomedinotatà. i68 
Tir amidi . 9.10 
Tremio della uirtuofa operatone dì 
amore, i vj 

Trofpettitre couformi alle tre vie 
della felicità, 116 
Trincipij delf operare due ^ qua- 

^» 145 

Trincìpij opponi alle due prime pof 
fariT^del vitto -> ^i -.^aù 
T^oteo & fue trafmut ottoni • 5 5 
Trud^^a & fue quattro parti, 1 7^ 
TrudeM\a intorno a icoftumi, 1 27 
Truden^ intorno agli agibili^ 1 27 

Ragione nel vitiofo come non fi 
*'é(ìingua 157 
J^i^m^i Barbara perche deffe oc 
Cafone alle Grafie di aprtre là 
firada della felicità ij^ 
Bjligióne còme dinotata Ì6o 
HJcomj)aifa come dinotata, 168 

• . •••• ^ ^ — • ' v.' 

Sdthrt come ripugnanti aUa veraci^ 
ti» iji .come fiano U contrario 
àella benignità 174 
Selua» IO. 1 1 ,fuo fito & proprietà 
115 . 12^. i ìj.percl}€£ofta alla 



finterà del Tempio dt Amore, i ^ f 
Seluatici come dinotino il contrari^ 
dell'affabilità 1 72 

Serpicontra le Cicogne perche fia" 
no il erario della ricòpenfa. iji 
Seruità fatta al fuo ftgnore è fimi" 
le all'amore tT come 120 
Settii^nio di Settimio 14 
SictiiricATìONJ diuerfe , 
Adulatione fignijicata 47 
Affanni graui 78 
Animo quieto^ allegrò * 6^ 
Amor finto 47 
Amata 57 
Amante 47 
Carità' 66 
Cofian'^ 57 
Delitie 61 
Difdegno tfi 
^Diuifione 90 
Dolore ' 6^ 
Facondia 5 o 

fede 55. 
FermeT^a 57 
Fin buono 5 j 

Fortuna finiflrà 5 9 

For:^a del Soie - 81 
Franche7;j^ d'animo 6S 
Fraude 52 
Garrulità 5b^ 
Celofia 58.59 
tìomero 69 
Honore indicante la rirtà 9 2 
ìmpietà 51*5^ 
Ipipedinieto della refpiratione. 71 
Impedimento delle degne opera- 
Siom 78 
Impudicitia 37 

Jm- 



tmàntahilitA 48 

inditij delle operationì rirtitofe tf 

Jnfideltà 5 a 

Mpflabilità »" ■ 71 

* Iracondia 6 5 

T^anfuetudine 



Scita poflo alPareo della Virtù & 
'jLell Honore che dinoti 1 75 
$r«(/o d acciaro come dinoti il con-» 
trario della manfwtudine 173 
Specchio fjuadro di piombo per 
che s'attribuifcono al dolore &'al 

5 7 — lo fdegnOydr che (igni fi chino. 157 

6 2 Spettacolo primo pojio per l'imagi- 



■'diktat ione dell' effer di noftra intn. — m dello fchifìxre il male & atte- 



ObedienT^ 
'Operare 

Vpere manifefle ^ chiare 
Tace 

Tiaceuolex^ 
Tietà ' 
^rèuincie 
^riddènT^ * ^"-^ 
Turiti 
'Schife'7^ 
Sdegni 

Tempo della notte 
Tranquillità 
Feleno 

Venti principali 
iKirgilio 



71 
61 



nerfi al bene 



Spettacolo fecondo poHo per lima* 
5 2 gine del conofccre il mde ^ i ^ 
5" 2 — Spirito maluagio come contrai lo al — 



V amor e iji 
Splendide':^ come dinotata, lóp 



-.vi. 



Teatro 

Tempio d ^moref.doué'fffiìgà 
come giri. 1 1. perche da quello fi 



•19 
50 

S|:7 — faglia a quel della vit*tH 1 
79 Tempio nouo d'amore 106" 
7 \ Tempii d'amore due et perche. 1 2 1 
79 — Tttio dell'amore imperfetto ctfki 
j 8 fituatione. 1 2 1 .fua dwhiariUiun e , 
— 122. perche giaccia fhpra vttà 
69 pìiiggiamcntuofa 12^ 



' Virtù che vengono dà hwn confi- Tenipio dell'amor perfetto & fuW 
' glio ^ da gran core 78 dichioì'ativne \6f 

Virtù del buon operare 5 t; Tempio vero d'amore fh fbariregti 

Virtù della terra — alberghi del vTtlo introduci 

Virtù generante thonore " ~ ' 5? 2 — '^ac/ della rirtu 15^ 
Vittorie ottenute - ' . ' ' ^^Jf i^—^afipio d'amore che cofa conclu^ 
Vnione . j » v òo tin. ' i8b 



Tanperoìttia come dinotata 1^8 Trofei appcfi aUe Thrétmtdi cbeyù 
Terremoti 1^*99 %Ùano lignificare l$l 

Terranato perche fi ficeffe nelia ri Trombetti antichi 91 



filutione de gli incantefini 155 
Trionfi 

delle ^mjT^ni 41 
^rco della rirtk & dell' 



Houore 
dell' ^mor contraria 
degli Argonauti 
del Catnelo 
-di Cerere 
^elie Cicogne 
del Colo ffo di Clone 
della Pama 
di Diana 
^i Itnu 
.della f ama 
delle Fiere 
del Fulmine 
del Griffone 
di Harpocrate 
di Hebe 
deW Ucfpeìidi 
dell' Hidra 
del Laureto 
della Montagna 
di Mercurio 
di T roteo 

dello Scoglio 84 
delle Sirene 81 
jdil Tempio dell'Eternità 6^ 
delle Trasformationi 42 
Trionfi portiUì da i Caualieri con 
che intentione. 1 2 o, 6" che impor 
tino 165 



91 

4(J 
86 
60 
80 

50 
48 

44 

57 
77 
-7 
71 
79 

45 

70 

57 

^5 

^7 
ói 

51 



f^afi) antico 47 
(Generare c!r temere Dio principiò 
delle importanti operationi 16% 
Venere con la palla dei cielo che fi 
gntfichi 164 
Venere con la palla della terra che 
fignifichi 1(^4 
Veracità come dinotata 1 58 
Via difaUre dalia Virtù al f Mono» 
re. 161 
Vigilanza & Verfeueranxa 1 77 
Virtù come fi ridondano infieme» 
. cor. - - i 

Virtù heroìca come dinotata 
Virtù perche habbia il Tempio do»' 
po quello dell' Minore . 156 
Vite attiua & contemplatiua come 
conuetigano infieme ^ perche po 
(le nell'entrata del Tempio dell'^ 
mor perfetto 1^4 
Vitij che pofiono effer ite i ricebi et 
fortunati 14 j 

V iti j perche congiunti infieme non 
habbiano for^ 157 



5 4 Vitif fvi originali come fignificati. 
I ^6. non poffono Jiare ìvno fem^ 
t altro, lyS 
Vitij ha due principali impedirne»^ 
ti cìr quali 14$ 
Vitio non fi può conofcere fen'3^ 
qualche fcintiUa di virtù i 3 3 



NOMI DE* C A 

T E M I' 1 O 



ACoftinn Aricnti 46 

Albcrco Auo^ro 70 

Alciramiro AnUria(i 25 

Alefl'aiidro Cinani jtf 

Al^Handro Lombaidino 64 

Alefllindro Romeo 79 

Alfonfino Trotto 65 

A LFOM so Duca di Ferrara 54 
Alfonfb di tile Maic.di Mòtecchio. 86 

Alfonfo Edcufé Contrario 96 

Alfonfo Bendidiu 67 

Alfonfo Magno 71 

Annibale Bcntiuoglio 25 

Annibale Moncecuccoli 49 

Antonio da Thicne 38 
Antonio Galca^/.u Reutiuoclio 80 

Antonio Maru Zerbinati 64 

Baldadarc Macchiauclli 8 1 

liartholomeo Profpero 59 
Bernardino Boiardo . 85 

Borio Trotto 39 

Camillo MonrecuccoU xf 

Camillo Montino 67 

Camillo Turco 67 

Camillo Riccio 41 

Cefare Eftenfc Taflonc 80 

CeQre Sacrato 61 

Conte Aluarotto 79 

Cornelio Bcntiuoglio 43 

Curio Buldieri 50 

Diamante Diamanti 8' 

Federico Miro elio 49 

Ferrante Eftenle Taflbne 86 

Franccfco Betto 46 

Franccfco Caftclli 39 

Francefco Pcrondcllo 41 

Fuluio Qu^iftclii 66 

Fuluio Rangone 38 

Galea/.zo Giliuolo 70 

Galeotto Auogaro 7cr 

Gilpare Monte 61 

Gherardo Beuilacqul 49 



VALIER.I -DEL 

I>* A M O R E . 

Giouanni Angli lari 71 

Gio'ianni Pa(^ualccto 61 

Girolamo Fabiano 8r 

Giulio E (tenie Tallone 8^ 

Giulio Moro 72 

Giulio Nigrilbli 7z 

Giulio Marzi 39 
Guido Bentiuoglio 

Guido Calcagnino 80 

Guido Baldo Putti 46 

Hercolc Braiauola 67 

Hcrcolc Eltcnfc Contrario 86 

Hercolc Elltrnlb Taflbne 38 
Hercole Eften. Tafl*. del C. Nicolò 63 

Hcrcolc Giliuolo 43 

Hercole Tallóne 4; 

H CI cole Pio 79 

Hercole Putti 49 

Hercole di FrancelcoPutii 46 

Hercole Montccuccoli {8 

Hercolc Mu/zarelli )8 

Hcicolc Sarraco 49 

Hippolito Gianluca 80 

H Ippolito Strozzi 81 

Hippolito Specia 41 

laconio Caualctto 41 

Leonardo Aiioglio 6x 

Leonello Lauczuolo 66 
Lodouico Gucrieio Mantouano 54 

Luigi Gon/aj^a 15 

Marco Antonio Giliuolo 38 

Mauritio Zambotto 70 

Nicolò Pigna 67 

Onofrio Beuilacqua 6z 

0:iauio da Thieiic 86 

0:cauio Landi 61 

Palli Scro/./i ay 

Paolo Antonio Trotto 46 

Paolo Emilio Brcnicto 5 1 

Paolo Latiolb 70 

Pio Enea Obi/zo 77 

Rafaelc Rafp^ni 6i 
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